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GENEALOGICO-  STATISTICO 

1890 

o  l'antico 

VESTA  VERDE 


CONTIENE 

Una  rivista  dei  principali  fatti  accaduti  in  Italia  nel  1888-89 
—  la  Genealogia  delle  famiglie  regnanti  e  spodestate  — 
le  Presidenze  delle  Repubbliche  —  le  Notizie  Statistiche 
con  le  forze  terrestri  e  marittime  dei  principali  Stati  del 
Mondo  —  Necrologie  dei  principi  ed  uomini  illustri 
morti  nel  1888-89,  ecc.  ecc 


MILANO 
Tipografia  Editrice  Luigi  Marchi 

Via  Ospedale,  N.  3 


Di  questo  Almanacco  l'Antico  Vesta  Verde, 

compilato  da  L.  Marchi,  per  legato  del  fa  G.  Tam- 
burini, essendo  unico  editore  il  sottoscritto,  dichiara 
che  avendo  fatto  il  regolare  deposito  a  norma  delle 
vigenti  Leggi,  procederà  contro  chi  userà  del  titolo 
di  questo  Almanacco. 

Luigi  Marchi. 


Milano  —  Novembre  1S89  —  Tipi  di  L.   Marchi 


l/ò 

Cortese  Lettore, 


Col  1890  il  Vesta  Verde  passa  nel  novero 
dei  centenari,  cosa  rarissima  in  fatto  di  pub- 
blicazioni. 

Volgendo  lo  sguardo  alla  trascorsa  sica  vita; 
sfogliando  le  sue  pagine,  quanti  avvenimenti  e 
quante  memorie  ci  si  parano  dy  innanzi  !  Quali 
sconvolgimenti  politici  e  sociali  !  Quanti  grandi 
che  dopo  aver  brillato  sulla  terra  per  le  loro 
opere  ;  quanti  potenti  che  dopo  aver  visto  ipopoli 
domi  al  loro  comando,  passarono,  e  di  essi  or 
non  ci  resto  che  un  lieto  od  un  triste  ricordo  ! 

Memento  homo  !  dice  la  Natura  ;  Memento  ripete 
il  Saggio  e  serenamente  scrive  il  Vesta  Verde,  au- 
gurandosi di  poterlo  fare  ancora  tra  un  secolo. 

Voglia  il  cielo  che  Vanno  del  suo  giubileo  non 
sia  conturbato  da  infausti  avvenimenti  !  Le  pas- 
sioni umane  si  volgano  a  migliori  opere  che  non 
alVodio  fraterno;  Varmi  si  fondano  in  aratri  e 
macchine,  e  la  Pace,  Tunica  e  vera  salute  del- 
l'umanità, regni  sovrana  sul  mondo  intero. 

-   Milano,  1  Novembre  1889. 

Luigi  Marchi 

Editore  degli  Almanacchi 

Tamburini 
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APPARTENENZE  DELL'ANNO 


Numero  d'oro  ...  10 
Ciclo  solare  ...  23 
Epatta IX 


Indizione  romana     .    3 

Lettera  Domenicale  .  E 

»       del  Martirol.  .  i 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima 2  Febbrajo 

Giorno  delle  Ceneri 19       » 

I  Domenica  di  Quaresima 23       » 

Pasqua  di  Risurrezione 6  Aprile 

Litanie  Romane 12,  13  e  14  Maggio 

Ascensione 15  Maggio 

Litanie  all'Ambrosiana.    .    .    19,  20  e  21       » 

Pentecoste 25         » 

Corpus  Domini 5  Giugno 

Avvento  all'Ambrosiana 16  Novembr. 

»        Romana 30         » 

QUATTRO  TEMPORA 

Primav.  26,28  Feb.  e  1  Mar. (Autunno  17,  19  e  20  Seti 
Estate  28,  30  e  31  Maggio  |  Inverno  17,  19  e  20  Die. 

LE  STAGIONI 

Primavera  20  marzo  a  ore  4.31  pom.  Ariete. 
Estate  21  Giugno  .  »  12.44  m.  Cancro. 
Autunno  23  Settem. .  »  3.12  ant.  Libra.  ~ 
Inverno       21  Dicem   .      »    9.34  pom.  Capricorno. 

ECLISSI 

I.  —  Eclisse  anulare  di  Sole,  17  Giugno,  visibile  a 

Milano  come  Eclisse  parziale.  —  Congiun- 
zione vera  della  Luna  col  Sole  ore  J0  m. 
48  ant. 

II.  —  Eclisse  parziale  di  Luna,   26  Novembre,  in- 

visibile a  Milano.  —  Opposizione   vera  della 
Luna  col  Sole  ore  2  min.  13  pom. 
III.  —  Eclisse  totale  di  Sole,  12  Dicembre,  invisibile 
a  Milano.  —  Congiunzione  vera   della  Luna 
col  Sole  ore  4  min.  1  pom. 


CRONACA  D'ITALIA 

dal  1  Novembre  1888  a!  31  Ottobre  1889 


Novembre  1888. 

1.  —  È  pubblicato  il  concorso  pel  progetto  del 
nuovo  Parlamento.  Il  concorso  dev'  essere  circo- 
scritto a  soli  ingegneri  italiani. 

2.  —  Termina  a  Torino  il  Congresso  dei  rappre- 
sentanti delle  ferrovie  italiane  ed  estere. 

3.  —  Per  le  vittime  dell'innondazione  negli  Abruzzi 
il  re  manda  20.000  lire. 

4.  —  Congresso  degli  operai  Manifatture  dei  ta- 
bacchi a  Bologna.  —  Nelle  principali  città  si  com- 
memora l'anniversario  di  Mentana. 

5.  —  Amore  è  nominato  sindaco  di  Napoli. 

6.  —  G.  B.  Mariani  ambasciatore  francese  presso 
il  re  d'Italia  presenta  le  sue  credenziali.  —  Sciopero 
di  vetturini  a  Genova. 

7.  —  Il  conte  Codronchi  è  nominato  prefetto  di 
Napoli,  sostituendo  Sanseverino.  —  Tra  il  Vaticano 
e  la  Francia  vengono  appianate,  con  l'intervento 
del  cardinale  Lavigerie,  varie  divergenze  riguar- 
danti le  sedi  episcopali. 

9.  —  Giunge  da  Londra  a  Torino  la  salma  del 
conte  Robillant. 

11.  —  Si  chiude  a  Bologna  l'Esposizione  emiliana, 
senza  alcuna  solennità  e  senza  rimpianti,  avendo 
lasciato  un  disavanzo  di  480.000  lire. 

12.  —  Il  re  conferisce  il  cognome  di  Villafranca  e 
il  titolo  di  conte  alla  famiglia  del  principe  Carignano. 

15.  —  Si  inaugura  il  tronco  ferroviario  Spezia^ 
Pontremoli. 

16.  —  Sciopero  dei  lavoranti  fornai  a  Catania. 

17.  —  Il  Senato  approva  il  nuovo  codice  penale. 

18.  —  A  Como  più  di  2000  operai  tessitori  sono 
in  sciopero. 
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21.  —  Apresi  al  pubblico  il  tronco  ferroviario 
Como-Lecco.  —  Lutto  di  Corte  per  la  morte  del 
duca  Massimiliano  di  Baviera. 

22.  —  La  legge  di  Pubblica  Sicurezza  è  approvata 
con  voti  164  contro  58. 

24.  —  Venezia  manca  di  pane  causa  lo  sciopero 
dei  panattieri.  I  soldati  sono  chiamati  a  sostituirli. 

28.  — .  Non  trova  appoggio  in  Vaticano  la  proposta 
del  cardinale  Lavigerie,  primate  d'Africa,  perchè  il 
papa  inviti  le  potenze  al  Congresso  per  l'abolizione 
della  schiavitù.  —  Ha  luogo  alla  Camera  la  presenta- 
zione dei  bilanci,  fatta  da  Magliani,  in  cui  rilevasi 
che  il  deficit  è  di  L.  52.293.643.02. 

Dicembre. 

2.  —  Fortis ,  dell'  estrema  sinistra ,  è  nominato 
sottosegretario  del  ministero  dell'interno. 

4.  —  Sciopero  a  Lecco  delle  filatrici. 

5.  —  Arriva  a  Roma  il  nuovo  ambasciatore  russo, 
Vlangali,  presso  il  Quirinale. 

6.  —  Con  voti  61  contro  48  il  Senato  approva  la 
legge  comunale  e  provinciale. 

8.  —  Le  Società  agrarie  protestano  contro  il 
ripristino  dei  decimi  e  l'aumento  del  prezzo  del  sale. 

10.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Roma  con  voti  30 
contro  3  approva  la  domanda  di  concessione  del- 
l'area  in  campo  dei  Fiori  pel  monumento  a  Gior- 
dano Bruno. 

11.  —  Genova  è  in  lutto  per  la  morte  della  be- 
nefattrice duchessa  di  Galliera. 

14.  -  Un'ordine  dal  ministero  dell'interno  proibisce 
la  commemorazione  di  Oberdank,  pel  20  dicembre. 

15.  —  Lutto  di  Corte  per  la  morte  del  vecchio 
princ.  Eugenio  di  Savoia  Carignano  (V.  Necrologia). 

16.  —  Il  principe  Federico  Carlo  di  Prussia  dona 
alla  città  di  S.  Remo  L.  20.000,  per  la  fondazione 
di  un  ospedale. 

19.  —  Una  seria  dimostrazione  ha  luogo  a  Roma 
dagli  studenti  perchè  non  venne  loro  accordata 
l'aula  universitaria  per  commemorarvi  Oberdank. 
Intervenuta  la  forza  pubblica  viene  accolta  da  fischi 
e  succede  viva  collutazione. 


CRONACA  D'ITALIA  9 

20.  —  Arriva  da  Parigi  a  Voltri  la  salma  della 
duchessa  di  Galliera  per  ivi  essere  seppellita. 

23.  —  Il  Parlamento  approva  la  legge  sui  prov- 
vedimenti militari  e  finanziari. 

26.  —  Magliani,  ministro  delle  finanze,  rassegna 
le  sue  dimissioni.  —  Il  re  conferisce  a  Zanardelli  il 
gran  cordone  dell'Ordine  Mauriziano. 

27.  —  A  Messina,  nel  campo  degl'inglesi,  mentre 
si  stanno  caricando  i  proiettili  per  completare  i 
lavori  di  armamento,  scoppia  una  granata  a  mi- 
traglia spargendo  fra  i  soldati  la  morte  e  la  deso- 
lazione. Si  diseppelliscono  22  soldati  orribilmente 
mutilati,  fra  cui  un  capitano. 

28.  —  Splendidi  funerali  a  Napoli  all'ex  ministro 
Pasquale  Stanislao  Mancini  (Vedi  Necrologia). 

29.  —  Il  papa  elargisce  50,000  lire  ai  poveri  di 
Roma  e  50.000  ai  seminari  bisognosi. 

30.  —  Dopo  una  crisi  ministeriale  di  più  giorni, 
viene  risoluta  con  l'entrata  di  Miceli  all'agricoltura 
e  Perazzi  al  tesoro.  Grimaldi  dal  ministero  d'agri- 
coltura passa  alle  finanze  e  gli  altri  rimangono  ai 
loro  portafogli. 

31.  —  Una  grande  dimostrazione  avviene  in  Va- 
ticano per  la  solennità  papale  che  chiude  V  anno 
giubilare.  Sono  distribuiti  50.000  biglietti  d' invito. 
La  folla  è  enorme.  ■ 

Gennaio  1889. 

1.  —  Alcuni  deputati  presentano  alla  Camera 
un'interpellanza  circa  la  messa  in  disponibilità  del 
generale  Mattei,  perchè  votò  come  deputato  contro 
i  provvedimenti  militari. 

2.  -—  Nel  golfo  degli  Aranci  presso  Cagliari  nau- 
fraga la  nave  italiana  Generoso.  Tutto  1'  equipag- 
gio perisce. 

4.  —  Grimaldi,  nuovo  ministro  delle  finanze,  ri- 
leva che  l'Italia  ha  circa  25  miliardi  di  debiti:  14 
miliardi  il  debito  dello  Stato  ;  7  miliardi  il  debito 
ipotecario  dei  privati:  da  1  a 2  miliardi  il  debito 
delle  Provincie  e  dei  comuni;  da  1  a  3  miliardi  il 
debito  cambiario  e  di  varie  forme. 

5.  —  Allazio  è  nominato  questore  di  Napoli.  — 
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Per  reale  decreto  è  ridotto  1'  assegno  per  V  amba- 
sciata di  Madrid  a  L.  15.000  e  ad  8.000  quello  pel 
consolato  italiano  a  Costantinopoli. 

8.  —  A  Faenza  gii  operai  disoccupati  assaltano 
i  forni. 

9.  —  Con  decreto  reale  la  Corte  dei  Conti  viene 
messa  sotto  la  dipendenza  del  ministero  del  tesoro. 

10.  —  Del  Mazo,  nuovo  ambasciatore  spagnuolo, 
presenta  al  re  le  sue  credenziali.  —  Il  re  manda 
al  Santuario  di  Loreto  50.000  lire  offertegli  da  Vit- 
torio Emanuele  poco  prima  di  morire  e  trattenute 
in  seguito  ad  alcune  irregolarità  amministrative. 

13.  —  Si  tiene  a  Milano  al  teatro  Dal  Verme  un 
Comizio  per  la  pace  e  l'arbitrato.  Sono  presenti 
alcuni  deputati  francesi  che  contribuiscono  colla 
loro  parola  a  riaffermare  la  missione  altamente 
umanitaria.  —  Congresso  dei  calzolai  a  Milano. 

16.  —  Dimostrazione  a  Parma  dei  braccianti  e 
muratori  disoccupati. 

17.  —  Con  oggi  va  in  vigore  la  nuova  legge  di 
sanità  pubblica  e  del  servizio  celtico  gratuito.  Una 
circolare  ministeriale  ai  prefetti  detta  le  norme  pel 
regolare  servizio. 

19.  —  Il  Comitato  per  la  lega  agraria  lombardo- 
veneta  indirizza  una  petizione  al  Parlamento  contro 
la  reimposizione  dei  decimi  sull'imposta  fondiaria. 

20.  —  Comizio  per  la  pace  a  Napoli.  Vi  rappre- 
sentano più  di  cinquecento  associazioni. 

21.  —  Il  tesoriere  della  Banca  Nazionale  di  Bo- 
logna scompare  lasciando  un  ammanco  alla  cassa 
di  circa  un  milione  di  lire.  —  A  Casolavalsenio, 
presso  Faenza,  cade  una  frana  seppellendovi  quattro 
case;  i  morti  ascendono  ad  una  ventina. 

23.  —  E'  firmato  il  trattato  di  commercio  fra 
Fltalia  e  la  Svizzera. 

25.  —  I  vetturini  di  Spezia  si  mettono  in  iseiopero. 

27.  —  Il  concorso  internazionale  di  bellezza  a  To- 
rino riesce  una  vera  delusione;  quattordici  sono 
le  concorrenti.  —  Tumulti  a  Roma  in  occasione 
della  commemorazione  radicale  di  Digione;  batta- 
glia con  bastoni  e  revolver  fra  dimostranti,  guardie 
e  carabinieri,  con  la  peggio  ai  primi* 
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28.  —  11  re  inaugura  colla  consueta  solennità 
la  II  Sezione  della  XVI  legislatura  del  Parlamento 
Nazionale.  Pace,  economie,  miglioramenti  ammini- 
strativi è  il  tema   dei  discorso  reale. 

29.  —  Bianchieri  viene  rieletto  presidente  della 
Camera  dei  deputati,  con  voti  255  sopra  291. 

30.  —  Il  re,  il  papa  e  la  Camera  mandano  tele- 
grammi di  condoglianza  all'  imperatore  d'  Austria 
per  la  morte  dell'arciduca  Rodolfo  (V.  Necrologia). 
—  Il  re  ordina  un  lutto  di  14  giorni  per  tale  decesso. 

Febbraio. 

2.  —  Il  ministro  della  guerra  ordina  il  blocco  nel 
Mar  Rosso  nei  punti  dove  più  facilmente  si  può 
accedere  nell'Abissinia. 

3.  —  Il  ministro  dei  Tesoro  Perazzi  espone  alla 
Camera  la  situazione  finanziaria.  E'  la  prima  volta 
che  un  ministro  delle  finanze  con  vera  onestà  dice 
il  vero  ;  esso  è  più  che  mai  soprafatto  della  gravità 
del  disavanzo  e  propone  l'aumento  di  un  decimo  sulla 
fondiaria,  di  un  decimo  sulla  ricchezza  mobile  ed 
un  aumento  sul  sale.  —  Il  Governo  italiano  accorda 
il  protettorato  al  sultano  d'Oppia  sulla  costa  d'Africa. 

5.  —  E'  molto  discusso  alla  Camera  l'indirizzo  di 
risposta  al  discorso  della  Corona. 

6.  —  Solenni  esequie  a  Roma  all'arciduca  Rodolfo 
d'Austria,  con  intervento  della  diplomazia. 

7.  —  Il  Tribunale  Militare  marittimo  alla  Spezia 
condanna  a  morte  mediante  fucilazione  nella  schiena 
il  marinaio  Orsini  per  assassinio. 

8.  —  Gravi  disordini  succedono  a  Roma  causa  la 
mancanza  di  lavoro;  fa  sensazione  il  veder  chiudersi 
tutti  i  negozi  della  capitale  del  regno  all'avvicinarsi 
della  turba  dei  disoccupati  che  commettono  atti 
vandalici  ;  la  forza  pubblica  opera  circa  300  arresti  ; 
la  città  è  occupata  militarmente.  —  La  crisi  eco- 
mica si  fa  sentire  dovunque  ;  dappertutto  è  duolo , 
dappertutto  è  pianto,  da  ogni  punto  d'Italia  si  leva 
un  grido  :  Pane  e  lavoro  ;  qua  si  svaligiano  i  forni, 
là  succedono  scioperi  ed  il  governo  ingolfato  nelle 
spese  militari,  non  vuol  sentire  che  in  Italia,  e  spe- 
cialmente in  Sicilia,  si  muore  di  fame. 
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9.  —  Interpellanza  alla  Camera  sui  disordini  di 
Roma  per  la  poca  solerzia  del  Governo  nel  prov- 
vedere a  dar  lavoro  agli  operai;  Crispi  dichiara  che 
fino  a  tanto  non  sieno  cessati  i  disordini  proibirà 
i  comizii  per  tutta  l'Italia.  —  A  Milano  è  proibita 
la  commemorazione  del  6  febbraio  1853. 

10.  — •  Il  questore  di  Milano  Santagostino  è  chia- 
mato a  reggere  la  questura  di  Roma  e  Sangiorgi 
quella  di  Milano. 

11.  —  I  deputati  Mussi  e  Maffì  svolgono  alia 
Camera  un'interpellanza  per  il  sequestro  di  circa 
15.000  lettere  all'ufficio  della  posta  a  Milano,  proprio 
alla  vigilia  del  meeting  per  la  pace.  —  Concistoro 
in  Vaticano;  il  Papa  nomina  due  nuovi  cardinali. 

12.  —  Sciopero  delle  cenciajuole  a  Livorno.  — 
Una  frana  cade  nella  grotta  Pozzuoli  a  Napoli.  — 
A  Posilippo  un  altro  pericolo  si  mantiene  stazionario. 

16.  —  Alla  Camera  termina  la  discussione  sulla 
politica  del  Ministero,  che  viene  approvata  con 
circa  100  voti  di  maggioranza.  —  Ad  Argenta  suc- 
cedono gravi  tumulti  per  la  mancanza  di  lavoro. 

17.  —  Un  Comizio  promosso  dai  sindaci  della  pro- 
vincia di  Bari  biasima  i  deputati  della  regione  pel 
loro  contegno  alla  Camera  e  li  invitano  ad  opporsi 
a  nuove  imposte. 

—  Il  deputato  gen.  Mattei,  messo  in  disponibilità 
per  il  voto  contrario  dato  sui  provvedimenti  mili- 
tari, domanda  alla  Camera  che  si  proceda  ad  un'in- 
chiesta sopra  le  irregolarità  che  succedono  nell'am- 
ministrazione della  guerra. 

21.  —  Anche  a  Livorno  il  concorso  della  bellezza 
riesce  una  vera  delusione;  si  crede  cessata  per  sempre 
questa  esposizione  immorale  in  un  paese  civile. 

22.  —  Sciopero  delle  operaie  dello  Stabilimento 
Nojer  di  Bergamo;  chiusura  dello  stabilimento. 

23.  —  La  casa  bancaria  Walser  di  Messina,  che 
contava  110  anni  d'esistenza,  rassegna  ai  Tribunali 
i  suoi  registri  dichiarando  fallimento. 

24.  —  Saberguma  sulla  strada  che  conduce  al- 
l'Asinara è  occupata  per  ordine  del  Governo. 

25.  —  Il  Governo  ordina  alla  fabbrica  d'armi  Steyr 
centomila  fucili  a  ripetizione,  sistema  Manuiicher. 
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26.  —  L'autorità  politica  di  Torino,  in  seguito  a 
perquisizioni  nei  locali  della  Federazione  del  Par- 
tito Operaio  esporta  le  carte,  timbri  e  registri  ;  pro- 
testa dei  soci,  dei  quali  alcuni  vengono  arrestati. 

28.  —  Il  ministero  vedendo  naufragare  la  legge 
sopra  i  provvedimenti  finanziari,  per  non  compro- 
mettere con  un  voto  parlamentare  gli  interessi  dello 
Stato,  rassegna  nelle  mani  del  re  le  dimissioni  del- 
l'intero gabinetto. 

Marzo. 

1.  —  E'  destituito  il  prefetto  di  Bari  per  V  indi- 
rizzo ai  deputati  di  opporsi  a  nuove  imposte. 

2.  —  Omaggi  al  papa  pel  compimento  del  79.°  anno. 

3.  —  Una  circolare  prefettizia  avverte  che  il  Go- 
verno del  Paraguay,  ha  sospeso  l'emigrazione  agra- 
ria, causa  la  grande  affluenza  di  emigrati. 

5.  -—  La  Scala  di  Milano  e  l'Argentina  di  Roma 
sono  chiusi;  è  la  prima  volta  che  due  teatri  regi 
si  trovano  chiusi  proprie  nell'  ultima  settimana  di 
carnevale  ;  quello  di  Milano  per  mancanza  di  tenori 
e  quello  di  Roma  per  mancanza  di  fondi. 

7.  —  Un  rapporto  del  Consolato  brasiliano  ci  fa 
conoscere  che  sopra  11,763  emigrati  al  Brasile, 
nel  1888,  10,071  sono  italiani. 

8.  —  Apertura  delle  Camere  :  Crispi  si  presenta 
ancora  come  presidente  del  Consiglio,  ministro  del- 
l'interno e  degli  esteri. 

9.  —  L'on.  Giolitti  è  nominato  ministro  del  Te- 
soro, Doda  alle  Finanze  e  Finali  ai  Lavori  Pubblici 
in  sostituzione  dei  dimissionari  Grimaldi,  Perazzi  e 
Saracco. 

10.  —  Con  reale  decreto  è  istituito  il  Ministero 
delle  Poste  e  dei  Telegrafi;  è  nominato  ministro  ti- 
tolare Pietro  Lavaca.  —  Cattive  riforme  ammini- 
strative effettua  Crispi  !. .  separa  il  ministero  delle 
finanze  da  quelle  del  Tesoro  e  stacca  dal  ministero 
dei  Lavori  pubblici  le  direzioni  generali  delle  postev 
e  dei  telegrafi  per  fare  un  ministero  autonomo,  af- 
fidandoli ad  un  uomo  incompetente  con  grave  danno 
all'erario  ed  al  servizio  pubblico. 

11.  —  Un  Comizio  dei  lavoranti  calzolai  a  Roma 
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protesta  contro  la  concorrenza  del  lavoro  carcerario 
e  l'eccessivo  uso  delle  macchine.  —  Imponenti  rie- 
scono a  Milano  i  funerali  del  commediografo  Paolo 
Ferrari  (Vedi  Necrologia). 

14.  —  Genetliaco  del  re  ;  a  Pavia  il  vescovo  proi- 
bisce l'ingresso  delle  bandiere  per  le  sacre  funzioni  ; 
a  Roma  il  re  pone  solennemente  la  prima  pietra 
del  grande  palazzo  di  Giustizia. 

17.  —  Il  papa  riceve  il  numeroso  pellegrinaggio 
americano  da  cui  è  fatto  dono  di  un  milione  di  lire. 

18.  —  I  contadini  di  Olgiate  sono  in  isciopero. 

21.  —  Grave  tumulto  a  Cerignola:  gli  operai  di- 
soccupati insorgono  gridando  :  Pane  e  lavoro,  ed 
armati  di  bastone  rompono  le  porte  del  municipio; 
i  carabinieri  fanno  fuoco  sulla  moltitudine.  Si  ope- 
rano 40  arresti. 

22.  —  Interpellanza  dell'on.  Cavallotti  alla  Camera 
risguardante  le  gravi  irregolarità  nel  ministero  della 
Guerra  ;  succede  un  vero  scandalo  e  ne  segue  un 
duello  fra  l'interpellante  ed  il  sotto-segretario  alla 
Guerra  generale  Corvetto;  quest'ultimo  rimane  fe- 
rito piuttosto  gravemente. 

25.  —  In  seguito  a  proposta  del  ministro  dei 
Lavori  Pubblici  viene  soppressa  l'indennità  ai  mem- 
bri aggregati  ai  Consiglio  superiore  delle  Strade 
ferrate. 

26.  —  Si  vota  alla  Camera  il  bilancio  d'assesta- 
mento. 

27.  —  A  S.  Nicandro  (Foggia)  oltre  mille  conta- 
dini invadono  vari  terreni  di  proprietà  comunale 
e  li  devastano.  —  Si  presenta  alla  Camera  la  do- 
manda formale  di  una  inchiesta  parlamentare  sulla 
amministrazione  della  guerra  firmata  da  20  deputati. 

28.  —  Da  Olgiate  Comasco  lo  sciopero  si  estende 
su  tutte  le  campagne  del  Varesotto  e  di  Lecco.  Questi 
luoghi  sono  occupati  militarmente  dalle  truppe. 

31.  —  Le  prediche  del  padre  Agostino  da  Mon- 
tefeltro  al  S.  Carlo  in  Roma  danno  motivi  a  serie 
turbolenze  ;  il  celebre  oratore  è  fatto  segno  ad  ap- 
plausi e  fischi,  a  sfregi  ed  omaggi.  Durante  le  pre- 
diche la  chiesa  e  la  piazza  sono  custodite  dalla  forza- 
armata. 
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Aprile. 

1.  —  Interpellanza  al  Senato  circa  una  bomba 
scoppiata  nella  chiesa  di  S.  Carlo  in  Roma  mentre 
faceva  la  predica  il  padre  Agostino  da  Montefeltro. 
—  Si  firma  il  nuovo  trattato  di  commercio  fra  l'I- 
talia e  la  Grecia. 

2.  —  Alla  presenza  delle  Autorità  locali  scopresi 
nel  celebre  mausoleo  della  Certosa  di  Pavia,  Gian 
Galeazzo  Visconti,  primo  duca  di  Milano  e  della 
sua  prima  consorte  Isabella  di  Valois. 

4.  —  Si  approva  alla  Camera,  senza  discussione, 
il  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Repubblica  di  San  Domingo. 

5.  —  Il  Comando  di  Massaua  informa  il  Governo 
che  il  Negus  d'Abissinia,  Giovanni  I,  rimase  ucciso 
in  un  combattimento  coi  dervisci. 

7.  —  Il  Tribunale  Correzionale  di  Roma  condanna 
a  tre  anni  di  carcere  il  deputato  Andrea  Costa 
per  ribellione  alle  guardie  nella  dimostrazione  del 
20  dicembre,  commemorazione  di  Oberdank. 

9.  —  Nei  nove  mesi  deiranno  finanziario  le  do- 
gane furono  in  diminuzione  di  20  milioni,  i  tabac- 
chi di  quasi  2  milioni  e  la  fabbricazione  degli  spi- 
riti di  oltre  6  milioni. 

10.  —  Per  consenso  del  S.  Padre,  i  cattolici  po- 
tranno accettare  uffici  pubblici,  i  quali  impongono  di 
recarsi  al  Quirinale. 

12.  —  Sciopero  dei  sellai  a  Torino. 

13.  —  Si  inaugura  a  Messina  un  monumento  a 
Luigi  Pellegrino. 

14.  —  E'  aperta  l'esposizione  in  Roma  dei  bozzetti 
delle  statue  equestri  pel  monumento  che  si  deve 
erigere  nella  capitale  del  Regno  a  Vittorio  Ema- 
nuele ;  vien  scelto  quello  di  Chiaradia. 

15.  —  Un  terribile  conflitto  avviene  fra  gli  abi- 
tanti di  Pusiano  e  quelli  di  San  Fermo;  si  deplo- 
rano alcuni  morti  e  molti  feriti. 

16.  —  Si  apre  il  Congresso  chirurgico  a  Bologna. 

17.  —  Per  irregolarità  viene  sciolta  la  Congre- 
gazione di  carità  di  Campignano  (Roma). 

20.  —  Si  riapre  all'  esercizio   la  linea  succursale 
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dei  Giovi  ;  questa  comunicazione  tra  Genova  e  l'Alta 
Italia  è  un  importantissimo  avvenimento  ferroviario 
e  commerciale. 

21.  —  Il  vescovo  di  Cremona,  monsignor  Bono- 
melli,  compiuta  dal  pergamo  l'omelia  pasquale  legge 
poche  nobilissime  parole,  nelle  quali  dichiarandosi 
autore  dell'opuscolo  Roma,  l'Italia  e' la  realtà  delie- 
cose,  si  sottomette  pienamente  all'  autorità  della 
Chiesa  che  ha  condannato  l'opuscolo. 

22.  —  Il  Consiglio  di  Stato  approva  il  regolamento 
della  nuova  legge  postale. 

23.  —  Il  padre  Agostino  da  Moltefeltro  chiude  il  suo 
queresimale  in  Roma  invocando  per  ultimo  la  bene- 
dizione di  Dio  sopra  il  re  d' Italia  acciò  possa  con- 
durre la  patria  nella  via  dell'onore  e  della  gloria. 

25.  —  Congresso  dei  panattieri  lombardi  a  Milano. 

27.  —  Il  papa  col  consueto  cerimoniale  riceve  Re- 
vertera,  nuovo  ambasciatore  austro-ungarico  presso 
il  Vaticano,  che  presenta  le  sue  credenziali. 

Maggio. 

1.  —  Berti  prende  possesso  quale  primo  segretario 
dei  re  per  gli  ordini  equestri.  —  Apertura  dell'E- 
sposizione artistica  a  Torino. 

2.  —  La  popolazione  di  Riola  (Cagliari)  si  ribella 
contro  la  forza  pubblica  per  questioni  d'indole  am- 
ministrativa. 

3.  —  Grave  discussione  alla  Camera  sopra  il  con- 
gedo che  prende  l'ambasciatore  Menabrea  presso  il 
governo  francese,  proprio  nel  momento  in  cui  la 
Francia  apre  la  sua  Esposizione  mondiale. 

4.  —  li  Vesuvio  è  in  eruzione;  la  lava  scorre  per 
la  lunghezza  di  2000  metri  ;  i  paesi  di  S.  Gallo  e  di 
Resina  sono  minacciati. 

5.  —  Nelle  principali  città  si  celebra  la  comme- 
morazione della  Rivoluzione  francese  (1789),  e  del- 
l'imbarco dei  mille  a  Quarto  ;  a  Terni  questa  com- 
memorazione è  funestata  da  un  fiero  conflitto  che 
finisce  con  una  quarantina  d'arresti  ed  alcuni  feriti 
fra  carabinieri  e  guardie. 

6.  —  Da  una  statistica  rilevasi  che  la  popolazione 
del  Regno  alla  fine  del  1888  era  di  30.565.253  ab. 
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8.  —  Ha  luogo  la  prova  di  resistenza  del  ponte 
di  Paderno  sull'Adcla  ;  questo  ponte  è  tra  i  più  co- 
lossali che  conti  V  Europa  ed  una  delle  opere  ita- 
liane più  importanti. 

9.  —  La  proposta  d'inchiesta  sull'amministrazione 
delia  guerra  è  respinta  dalla  Camera  con  voti  278 
contro  33. 

10.  —  Gli  studenti  di  Facoltà  della  R.  Accademia 
Scientifico-Letteraria  di  Milano,  raccolti  in  assemblea 
nell'  Aula  Magna ,  respingono  a  parità  di  voti  la 
proposta  delle  onoranze  a  Giordano  Bruno  per  le 
feste  del  9  giugno  a  Roma. 

11.  —  Imbriani,  nuovo  deputato  delle  Puglie,  tiene 
alla  Camera  un  discorso  sopra  la  miseria  delia  pro- 
vincia che  rappresenta,  e  termina  il  suo  dire  col- 
raffermare  l' italianità  delle  Provincie  soggette  al- 
l'Austria. 

14.  —  L,o  sciopero  si  estende  nell'Alto  Milanese  ; 
a  Corbetta  la  sommossa  prende  serie  proporzioni  e 
la  forza  pubblica  fa  uso  delle  armi  contro  il  popolo. 
Un  contadino  rimane  ucciso  sui  colpo,  altri  grave- 
mente feriti.  Si  fanno  arresti  in  massa.  —  Sciopero 
di  operai  ebanisti  a  Varese. 

15.  —  Mille  operai  dell'  aceria  di  Savona  sono 
in  sciopero;  così  pure  quelli  di  rimarginamento  a 
Ferrara. 

16.  —  Congresso  a  Roma  per  la  pace  e  l'arbitrato. 

17.  —  La  proposta  della  spesa  di  14  milioni  per 
•  la  chiamata  della  milizia  mobile  è  approvata  alia 

Camera. 

18.  —  L'on.  Imbriani  svolge  alla  Camera  una  in- 
terpellanza sopra  il  console  Durando  di  Trieste,  ac- 
cusato di  poca  italianità. 

19.  —  Il  re  accompagnato  dal  principe  ereditario 
e  dal  presidente  dei  ministri  parte  da  Roma  per 
Berlino  onde  restituire  la  visita  all'  Imperatore  di 
Germania;  l'accoglienza  che  n'ebbe  il  re  d' Italia v 
nella  capitale  delia  Germania  fu  d'entusiasmo  quale 
raramente  si  riscontra  nel  popolo  tedesco. 

20.  —  Cade  una  frana  in  Val  Brembrana  seppel- 
lendovi dieci  persone.  —  Sciopero  a  Roma  dei  eoe  • 
chieri  e  conduttori  di  trams. 
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23.  —  Il  Po  è  in  piena;  in  alcuni  punti  della 
Lomellina  straripa  facendo  enormi  danni. 

25.  —  Il  papa  nomina  cinque  nuovi  cardinali  e 
nella  relativa  allocuzione  si  mostra  afflitto  perchè 
si  vuole  onorare,  con  un  monumento,  la  memoria 
di  un  eretico  in  Roma.  —  3.a  giornata  delle  corse 
a  Milano;  il  gran  premio  di  L.  50.000,  offerto  per 
sottoscrizione  dalla  cittadinanza  milanese,  ò  vinto 
da  Amulio,  cavallo  italiano. 

27.  —  Un  terribile  alluvione  passa  per  vari  paesi 
nelle  Puglie  distruggendo  tutto. 

28.  —  Sciopero  fra  i  bottai  a  Messina,  e  fra  i 
cocchieri  a  Parma. 

29.  —  La  Corte  d'Assise  di  Pesaro  pronuncia  tre 
condanne  di  morte  per  grassazione  e  omicidio.  — 
Secondo  Concistoro  in  Vaticano;  il  papa  nomina 
due  nuovi  cardinali. 

Giugno. 

1.  —  li  generale  Baldissera  s'impadronisce  di 
Keren,  occupata  da  Barambaras  Kaffel,  senza  incon- 
trarvi resistenza. 

2,  —  Commemorazione  del  41.°  anniversario  della 
proclamazione  dello  Statuto  ed  il  7.°  della  morte 
di  Giuseppe  Garibaldi  ;  a  Roma  il  re  circondato  da 
brillante  stato  maggiore  e  dalle  missioni  estere 
passa  in  rassegna  le  truppe;  Como,  Piacenza  e 
Viadana  inaugurano  ciascuna  un  monumento  al 
generale  Garibaldi;  a  Modena  scopresi  quello  in 
memoria  ai  martiri  di  Francesco  IV. 

4.  —  Il  vapore  Bengala  della  Navigazione  Gene- 
rale Italiana  naufraga  nelle  acque  di  Taranto  ;  si 
deplorano  quattro  morti. 

5.  —  Con  decreto  ministeriale  è  sciolta  la  Ca- 
mera di  commercio  di  Milano;  l'avv.  Pirro  Aporti 
è  nominato  regio  commissario. 

6.  -»-  Commemorazione  a  Milano  e  Torino  del 
28.°  anniversario  della  morte  di  Cavour. 

7.  —  Il  Senato  del  Regno  respinge  a  maggioranza 
di  voti  la  proposta  di  farsi  rappresentare  alla  inau- 
gurazione del  monumento  a  Giordano  Bruno.  —  La 
Corte  d'Appello  di  Roma  riconferma  la  sentenza  del 
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Tribunale  che  condannava  il  deputato  Costa  a  tre 
anni  di  carcere  per  ribellione  contro  gli  agenti  della 
pubblica  sicurezza. 

8.  —  Giungono  al  Vaticano  da  ogni  parte  d'Italia 
e  dell'Estero  telegrammi  di  protesta  per  le  feste  a 
Giordano  Bruno;  a  60.000  si  calcolano  questi  tele- 
grammi. —  Sono  in  sciopero  2000  tessitrici  di  Torino. 

9.  —  In  Roma,  al  Campo  dei  Fiori,  inaugurasi  il 
monumento  a  Giordano  Bruno  ;  ai  radicali  ed  alla 
massoneria  è  dovuto  il  mantenimento  dell'  ordine. 
Colpisce  fortemente  il  vedere  chiusa  la  porta  di 
bronzo  del  Vaticano  e  chiuse  tante  e  tante  case, 
principalmente  ove  ha  luogo  f  inaugurazione.  — 
Solenni  onoranze  funebri  a  Sperrano  alla  salma  del 
generale  Massimiliano  Menotti,  figlio  di  Ciro,  giu- 
stiziato dal  governo  borbonico  per  cospirazione. 

11.  —  Nel  comune  di  Taranta  Peligna,  in  pro- 
vincia di  Chieti  un'enorme  frana  atterra  duecento  e 
più  case  ;  i  soldati  accorrono  sul  luogo  del  disastro 
per  le  opere  di  salvataggio;  si  estraggono  dalle 
macerie  morti  e  feriti.  Questo  comune  già  fiorente 
per  l'industria  dei  pannilani  è  ora  ridotto  al  più 
completo  squallore  :  il  prefetto  di  Chieti  apre  una 
sottoscrizione  pubblica.  —  Il  Governo  invita  il  car- 
dinale Sanfelice  di  Napoli  a  benedire  l'inaugura- 
zione delle  opere  di  risanamento  di  quella  città. 

12.  —  Il  fiume  Stura  straripa  distruggendo  quasi 
completamente  il  paese  di  Montanera  (provincia  di 
Cuneo);  i  danni  sono  enormi. 

15.  —  Feste  a  Napoli  ove  il  re  fra  il  plauso  della 
popolazione  pone  la  prima  pietra  inaugurando  i 
lavori  per  la  trasformazione  e  il  risanamento  della 
città  nella  parte  più  sporca  e  più  povera. 

16.  —  Il  vescovo  di  Matera  sospende  a  divinis 
alcuni  preti  i  quali  nelle  elezioni  politiche  hanno 
dato  il  loro  suffragio  ad  un  framassone. 

17.  —  E'  votata  alla  Camera  una  nuova  spesa  di 
L.  10.924.000  pei  servizi  dei  possedimenti  in  Africa. 

18.  —  Il  principe  Luigi  Napoleone,  si  dimette  da 
ufficiale  nell'esercito  italiano.  —  Congresso  delle 
associazioni  monarchiche  a  Roma. 

19.  —  Dall'annua  rio  statistico  pubblicato  per  cura 
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del  ministero  delle  Finanze  si  ha  che  il  reddito  dell'ul- 
timo esercizio  finanziario  (1.®  luglio  1888  -  30  giu- 
gno 1889)  rappresenta  la  cifra  di  L.  1.168.301.827,44. 

21.  —  A  Tricerro  presso  Vercelli  succede  un 
grave  fatto  originato  da  dissensi  amministrativi  ;  i 
carabinieri  e  le  guardie  campestri  fanno  fuoco  sulla 
folla;  quattro  contadini  sono  feriti  gravemente. 

22.  —  La  duchessa  d'Aosta  dà  alla  luce  un  figlio 
a  cui  viene  imposto  il  nome  di  Umberto  di  Savoia. 

24.  —  Chiusura  del  Congresso  operaio  a  Napoli. 

25.  —  L'on.  Imbriani  svolge  alla  Camera  un'in- 
terpellanza sopra  alcune  nefandità  che  si  commet- 
tono nelle  compagnie  di  disciplina.  —  Commemo- 
razione delle  battaglie  di  San  Martino  e  Solferino. 

26.  —  L'ammiraglio  Saint-Bon  fa  una  vera  requi- 
sitoria in  Senato  al  ministro  Brin  per  gravi  irre- 
golarità nei  ministero  della  Marina.  —  Feste  a 
Saluzzo  pel  centenario  della  nascita  di  Silvio  Pellico. 

27.  —  11  re  firma  il  decreto  che  promulga  il  nuovo 
Codice  penale  il  quale  andrà  in  vigore  il  primo 
dell'anno  1890. 

28.  — -  Grandinate  spaventose  scatenansi  sulla  Li- 
guria, sul  Bresciano,  sul  Veronese  e  sul  Padovano, 
distruggendo  completamente  le  campagne. 

29.  —  In  una  marcia  presso  Benevento  il  soldato 
Borelli  spara  42  colpi  di  fucile  sopra  la  colonna 
marnante  uccidendo  il  maggiore  Varino  e  ferendo 
altri  sei  soldati  e  due  passeggieri  ;  alla  sua  volta 
viene  ucciso  da  un  capitano.  Questa  ripetizione  peg- 
giorata dalla  carneficina  del  Misdea  desta  racca- 
priccio considerandola  come  un  contagio  manìaco. 

30.  —  I  cardinali  sono  convocati  d'urgenza  in 
Vaticano  ;  ivi  il  Papa  dà  lettura  di  una  enciclica 
contro  1'  empietà  dei  partiti  in  Roma.  «  Si  vuole 
imporre  a  Roma  il  primato  dell'  empietà  (dice  il 
papa)  e  rovesciare,  se  potessero,  la  stessa  pietra 
angolare  della  chiesa.  Abbiamo  visto,  come  segnale 
di  guerra,  elevare  un  monumento  ad  un  uomo 
ignorante,  eretico  ed  impenitente,  poiché  non  erano 
in  lui  veri  meriti  nò  di  scienza,  né  di  virtù,  né  di 
benefici  pubblici,  ma  era  nota  la  volgarità  de'  suoi 
errori  e  la  corruttela  della  sua  vita.  » 
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Luglio. 

2.  —  Congresso  socialistico  a  Forlì. 

3.  —  La  Commissiono  di  statistica  giudiziaria  con- 
stata che  c'è  un  grande  aumento  in  confronto  agli 
anni  precedenti  dei  reati  più  gravi;  le  condizioni  eco- 
nomiche peggiorate  contribuiscono  all'aumento  della 
delinquenza.  —  La  Camera  si  riunisce  in  Comitato 
segreto  per  discutere  il  suo  bilancio  ed  alcune  que- 
stioni interne. 

5.  —  Si  approva  alla  Camera  il  piano  regolatore 
e  l'ampliamento  di  Milano  estendendo  la  città  ad  uua 
superficie  di  2020  ettari. 

7.  —  Sciopero  di  contadini  a  Renate  (Brianza). 

8.  —  Chiusura  delle  Camere;  i  lavori  in  questa 
legislatura  furono  molti,  ma  senza  profitto  e  si 
chiude  con  un'  interpellanza  di  Cavallotti  sulla  pò  - 
litica  estera  del  Governo,  mandando  un  saluto  agli 
italiani  delle  terre  irredenti  che  la  Camera  sanziona. 

9.  —  Importantissimi  riescono  a  Parma  i  funerali 
al  celebre  maestro  di  musica  Giovanni  Bottesini. 

10.  —  Un  grido  di  dolore  sorge  in  molti  paesi 
del  Piemonte  ;  bufere  e  grandinate  devastano  il 
raccolto  dell'uva. 

12.  —  Partono  da  Milano  diretti  all'  Esposizione 
di  Parigi  circa  200  operai  allo  scopo  di  conoscere  le 
meraviglie  che  l'ingegno  umano  ha  saputo  creare. 

13.  —  Vergognose  scene  succedono  a  Napoli  per 
un  numero  del  lotto.  E'  una  storia  triste  e  buffa 
dalla  superstizione  di  quel  popolino. 

14.  —  A  Milano  hanno  luogo  le  elezioni  commer- 
ciali; vince  la  lista  unica  dei  liberali. 

15.  —  Alcuni  ufficiali  superiori  dell'  artiglieria 
riescono  a  scoprire  il  segreto  della  polvere  pirica 
che  esplode  senza  fumo  ;  questo  segreto  era  noto 
finora  soltanto  in  Francia. 

16.  —  li  ministero  della  guerra  stabilisce  di  rim- 
patriare i  soldati  d'Africa  che  hanno  compiuto  un 
biennio  col  premio  di  L.  600.  —  Muore  a  Firenze 
il  senatore  Michele  Amari  (Vedi  Necrologia). 

21.  —  Il  console  Durando  da  Trieste  è  trasferito 
a  Liverpool.  —  Viene  ordinata  la  formazione  di 


22  CRONACA  D'ITALIA 

una  quinta  squadriglia  di  torpediniere  da  aggregarsi 
alla  squadra  permanente. 

22.  —  In  seguito  all'ordine  di  proibizione  di  qua- 
lunque riunione  o  manifestazione  pubblica  a  scopo 
d'  agitazione  irredentista,  viene  sciolto  in  Roma  il 
comitato  di  Trento  e  Trieste. 

26.  —  La  regina  Margherita  visita  Venezia ,  e 
per  la  prima  volta  il  cardinale  patriarca  non  mette 
piede  nella  reggia.  —  Anche  il  vescovo  d' Ivrea  si 
astenne  di  ossequiarla  alla  stazione.  Questo  divieto 
ha  recato  all'augusta  donna  ferita  acerbissima,  es- 
sendo personificazione  la  più  perfetta  di  virtù  cri- 
stiana e  di  fede  cattolica. 

27.  —  Fra  il  governo  italiano  e  il  brasiliano  si 
stabilisce  d' istituire  una  linea  regolare  di  naviga- 
zione fra  Napoli  e  Para. 

28.  —  Varo  dell'Ariete   Confienza  alla  Spezia. 

29.  —  In  Arbus  (Sardegna)  si  scatena  un  violento 
temporale  accompagnato  da  una  grandine  il  di  cui 
peso  di  ciascun  chicco  è  di  un  chilo;  cento  e  più 
persone  rimangono  ferite.  —  Causa  un'elezione  po- 
litica a  Napoli  succede  una  imponente  dimostrazione  ; 
l' autorità  di  pubblica  sicurezza  senza  squilli  nò 
preavviso,  precipita  una  massa  furiosa  di  guardie 
con  le  daghe  e  i  revolver  in  pugno  sui  dimostranti; 
nella  collutazione  ne  escono  molti  feriti. 

30.  —  A  Livorno  i  panattieri  sono  in  isciopero  ; 
guardie  municipali  e  soldati  sostituiscono  gli  scio- 
peranti nei  forni. 

31.  —  Risulta  al  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica 
che  da  alcuni  professori  si  è  fatto  un'illecito  mer- 
cato sui  temi  liceali;  apresi  un'inchiesta. 

Agosto. 

1.  —  Firmato  da  trenta  associazioni  radicali  si 
pubblica  in  Roma  un  manifesto  di  protesta  diretto 
alle  Associazioni  liberali  d'Italia  contro  lo  sciogli- 
mento dei  Comitato  per  Trento  e  Trieste. 

2.  —  A  Voghera  gli  operai  panattieri  ottengono 
l'abolizione  del  lavoro  Notturno  ;  a  Milano  lo  scio- 
pero viene  scongiurato  avendo  i  proprietari  otte- 
nuto una  proroga  sino  al  settembre  1890, 
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3.  —  Inaugurazione  della  ferrovia  Verona-Caprino. 

4.  —  La  Gazzetta  Ufficiale  pubblica  il  decreto 
datato  il  20  luglio  a  S.  Rossore,  col  quale  si  chiude 
la  Sezione  legislativa  1888-89  dei  Senato  e  della 
Camera.  La  Sezione  presente  che  è  la  terza  della  XVI 
legislatura  era  stata  aperta  il  28  gennaio  1889.  ^ 

5.  —  Per  ordine  prefettizio  è  sciolto  a  Rimini  il 
Circolo  La  Giustizia.  —  Il  papa  delega  Francesco 
Denza,  barnabita,  a  rappresentare  la  sua  augusta 
persona  al  Congresso  internazionale  di  meteorologia 
che  si  terrà  a  Parigi  nel  prossimo  settembre.  —  Il 
Comando  di  Massaua  notifica  al  Governo  l'occupa- 
zione dell'Asinara  senza  trovarvi  opposizione. 

7.  —  In  una  modesta  villa  presso  Napoli  muore 
a  ottant'anni  il  cardinale  Massaja.  (V.  Necrologia). 

8.  —  Nella  reggia  di  Capodimonte  (Napoli)  muore 
Benedetto  Cairoli  (V.  Necrofobia,).  Solenni  riescono 
i  funerali  ;  la  salma  è  trasportata  a  Groppelìo. 

10.  —  La  questura  di  Brescia  proibisce  la  riunione 
democratica  per  fondare  un  Circolo  radicale  con 
programma  irredentista. 

11.  —  Cuneo  inaugura  un  monumento  a  Giovanni 
Toselli,  creatore  del  teatro  piemontese.  —  Reduce 
da  Napoli,  arriva  a  Groppelìo  la  salma  di  Cairoli, 
la  quale,  alla  presenza  delle  Autorità,  vien  deposta 
nel  sepolcreto  della  famiglia. 

13.  —  Il  re,  accompagnato  dal  principe  ereditario, 
visita  l'Arsenale  della  Spezia,  le  navi  ancorate  ed 
assiste  ad  un  finto  attacco  delle  torpediniere;  in 
questo  movimento  si  distinguono  in  modo  singolare 
le  forze  di  sbarco. 

14.  —  Congresso  Agricolo  a  Piacenza. 

16.  —  li  re,  reduce  dalla  Spezia,  ispeziona  le 
fortificazioni  della  Maddalena  —  visita  Y  isola  di 
Caprera ,  depone  una  corona  di  fiori  sulla  tomba  di 
Garibaldi:  «  Il  nostro  paese,  disse  il  re,  e  la  mia 
casa  debbono  troppo  a  Garibaldi,  perchè  quest'iso- 
letta  non  abbia  da  me  e  da  mio  tiglio  i  tributi  di  - 
un  culto  perenne.  » 

17.  —  A  Firenze  ha  luogo  un  Comizio  di  protesta 
contro  gli  affìtti  anticipati  di  otto  mesi;  interven- 
gono molte  associazioni. 
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18.  —  Il  re  parte  da  Napoli  pel  suo  viaggio  alle 
Puglie  accompagnato  da  una  divisione  navale.  — 
Il  filosofo  razionalista  Ausonio  Franchi,  dopo  ven- 
tott'  anni  di  ateismo,  ritorna  nel  seno  della  Chiesa 
cattolica  ed  oggi  dagli  Oblati  in  Rho  fa  la  sua  prima 
nuova  comunione,  sotto  il  primitivo  nome  di  pa- 
dre Cristoforo  Bonavino.  —  In  tutte  le  chiese  par- 
rocchiali d'Italia  ha  luogo  una  solenne  funzione  di 
riparazione  ordinata  nell'  ultima  allocuzione  del 
Santo  Padre  in  protesta  per  1'  erezione  del  monu- 
mento a  Giordano  Bruno. —  Brescia  è  imbandierata 
e  festante  per  l'inaugurazione  dell'Esposizione  In- 
dustriale operaia,  iniziata  dal  Consolato  operaio.  — 
A  Roma,  mentre  la  piazza  Colonna  trovasi  affolla- 
tissima pel  concerto  domenicale,  scoppia  una  bomba 
proprio  vicino  al  Consolato  austriaco  ;  questo  scel- 
lerato misfatto  produce  il  ferimento  di  6  persone. 

19.  —  Monsignor  Piavi,  nato  in  Ravenna  nel  1833, 
è  nominato  patriarca  di  Gerusalemme. 

20.  —  Il  pellegrinaggio  italiano  in  Roma,  pro- 
mosso dalla  Società  della  gioventù  cattolica,  viene 
differito  ai  primi  giorni  del  venturo  gennaio.  —  Il 
re  visita  il  porto  di  Taranto,  i  Cantieri  e  l'Arsenale 
e  prosegue  il  suo  viaggio  per  Lecce. 

21.  —  Sbarca  a  Napoli  la  Missione  Scioana,  ac- 
compagnata dal  conte  Antonelli,  patrizio  romano  ; 
capo  della  Missione  è  Degiac  Makonnen,  governa- 
tore dell'Harrar,  cugino  del  re  Menelik. 

22.  —  La  Società  delle  corse  del  Lazio  pubblica 
il  programma  della  riunione  di  primavera  1890  per 
il  gran  premio  della  Città  di  Roma  di  L.  100.000. 
—  Il  re  arriva  a  Lecce  ;  grandi  feste  ed  inaugura- 
zione del  monumento  equestre  a  Vittorio  Emanuele. 

24.  —  A  Rocca  di  Papa  si  fanno  gli  esperimenti 
colla  polvere  senza  fumo  ;  tali  esperimenti  riescono 
benissimo. 

25.  —  Livorno  è  in  festa  per  l'inaugurazione  del 
monumento  a  Garibaldi. 

27.  —  Succede  una  viva  collutazione  a  Genova 
fra  guardie  di  pubblica  sicurezza  e  le  rappresen- 
tanze operaie  che  si  recano  a  Parigi  per  visitarvi 
l'Esposizione,  causa  alcuni  gridi  sovvervisi. 
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28.  —  Ricevimento  della  Missione  Scioana  al  Qui- 
rinale; Makonnen,  ambasciatore  diMenelik,  re  dello 
Scioa,  padrone  di  tutta  l'Etiopia,  presenta  al  re  il 
trattato  d'amicizia.  —  Al  colle  d'Aspromonte  s'inau- 
gura una  lapide  ricordante  il  fratricidio  consumato 
ventisette  anni  or  sono. 

30.  —  Salutata  da  21  colpi  di  cannone  viene  per 
la  prima  volta  innalzata  la  nostra  bandiera  sul  forte 
Bet-Maka  nell'Asinara.  Fintanto  che  Massaua  è 
commercialmente  bloccata ,  nessuna  occupazione 
porterà  beneficio  e  per  ora  continueremo  a  spen- 
dere venti  milioni  all' anno  per  mantenervi  12,000 
uomini.  —  A  Milano  apresi  un  primo  Congresso 
internaz.  delle  tramvie  ;  vi  assistono  300  membri. 

Settembre. 

1.  —  Congresso  medico  ad  Ancona.  —  E'  appli- 
cato in  tutto  il  Regno  la  nuova  legge  sugli  alcool; 
mercè  questa  legge  non  poche  fabbriche  si  riaprono, 
chiusesi  per  la  gravezza  dell'imposta. 

2.  —  Congresso  Alpinistico  ad  Ascoli  Piceno. 

4.  —  In  seguito  ai  reclami  del  basso  clero ,  il 
cardinale  Vicario  ha  abolito  la  tassa  del  celebret. 

6.  —  La  Missione  Scioana  visita  Milano. 

7.  —  Feste  di  Piedigrotta  a  Napoli,  fra  lo  stordìo 
delle  tante  canzoni  nuove  che  cantano,  trionfa 
quella  del  maestro  Valente  dal  titolo:  Muglierema 
contrae  fa  ì  ! 

8.  —  Apertura  dell'esposizione  industriale  a  Ve- 
rona. —  Nel  palazzo  della  Cisterna  a  Torino  ha 
luogo  il  battesimo  del  principe  Umberto,  figlio 
del  secondo  letto  del  duca  Amedeo  di  Savoja;  il  car- 
dinale Alimonda  lo  tiene  al  fonte  battesimale. 

9.  —  Commemorazione  di  Benedetto  Cairoli  a 
Roma  ;  imponente  il  corteo  che  porta  il  busto  del- 
l'intemerato patriota  lombardo  agli  storici  ed  alti 
onori  del  Campidoglio.  —Brescia  inaugura  un  monu- 
mento al  generale  Garibaldi. 

11.  —  La  Missione  Scioana  visita  Torino. 

12.  —  L'  esperimento  della  mobilizzazione  della 
Milizia  Mobile  testé  compiuta,  ha  dato  un  risultato 
superiore  alla  comune  aspettativa,  tale  da  convincere 
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che  in  caso  di  bisogno  questo  Corpo  d'importanza 
primissima,  potrà  rendere  un  grande  servizio  al 
paese.  —  Sciopero  nelle  tenute  Torlonia  a  Malal- 
bergo  :  parecchie  centinaia  di  operai  delle  risaie 
domandano  un  aumento  di  mercede.  —  Il  papa 
invia  L.  10000  ai  colpiti  dal  disastro  di  Anversa. 

13.  —  Luigi  Caporali  di  Canosa,  scaglia  un  sasso 
in  faccia  a  Francesco  Crispi,  mentre  in  carrozza 
passeggiava  per  Napoli;  la  ferita  al  mento  è  piut- 
tosto grave.  L'autore  del  misfatto  è  arrestato. 

15.  —  11  prof.  Pietro  Sbarbaro,  chiuso  nelle  car- 
ceri di  Sassari,  viene  eletto  deputato  della  Lomel- 
lina  con  voti  4737  contro  3125  dati  al  candidato 
governativo.  —  Nel  forte  Abd-el-Kader  a  Massaua 
scoppia  una  cassetta  di  polvere  ed  uccide  due  ca- 
pitani del  genio.  —  Causa  gli  inconsulti  accertamenti 
dei  redditi  di  ricchezza  mobile  a  Belluno  ha  luogo 
un  meeting  per  protestare  energicamente  contro  le 
autorità;  durante  l'adunanza  i  negozi  sono  chiusi. 

12.  —  Tre  professori  del  Seminario  di  Monza, 
conosciuti  rosminiani,  forzati,  abbandonano  le  loro 
cattedre.  —  Fallimento  della  Banca  Provinciale  di 
Bari  ;  il  passivo  oltrepassa  i  dieci  milioni  ;  è  una 
irreparabile  mina  pel  commercio  e  la  proprietà 
pugliese.  In  seguito  a  procedimento  penale  vengono 
arrestati  il  Direttore  ed  altri. 

19.  —  Le  salve  d'artiglieria  del  Castello  di  San- 
t'Elmo a  Napoli  annunziano  l'annuale  miracolo  della 
liquefazione  del  sangue  di  S.  Gennaro.  —  Una  di- 
mostrazione ha  pure  luogo  a  Napoli  in  onore  di 
Crispi  per  congratularsi  dello  scampato  pericolo. 

20.  —  Questa  data  rammenta  il  19.°  anniversario 
dell'entrata  delle  truppe  italiane  in  Roma  ;  in  questa 
occasione  il  re  invia  un  dispaccio  al  Sindaco  di 
Roma,  del  quale  è  rimarchevole  il  seguente  passo: 
«  Oggi  non  vi  sono  pericoli  per  la  nostra  unità,  ma 
se  sorgessero  tutti  gli  italiani  faranno  fortemente  il 
loro  dovere  ;  non  potendo  in  cuori  leali  allignare 
distinzioni  di  parte  oltre  i  confini  della  patria.  »  — 
li  re  accetta  la  Presidenza  Onoraria  della  Gara 
Nazionale  che  avrà  luogo  in  Roma  fra  le  Società 
del  Tiro  a  Segno  nel  maggio  1890. 
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21.  —  A  Firenze  apresi  il  4.°  Congresso  storico 
italiano.  —  Il  papa  invia  5000  lire  all'arcivescovo  di 
Bologna  pel  monumento  in  onore  di  Alessandro  V. 

22.  —  A  Padova  inaugurasi  il  XIII.0  Congresso 
Medico  italiano.  —  A  Lucca  viene  solennemente 
inaugurata  la  statua  di  Garibaldi,  opera  onorevole 
del  prof.  Lucchesi;  la  cerimonia  ha  un  esito  stu- 
pendo, la  città  è  festante.  —  Anche  a  Prato  riesce 
imponente  e  solenne  l'inaugurazione  a  Garibaldi.  — 
A  Laveno  inaugurazione  dell'Ossario  pei  garibaldini 
caduti  nel  combattimento  del  6  giugno  1859. 

23.  —  Per  infiltramento  d'acqua  rovina  il  palazzo 
storico  Sanseverino  a  Napoli  ;  tutti  salvi  meno  i 
materiali  e  gli  oggetti  d'arte.  —  Incendio  del  teatro 
Asioli  di  Correggio.  —  Muore  a  Roma  il  cardinale 
Schiaffino  (Vedi  Necrologia). 

25.  —  E'  deposta  solennemente  sulla  tomba  di 
Garibaldi  a  Caprera  la  corona  di  bronzo  offerta  da 
re  Umberto.  —  A  Milano  rovina  una  casa  in  costru- 
zione; 11  operai  sono  periti,  e  6  feriti  gravemente. 
11  re  visita  la  catastrofe  ed  assiste  al  diseppellimento 
dei  cadaveri.  Apresi  una  sottoscrizione  pubblica. 

26.  —  A  Piacenza  apresi  il  Congresso  Catechistico 
Cattolico  :  presidente  onorario  è  il  cardinale  Cape- 
celatro,  presidente  effettivo  mons.  Scalabrini  ve- 
scovo di  Piacenza. 

27.  —  E'  firmata  la  convenzione  fra  l' Italia  e 
l'Inghilterra  per  la  cooperazione  nella  repressione 
del  traffico  degli  schiavi  in  Africa. 

28.  —  Nelle  parrocchie  del  Regno,  ed  in  tutte  le 
cappelle  cattoliche  sparse  nel  mondo  si  legge  un'al- 
locuzione del  papa  in  cui  invita  il  clero  a  celebrare 
in  ottobre  la  festa  del  Rosario  con  solennità  per 
migliorare  la  sua  situazione  in  Roma. 

29.  —  Scontro  di  due  treni  a  Foggia  fra  le  sta- 
zioni di  Ariano  e  Pianerottolo  ;  nel  cozzo  orrendo 
sono  schiacciati  i  machinisti  e  cinque  viaggiatori, 
oltre  25  feriti.  Formarono  benefica  barriera  un'eca- 
tombe di  40  buoi  e  397  sacchi  di  lettere  e  giornali 
che  venivano  dall'Australia;  la  così  detta  valigia 
delle  Indie,  perchè  posta  vicino  alle  macchine,  sal- 
varono da  morte  certa  tutti  i  viaggiatori. 
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Ottobre. 

1.  —  Grazie  alla  franchigia  parlamentare,  i  nostri 
rappresentanti  al  Parlamento  possono  viaggiare  gra- 
tis sino  a  Massaua. 

2.  —  Il  re  rattifica  con  Makonnen  il  trattato 
Italo-Etiopico  ;  questo  trattato  stabilisce:  1.°  la  ces- 
sazione del  blocco  ;  2,°  F  ordinazione  dei  servizi 
doganali  e  scambi  commerciali  fra  l'Italia  e  l'Etiopia 
e  paesi  circonvicini  ;  3.°,  i  nuovi  confini  delle  pos- 
sessioni italiane  ;  4.°  la  nomina  di  un  Console  gene- 
rale italiano  in  Etiopia  ;  5.°  la  protezione  reciproca 
contro  gli  avversari  comuni. 

6.  —  Un  furioso  uragano  si  scatena  terribile  sulla 
provincia  di  Cagliari  ;  si  contano  nella  sola  Cagliari 
oltre  700  case  minate.  Apresi  una  sottoscrizione 
pubblica  ;  il  re  elargisce  40,000  e  10,000  il  Governo. 

9.  —  11  Tribunale  militare  di  Massaua  condanna 
a  morte  Aman  Kantibay,  abissino,  per  spionaggio. 
Per  grazia  sovrana  la  pena  viene  commutata  ai 
lavori  forzati  a  vita. 

10.  —  Solleva  molto  scandalo  la  pubblicazione  dei 
risultati  dell'inchiesta  sull'amministrazione  provin- 
ciale di  Napoli  ;  in  questo  documento  sono  compro- 
messi nello  sperpero  del  pubblico  denaro  parecchi 
dei  più  noti  uomini  politici  di  Napoli.  —  li  Senatore 
Rossi  riceve  da  Makonnen,  ambasciatore  Etiopico, 
500  vecchi  talleri  di  Maria  Teresa  a  favore  del  suo 
Asilo  Infantile  di  Schio  ;  il  Rossi  li  trasforma  in  500 
libretti  della  Banca  popolare  intestati  a  500  bambini. 

11.  —  Una  rappresentanza  del  generale  delle  mis- 
sioni estere  dell'ordine  dei  frati  minori  cappuccini  si 
reca  alla  Villa  Mirafìori  a  complimentare  l'amba- 
sciatore scioano  Makonnen  e  a  ringraziarlo  di  quanto 
ha  fatto  nell'Harrar  e  altrove  a  favore  della  mis- 
sione cattolica  presso  i  Galla. 

12.  —  11  Governo  del  re,  a  tenore  dell'  art.  35 
dell'atto  generale  della  Conferenza  di  Berlino,  del 
1878,  notifica  alle  potenze  firmatarie  l'atto  che  col- 
l'art.  18  del  trattato  italo-etiopico  firmato  da  Me- 
nelik  il  2  maggio  1889  e  ratificato  dal  re  d'Italia 
il  25  settembre    1889  si  costituisce  il  protettorato 
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italiano  dell'Etiopia,  per  cui  il  nostro  rappresentante 
presso  Menelik  sarà  il  vero  ministro  degli  affari 
esteri  dell'Etiopia. 

14.  — •  Crispi,  primo  ministro  d'Italia,  si  presenta 
all'offertogli  banchetto  di  Palermo,  e  pronuncia  il 
suo  discorso  politico  alla  presenza  di  427  notabilità; 
Lire  35  la  posta  del  banchetto.  —  Gravi  disastri 
nella  provincia  di  Treviso  causa  le  piene  dei  fiumi  ; 
il  Governo  invia  sei  mila  lire  al  prefetto  di  Treviso  e 
tremila  a  quello  di  Venezia  a  favore  delle  vittime 
dell'inondazione. 

16.  —  Arriva  a  Roma  il  primo  gruppo  dei  pel- 
legrini operai  francesi  ;  gli  arrivati  sono  1,100. 

17.  —  I  carmelitani,  colle  solite  formalità,  eleg- 
gono a  generale  il  maestro  Luigi  Galli,  già  segre- 
tario dell'Ordine. 

18.  —  La  diplomazia  pontificia  delibera  di  estrarre 
dagli  Archivi  Vaticani  tutti  i  documenti  contro  la 
rivoluzione  italiana.  Questo  voluminoso,  importan- 
tissimo lavoro  ricopiato  è  riserbato  al  Santo  Padre 
il  giudizio  sui  momento  opportuno  di  farlo  conoscere 
al  mondo. 

19.  —  L'imperatore  e  l'imperatrice  di  Germania 
sono  oggi  in  Monza  ospiti  nella  splendida  villa  reale, 
dove  con  pompa  solenne  sono  ricevuti  dal  re  Um- 
b  rto  e  dalia  regina  Margherita. 

20.  —  Per  la  morte  del  real  cognato  Luigi  Filippo 
di  Portogallo,  il  re  ordina  un  lutto  di  corte  per  no- 
vanta giorni,  cioè  quarantacinque  di  lutto  pesante 
e  quarantacinque  di  lutto  leggiero.  —  I  principi  di 
Galles  sono  a  Venezia,  i  reali  di  Danimarca  sono 
a  Verona.  —  Solenne  inaugurazione  a  Vercelli  del 
monumento  al  generale  Eusebio  Bava.  —  A  Sira- 
cusa causa  gravi  attriti  scoppiati  fra  i  partiti  locali, 
le  botteghe  e  pubblici  ritrovi  sono  chiusi;  la  città 
sembra  in  istato  d'assedio. 

21.  —  Inaugurasi  a  Milano  il  sontuoso  palazzo 
mercantile  Bocconi,  il  primo  in  Italia  per  ricchezza  e 
vastità.  —  Il  Sovrano  Pontefice  riceve  con  grande  so- 
lennità il  pellegrinaggio  francese  circa  300  persone. 

22.  —  Salutate  dalle  salve  della  squadra  e  dalle 
batterie   dei  forti,  le  navi  Kaiser  e  lluhenzollern 
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coi  sovrani  di  Germania  lasciano  Genova  diretti  in 
Grecia  onde  assistervi  agli  sponsali  della  principessa 
Sofia  col  principe  ereditario  ellenico.  —  Il  re  Um- 
berto consegna  all'imperatore  di  Germania  un  ric- 
chissimo diadema  da  regalare  alla  sposa. 

24.  —  La  Missione  scioana  s'imbarca  a  Napoli  pei 
suoi  paesi.  —  L'ambasciatore  Makonnen  rimette  a 
Crispi  il  gran  cordone  dell'Ordine  dello  Scioa  in 
nome  del  re  Menelik.  —  A  Cortemilia,  circondario 
d'Alba,  s'inaugurano  le  grandiose  opere  di  difesa 
dell'abitato  dalle  inondazioni  della  Bormida.  —  Grave 
disastro  ferroviario  a  Yoltri;  il  treno  speciale  che 
porta  i  pellegrini  francesi  a  Ventimigiia,  urta  vio- 
lentemente contro  il  treno  merci;  5  vagoni  sono 
letteralmente  sfracellati;  i  pellegrini  tutti  salvi. 

25.  — -  La  Camera  di  Commercio  di  Verona  si  fa 
centro  di  tutti  gli  industriali  e  commercianti  che 
reclamano  contro  gli  aumenti  della  ricchezza  mo- 
bile. —  In  Piemonte  si  protesta  con  tanta  maggior 
forza  nei  centri  vinicoli,  come  ad  Asti  e  a  Broni, 
in  quanto  che  l'annata  fu  triste.  —  A  Monza  gli 
industriali  tessili  rappresentanti  3500  telai  hanno 
tenuto  un'adunanza  per  impegnarsi  a  non  cedere 
alle  esigenze  fiscali  dell'agente  delle  tasse.  —  A 
Reggio  Emilia  si  tengono  riunioni  allo  stesso  scopo. 

27.  —  Inaugurazione  a  Carrara  del  monumento 
al  generale  Giuseppe  Garibaldi. 

29.  —  Dietro  garanzia  del  governo  italiano,  la 
Banca  Nazionale  accorda  il  prestito  di  quattro  mi- 
lioni al  re  Menelik  dello  Scioa  garantiti  sull'introito 
delle  dogane  abissine. 

30.  —  Straripamento  del  Polcevera,  causa  le  in- 
sistenti pioggie  di  questi  giorni.  Lo  Stabilimento 
Ansaldo  di  Sampierdarena  è  allagato.  —  Anche 
l'Adige  trovasi  a  V5  cent,  sopra  la  guardia.  La  parte 
bassa  di  Verona  comincia  ad  allagarsi.  A  Como  il 
lago  si  alza  ed  inonda  la  città.  Il  Po,  il  Ticino  e 
molti  altri  torrenti  minacciano  danni  gravissimi. 

31.  —  A  Roma  continua  la  crisi  edilizia  ed  in- 
dustriale; in  questo  mese  si  ebbero  dieci  fallimenti 
e  quattrocentotrentasei  protesti  cambiari. 

Sarà  continuata. 


GENEALOGIA  DEI  SOVRANI 

Presidenze  delle  Repubbliche 

E 

NOTIZIE  STATISTICHE 

dei  principali  Stati  del  Mondo 


ITALIA  (Regno). 

(Vittorio  Emanuele  II  prende  per  sé  e  suoi  discendenti  il  titolo 
di  re  d'Italia,  in  virtù  della  legge  17  marzo  1881). 

Umberto  I  Ranieri  Carlo  Emanuele,  re  d'I- 
talia, nato  14  marzo  1844,  figlio  del  re 
Vittorio  Emanuele  II  (n.  14  marzo  1820) 
e  della  regina  Adelaide,  figlia  del  fu 
Ranieri,  arciduca  d'Austria  (n.  3  giugno 
1822,  m.  20  gen.  1S55),  succ.  a  suo  padre 
9  gen.  1878;  amm.  22  aprile   1868  con 

Margherita  Teresa^  regina  d'Italia,  n.  20  nov. 
J851,  figlia  del  fu  Ferdinando,  principe 
di  Savoia,  duca  di  Genova  (v.  sotto). 

Figlio. 

Vittorio  Emanuele  Gennaro,  princ.  reale, 
principe  di  Napoli,  n.  11  nov.  1869,  mag- 
giore nel  5°  regg.  fanteria. 
Fratello  e  sorelle. 

Clotilde  Maria  Teresa,  n.  2  marzo  1843, 
maritata  al  principe  Napoleone  -  {vedi 
Principi  Spodestati,  Casa  Bon aparte). 

Amedeo  Ferdinando  Maria,  duca  d'Aosta, 
n.  30  maggio  1845,  ispettore  gen.  di  ca- 
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valleria,  accettò  il  4  die.  1870  la  corona 
di  Spagna  e  la  depose  1*11  febbr.  1873 
e  ritornò  in  Italia;  ved.  8  nov.  1876  di 
Maria  Sforza,  figlia  del  fu  principe  Carlo 
Eman.  Dal  Pozzo  della  Cisterna;  passò  in 
seconde  nozze  1*11  sett.  1888  con  Letizia, 
figlia  di  Napoleone  Bonaparte  e  di  Clo- 
tilde Teresa  di  Savoia  (vedi  sopra). 
Figli  dei  1°  letto.  Emanuele  Filiberto  Vittorio, 
duca  delle  Puglie,  n.  13  gen.  1869, 
tenente  di  artiglieria. 
Vittorio  Emanuele   Torino,   conte  di 

Torino,  n.  24  novembre  1870. 
Luigi  Amedeo,  nato  31  gennaio  1873, 
guardia  di  marina, 
del  2°  letto.  Umberto,  n.  22  giugno  1889. 
Maria  Pia,  n.  16  ottobre  1847,  vedova  19 
ottobre  1889  di  Luigi  re  di   Portogallo 
(Vedi  Portogallo). 

Vedova  e  figli  di  Ferdinando  Maria,  duca  di  Genova, 
m.  10  febbraio  1885  fratello  del  fu  re  Vitt.  Em.  IL 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  duchessa  di 
Genova,  n.  4  febbraio  1830,  figlia  del  fu 
Giovanni  re  di  Sassonia  (v.  Sassonia). 

Figli. 

Maria  Margherita  Teresa,  regina  d'Italia. 

Tomaso  Alberto  Vittorio  di  Savoia,  duca  di 
Genova,  contrammiraglio,  n.  6febb.  1854; 
ammogliato  14  aprile  1883  con  Maria 
Isabella,  n.  31  agosto  1863,  figlia  del  fu 
Adalberto,  zio  del  re  di  Baviera. 

Figlio  Ferdinando  Umberto,  n.  21  aprile  1884. 
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Regioni,  Superfìcie  e  Popolazione. 


Regioni 


Piemonte. 

Liguria , 

Lombardia 

Veneto 

Emilia     

Umbria.  ...... 

Marche 

Toscaaa 

Roma 

Abruzzi  e  Molise . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


Totale 


K.  quad. 


21,349 
5,282 
23,507 
23,464 
20,515 
9,633 
9,704 
24,053 
11,917 
17,273 
17,995 
22,115 
10,676 
17,257 
29,241 
24,34  i 


296,323 


Abitanti 


3,233,431 

930,609 

3,916,114 

3,010,345 

2,303,050 

610,306 

998,968 

2,340,104 

960,440 

1,409,871 

3,065,060 

1,685,504 

516,662 

1,333,660 

3,192,168 

723,833 


Popolazione  31  dicembre  1883  abitanti 

Si  calcola  che  i  stranieri  residenti  in 

circa  70,000.  —  Gli  italiani  all'estero  a 


30,260,065 
30,565,263. 
Italia  sommano  a 
circa  1,400,000. 


Culti.  —  Vi  sono  in    Italia   circa  30.000.000   di   cattolici 
romani,  63,900  protestanti  e  38,000  ebrei. 

Città  più  importanti 

Ci:  conciario  Comune  Circondario  Comun  e 

Catania  .  .  238,155  103,715 
Livorno  .  .  103,400 
Ferrara  .  .  162,469 
Padova  .  .  146,275 
Verona  .  .  126,704 
Lucca  .  .  .  69,070 
Bari  ....  327,760 


Napoli.  . 
Milano  . 
Roma  .  . 
Palermo. 
Torino.  . 
Genova  . 
Firenze  . 
Venezia  . 
Bologna. 
Messina  . 


609,659 
.  491,383 
.  499,707 
.  256,708 
.  563,347 
.  307,313 
.  524,864 
.  146,078 
.  339,952 
.  225,513 


490,555 
386,231 

350,172 
253,339 

252,832 
183,591 
169,001 

132,826 
131,928 
131,210 


Alessandria  155,204 
Brescia.  .  .  225,149 
Pisa  ....  226,105 


101,708 
76,421 
72,947 
68,961 
69,070 
63,366 
62,464 
60,185 
53,553 


Commercio. 


IMPORTAZIONE    ED    ESPORTAZIONE 

dal  1  gennaio  al  1  luglio  1889. 
Il    totale    delle    merci    importate   nel    Regno    raggiunse 
il   valore    di    lire    63 1,313,509  con    un   aumento    di    lire 
&4,332>072  sul  primo  semestre  del  1888.  Il  totale  delle  espor- 
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tazioni  dal  1  gennaio  1889  al  1  luglio  detto  ragguagliò  lire 
462,150,549  con  un  aumento  di  lire  10,010,800  sul  corri- 
spondente periodo  del  1888.  —  Le  importazioni  d'Italia  in 
Francia  ch'erano  state  nel  1887  di  301,700,000  lire,  son 
discese  nel  1888  a  181,200,000  lire;  sicché  son  diminuite 
di  126  milioni  e  mezzo.  Questa  dunque,  sarebbe  la  nostra 
perdita.  La  Francia  aveva  esportato  in  Italia  nel  1887  per 
192,100,000  lire  di  merci,  e  nel  1888  ne  ha  esportato  per 
sole  119,400,000  lire.  Ha  scapitato  quindi  di  72,700,000  lire. 

Valori  e  Kendita  Italiana. 


Rendita  e  valori 


Rendita  Italiana  5  q\0 
Credito  Mobiliare  .  .  . 
Credito  Meridionale  .  . 
Banca  Tiberina  .... 
Banco  Sconto  e  Sete  . 
Banca  di  Torino  .  .  . 
Fondiaria  Italiana  .  .  . 
Banca  Sovvenzioni  .  . 
Banca  Esquilino  .  .  .  . 
Ferrovie  Meridionali.  . 
Id.  Mediterranee 
Società  Immobiliare  . 
Banca  Generale    .  .  .  . 


31  luglio 

31  agosto 

1887 

1889 

97  60 

93  80 

1000 

630 

576 

460 

573 

115 

425 

62 

875 

560 

356 

115 

331 

210 

282 

40 

780 

700 

630 

'  590 

1200 

630 

680 

560 

Differenza 
in  meno 

3  60 
370 
116 
458 
363 
315 
241 
111 
242 
80 
40 
540 
120 


segue  : 

Emberemi. 

.  abitanti    2,000 

Massaua  .  . 

»        16,000 

Archico  .  . 

»        14,000 

Monkullo  . 

»        15,000 

Possessioni  d'Africa. 

Massaua  e  suo  territorio  è  di  65,000  abitanti  divisi  come 

Otumlo .  .  .  abitanti  14,000 
Zovga ....  »      2,000 

Arcipelago  Dablac  »      2,000 

Totale  65,000 

Ora  l'estensione  del  territorio  in  possesso  dell'  Italia  da 
Massaua  a  Keren  sul  lato  settentrionale  misura  in  linea 
retta  oltre  100  chilometri;  da  Keren  al  villaggio  di  Asmara 
sul  lato  occidentale  misura  oltre  80  chilometri  ;  da  Asmara 
al  mare  corrono  altri  80  chilometri  circa  Non  si  può  de- 
terminare la  popolazione  compresa  in  tale  territorio  in 
possesso  o  sotto  il  protettorato  dell'  Italia,  né  1'  estensione 
del  territorio  ;  gli  sbocchi  e  le  arterie  di  collegamento  al 
mare,  il  clima/ tutto  fa  oggi  dei  possedimenti  italiani  in 
Africa  un  territorio  esteso  ed  importante. 

Assab,  compreso  Beilul  e  Gubbi  6.800  abit. 
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Protettorato. 
Il  3  febb.  1889  venne  proclamato  il  protettorato  dell'Italia 
sul  sultanato  di  Oppia.  —  Oppia  è  un  porto  del  paese  dei 
Somali  sulla  costa  orientale  africana  nell'Oceano  Indiano. 

Effettivo  dell'armata  (1889). 

Il  conte  Enrico  Morozzo  Della  Rocca 
Enrico  Cialdini,  Duca  di  Gaeta. 


Generali  a" Armata 


Armata  permanente 

Milizia 

sotto 
le  armi 

14359 

in 
1  congedo 

mobile 

territoriale 

Officiali  attivi  .  .  . 

533 

5394 

Officiali  di  comple- 

mento     

— 

3872 

2741 

— 

Officiali  in  serviz. 

ausiliario    .  .  .  . 

— 

2310 

— 

— 

Officiali  di  riserva 

— 

3996 

— 

— 

Totale  degli  offic. 

14359 

10178 

3047 

3277 

5394 

Carabinieri    .... 

22995 

134 

8235 

Fanteria 

111315 

197106 

287761 

490659 

Bersaglieri 

13568 

29550 

24893 

33750 

Alpini 

9204 

17390 

25368 

15607 

Distretti  militari  . 

9845 

23877 

— 

695982 

Cavalleria 

27014 

9896 

479 

26947 

Artiglieria 

28124 

60208 

28691 

42489 

Genio 

7542 

14465 

7017 

5767 

Stab.  d'istruzione 

1496 

— 

— 

— 

Corpo  sanitario  .  . 

2177 

7982 

6199 

3385 

»     d1  intendenza 

2113 

2768 

1774 

2739 

»    degli  invalidi 

365 

— 

_ 

— 

Truppe  di  comple- 

mento (2a  categ.) 

— 

249223 

— 

— 

Stab.  Penitenziario 

£832 

— 

— 

— 

Totale  delle  truppe 

238641 

615912 

382316 

1,325560 

Totale  generale  .  . 

253000 

626090 

385593 

1,330954 

Totale  generale  dell'Armata  (  »  ^«fc^f*^^ 
Italiana  sul  piede  di  guerra  \     ? 
La  territoriale  è  divisa  in  3  categorie  :  la'prima  per  stato 
di  famiglia,  la  seconda  per  aver  fatto  varie  ferme  tempo- 
ranee, la  terza  per  aver  compiuto  il  32.°  anno  di  età. 

Corpo  Coloniale  in  Africa. 
In    virtù  della  legge  10  luglio  1887   è  stato'  creato  un 
corpo  speciale  di  truppe  in  Africa  che  conta  5000  uomini 
di  cui  238  officiali  e  più  492  cavalli. 
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Elotta  (1888). 

Navi  onerarie     19 

»    cannoniere 6 

»    scuole,  ecc 25 

Torpediniere 144 


Navi  da  guerra  di  1*  ci.   18 

»  >  2a    »    16 

»               »           3"    »    23 
Trasporti 19 

Totale  N.  270. 

Equipaggio    uomini  11,682,  ufficiali  1,105, 


ABISSINIA  (Impero  di)  o  Etiopia. 

(Tj'Abisstnia  o  Habesch,  il  cui  vero  nome  è  ancora  Etiopia,  forma 
un  vasto  altipiano,  alto  in  media  2500  metri  sul  livello  del  mare, 
solcato  da  valli  profonde ,  nelle  quali  scorrono  torrenti  per  lo 
più  tributari  del  fiume  Azzurro. —  L'Etiopia  comprende  pure  il 
Tigre,  il  Gondar  e  lo  Scioa,  regni  vassalli  dell'  Abissinia.  — 
Città  principali  Asinara,  Magdala  e  Gondar). 

La  sua  superficie  è  calcolata  a  120,000  miglia  q.  all'incirca. 
Popolazione  -  Compresi  i  Galla,  si  presume  che  i  suoi  a- 

bitanti  possano  sommare  da  8  a  9  milioni  (?). 
Armata.  -  Non  si  può  valutare  il  numero  dei  combattenti; 

v'è  chi  li  fa  ascendere  dai  50  ai  60,000  uomini. 
La  religione  è  un  cristianesimo  corrotto  e  misto  di  prati- 
che giudaiche,  non  mancano  però  molti  Maomettani  ed 
Ebrei.  11  Feticismo  è  ancora  predominante  fra  i  Galla. 
(Trattato  Italo  Etiopico  ,  ratificato  dal  re  d' Italia  il  25  settem- 
bre 1889  in  virtù  del  quale  è  riconosciuto  il  protettorato  dell'I- 
talia sull' Etiopia.  Questo  trattato  stabilisce:  1.  cessazione  del 
blocco;  2.  l'ordinazione  dei  servizi  doganali  e  scambi  commer- 
ciali tra  l'Italia  e  l'È  iopia  e  paesi  circonvicini;  3.  i  nuovi  con- 
fini delle  possessioni  italiane;  4.  la  nomina  di  un  console  gene- 
rale italiano  in  Etiopia;  5.  la  protezione  reciproca  contro  gli 
avversari  comuni). 

Re:  Menelik,  Re  dei  Re  dell'Etiopia,  succe- 
duto al  Negus  Giovanni,  maggio  1889. 

♦»#-♦ 

AMERICA  (Stati  Uniti  d') 

Repubblica  Federativa. 
/"Dichiarazione  d'indipendenza  4  luglio  1776.  —  Costituzione  del 
17  dicembre  1787  ,  dividendo  il  potere  dello  stato  in  tre  corpi 
indipendenti  e  distinti  gli  uni  dagli  altri  :  il  potere  esecutivo 
(Presidente)  il  potere  legislativo  (Congresso)  ed  il  potere  giu- 
diziàrio (Corte  Suprema,  ecc.) 

Superficie  e  Popolazione* 
Superficie:  k.  q.  9,212270. 
La  Popolazione  degli  Stati  Uniti,  compresigli  Stati  della 

Nuova  Inghilterra  e  territorii,  è  di  50,445,336  abitanti, 

pari  a  5,5  abitanti  per  k.  q, 
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Dei  6,679,943  stranieri  che  si  trovano  negli  Stati  Uniti 
vi  sono  -1,966,742  germanici,  irlandesi  1,854,571,  in- 
glesi 1,400,000,  austriaci  135,550,  scozzesi  170,136,  norve- 
gesi 175,300,  francesi  106,971,  chinesi  104,541,  italiani 
44230,  russi  35722,  ecc. 
Culto  —  Esso  non  ha  autorità  ecclesiastiche  subordinate 
al  governo  federale  di  Washington,  attendendo  che  la 
costituzione  prescriva  la  separazione  completa  della  Chiesa 
con  lo  Stato. 

Città  principali. 
New. York  1,941812    Boston    ..437290    S.Francisco  233959 
Filadelfia  .  888829    St.  Luis.  .  350518    Pittsburg  .  235071 
Brooklin    .  566663    Baltimora.  332313    N.  Orleans  216090 
Chicago  .  .  503185    Cincinnati.  284859    Cleveland .  160146 
Capitale  Washington  con  159871  abitanti. 
Armata  e  Flotta. 
L'armata  regolare,  ridotta  dalla  legge,  a  un  effettivo  nor- 
male di  2174  ufficiali  e  25000  uomini,  forma  un  nucleo 
il  quale  in  caso  di  guerra,  si  unisce  alla  grande  armata. 
—  Ogni  cittadino  di  ciascun  Stato  capace  di  portare  le 
armi  raggiunto  l'età  di  18  anni  fino  ai  45  deve  far  parte 
dell'armata  federale;  ma  l'organizzazione  di  questa  mi- 
lizia non  corrisponde    sempre  efficacemente  in   tutti  gli 
Stati.  L'effettivo  di  guerra  è  valutato  a^,®^®^@8  uom. 
La  Flotta  comprende  18  navi  corazzate,  37  vapori  a  elice. 
2  vapori  blindati,  11  navi  a  vela,  2  battelli-torpedinieri 
e  13  rimorchiatori.  Di  queste  navi  38  soltanto  si  trovano 
in  servizio  attivo.  —  Il  corpo  di   marina  comprende  76 
ufficiali  e  1939  soldati. 

Presidente  :  li  generale  Beniamino  Har- 
rison,  eietto  11  nov.  1888  per  4  anni. 


AMERICA  CENTRALE  (Repubblica  dell') 

(Dichiarazione  d'indipendenza  il  15  settembre  1821.  Unione  di 
tutti  gli  Stati  dell'America  Centrale  in  un  solo  Stato  1  luglio  1823 
Dissoluzione  del  patto  federale  1840). 

1 .  Costa  Etica. 
(Costituzione  22  die.  1871,  con  qualche  modificazione  26  apr.  1S82). 

Presidente:  Il  gener.  Bernardo  Soto  (1885). 

fé.  Guatemala. 

Presidente:  Il  generale  M.  L.  Barillas  (1886). 
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3,  Honduras. 

(Costituzione  1  novembre  1880). 

Presidente:  Il  gen.  L.  Bogran  (1883). 

41   Nicaragua. 

(Costituzione  19  agosto  1858). 

Presidente:  Evaristo  Carazo  (1886). 

5.  San  Salvador. 

Presidente:  Il  gen.  Francesco  Menendez. 

Sebbene  queste^  repubbliche  siano  unite  in  un  solo  Stato 
pure,  per  questioni  di  possedimenti,  sono  in  continua  guerra. 
Superficie  e  Popolazione. 


Repubbliche 

Km.   q. 

Abitanti 

Per 
k.q. 

11 

34 

2 

3 

4 

6 

Capitali 

Abit. 

Guatemala  . 
Salvador  .  . 
Nicaragua  . 
Honduras.  . 
Co»ta  Rica. 

121,140 

18,720 
133,800 
120,480 

51,760 

1,394,233 
634,120 
262,372 
329,134 

213,785 

Guatemala 
S.  Salvador 
Managua  . 
Tegucigalpa 
San  José   . 

59039 
13274 
18000 
12000 
13484 

Totale  ] 

445,900 

',833,644 

Costa  Rica. 
Guatemala . 
Honduras.  . 
Nicaragua  . 
Salvador  .  . 


Truppe. 

Attiva 

Milizia 

.  .  .  uomini 

600 

12,000 

...        » 

2,500 

20,000 

...       » 

500 

3,000 

.  .  .       » 

1,100 

4,227 

...       » 

2,200 

8,100 

Totale 

12,600 

22,500 

3,500 

5,227 

10,300 


ANNAIV1 


vedi  Francia. 


ANDORRA  (Repubblica). 

(Piccola  Repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la  Spagna  in  una 
vallata  dei  Pirenei  e  che  prende  il  nome  dal  capoluogo.  —  E' 
sotto  la  protezione  della  Francia  e  del  vescovo  d'Urgel  e  tutti 
gli  anni  paga  alla  Francia  960  fr.  e  al  vescovo  d'Urgel  460  fr. 
—  Il  potere  esecutivo  appartiene  al  primo  Sindaco.  11  potere  giu- 
diziario è  esercitato  da  due  vicarii  e  da  un  giudice  civile). 

La  superficie  della  Repubblica  è  di  chil.  q.  452. 
La  popolazione  è  di  6000  abitanti. 

Consiglio  gen.:  l.°  Sindaco  (in  Andorra)  B. 
Moles;  2.°  Sindaco  (in  Ordino)  A,  Riba. 
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ARGENTINA  (Repubblica)        America 

(Il  23  luglio  1881  a  Buenos-Ayres  fu  concluso  un  trattato  col 
Chili  onde  fissare  la  frontiera  nella  Patagonia  e  nella  Terra  del 
Fuoco,  trattato  per  cui  la  superficie  della  repubblica  si  accrebbe 
di  693035  Kmq.) 

La  superficie  della  repubblica  compreso  i  territori  della 
Patagoniar'può  essere  valutata  a  2,835,970  chilom.  quadr. 

La  popolazione  a  tutto  il  1887  è  di  abitanti  3,805,000  circa. 
Essa  in  18  anni  è  aumentata  di  2,000,000  di  abitanti  causa 
la  grande  affluenza  di  emigrati;  prova  ne  sia  che  soltanto 
nel  1887  gli  italiani  emigrati  furono  67139. 
Città  principali. 

Buenos-Ayres 466267  I  Tucuman 40000 

Cordoba 60000  I  Mendoza 20000 

Capitale  :  Buenos-Ayres. 

Armata  :  L'armata  conta,  non  compreso  la  guardia  nazio- 
nale, 6567  uomini,  di  cui  3215  di  fanteria,  2571  di  ca- 
valleria e  751  d1  artiglieria.  La  guardia  nazionale  conta 
400,000  uomini. 

Flotta.  —  38  navi  con  73  cann.  e  1966  uom.  d'equipaggio. 

Presidente  :  Dott.  Michele  Juarez  Celman  di 
Cordoba,  eletto  13  giug.  1886,  per  6  anni. 

Vice -Presidente:  Dottor  cav.  Pellegrini, 
eletto  13  giugno*  1886  per  8  anni. 


ASSIA  GRANDUCALE 

(Cult.Lut.  Resid.  Darmstad  -  Per  notizie  statistiche  v.  Germania). 

Luigi  IV,  granduca  di  Assia  e  del  Reno,  ecc. 
n.  12  settembre  1837,  successo  a  suo  zio 
il  granduca  Luigi  III,  13  giugno  1877, 
generale  di  fanteria  prussiano;  vedovo 
il  14  dicembre  1878  di  Alice,  figlia  della 
regina  d'Inghilterra. 

Figli. 
Vittoria,  n.  5~aprile  1863,  marit.  30  aprile 
1884  a  Luigi  Alessandro  di  Battemberg. 
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Elisabetta,  n.  1  novembre  1864,  maritata 
il  15  giugno  1884  al  granduca  Sergio 
Alexandrovitch  di  Russia. 

Irene,  n.  11  luglio  1866,  marit.  24  maggio 
1888  a  Enrico  principe  di  Prussia. 

Ernesto  princ.  ered.,  n.  25  novemb,  1868. 

Alice,  n.  6  giugno  1872. 
Fratelli. 

Enrico  Luigi  Guglielmo,  n,  28  nov.  1838, 
gen.di  cavalleria  dell'armata  germanica, 
amm.  28  febbraio  1878  a  Carolina  ba- 
ronessa di  Nidda,  vedovo  6  gemi.  1879. 

Guglielmo  Luigi  Federico  n.  16  nov.  1845 
luogotenente  generale. 

Vedova  e  figli  di  Alessandro  Luigi,  zio  dell'attuale 

granduca  d'Assia,  morto  17  dicembre  1888: 
Giulia  n.  12  nov.  1825,  principessa  di  Bat- 
temberg,  figlia  del  fu  Maurizio  conte  di 
Haucke  già  ministro    della  guerra  del 
regno  di  Polonia;  mar.  28  ottobre  1851. 
Figli  (principi  e  principesse  di  Battemberg). 
Maria,  nata  15  luglio  1852,  maritata  al 
conte  Gustavo  d'Erbach  Schoenberg. 
Luigi  Alessandro,  nato  24  maggio  1854 
amm.  il  30  aprile  1884  con   Vittoria 
figlia  del  granduca  Luigi  IV  di  Assia, 
(hanno  una  figlia). 
Alessandro  Giuseppe,  n.  5   aprile  1857, 
eletto   principe   di  Bulgaria  sotto   il 
nome  di  Alessandro  I,  il  29  aprile  1879  ; 
abdica  in  seguito  ad  una  rivoluzione 
di  Palazzo  il  7  settembre  1886;  amm. 
il  6  febb.  1889  con  Giovanna  Loisinger, 
figlia  d'un  ufficiale  ungherese. 
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Enrico  Maurizio,  nato  5  ott.  1858,  amm. 
23  luglio  1885  con  BeatriceM&ria,  figlia 
della  regina  d'Inghilterra  {due  figli). 

Francesco  Giuseppe,  n.  24  sett.  1861. 


Monarchia  AUSTRO-UMGARICA. 

Superficie  e  Popolazione. 
Paesi  Austriaci. 


Paesi 

Kmq. 

Abitanti 

Paesi 

Kmq. 

Abitanti 

Bas  Austria 

19823 

2330121 

Tirolo  .  . 

26685 

805176 

Alta        » 

11985 

759620 

Vorarberg 

2612 

107373 

Salzbourg. 

7151 

163570 

Boemia.  . 

51948 

5,560819 

Styria  .  .  . 

22127 

1,213597 

Moravia  . 

22221 

2,153407 

Carinzia.  . 

10327 

318730 

Slesia  .  , 

5146 

565475 

Carniola    . 

9955 

481243 

Galizia.  . 

78196 

5,958907 

Trieste  terr. 

94 

141844 

Bue  ovina. 

10451 

571671 

Gorizia  e  Gr 

2917 

211084 

Dalmazia 

12832 

476101 

Istria    .  .  . 

4953 

2920C6 

Toiak 

Austria  . 

300024 

22,144241 

Paesi 
Ungheria  e 

Transilv. 
Fiume  e  ter. 
Croazia  e 

Schiavonia 


Paesi  Ungheresi, 
kmq.      abitanti  Paesi 

Confini 
279749  13,728622    militari  . 
19        20981  Militari  at 
tivi,   gen- 
23277     1,191415  darmi  ecc. 


Totale  Ungheria 


kmq 
19238 


322285 


622309 


abitanti 
698084 

96363 


15,738  it 


37,882712 


Totale  generale  dell'Impero 
Culti:  Cattolici  romani  21,693648,  Cattolici  greci  4,536177, 
Orientali    greci  e  armeni   2,496542,  protestanti  401479, 
israeliti  1,635394,  altri  culti. 

Città  principali. 


Vienna  (capitale).  .  1,103857 

Budapest 360551 

Praga 177026 


Trieste 144844 

Leopoli  (Lemberg)     109746 
Gratz .  .      97791 


'Armata  e  Flotta. 
Colla  legge  6  giugno  1883  e  stata  organizzata  la  Landsturin 
che  ha  9582  ufficiali  e  4315(0  soldati. 

2* 
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Armata  permanente     .    .    . 

Landwehr  austriaca     .    .    . 

»        ungherese    .     .     . 

Gendarmeria 

Deposito  di  rimonta    .    .     . 

Ufficiali 

26715 

2870 

4178 

281 

148 

Soldati 
778889 
131758 
171634 
14380 
5095 

Totale    .    . 

34192 

1,101756 

Totale  generale  dell'armata  \  *  ^33  *f  ^ 

austriaca  in  tempo  di  guerra    }     '  -f 

La  Flotta  possiede  110  navi  così  divise:  navi  corazzate 
11,  torpediniere  42,  corvette  8,  navi  a  vela  15,  navi  scuole 
17,  monitori  2,  navi  da  treno  4,  bastimenti  per  servizio 
delle  coste  5,  cannoniere  6. 

Francesco  Giuseppe  I  Carlo ,  imperatore 
d'Austria,  re  apostolico  d'  Ungheria,  re 
di  Boemia,  della  Dalmazia  ecc.,  arciduca 
d'Austria,  granduca  di  Toscana,  di  Cra- 
covia ecc.  n.  18  agosto  1830,  successo 
a  suo  zio  Ferdinando  I  in  virtù  dell'ab- 
dicazione del  2  dicembre  1848  e  della 
rinuncia  di  suo  padre  l'arciduca  Fran- 
cesco Carlo  (m.  8  marzo  1878)  alla  succ. 
al  trono,  incoronato  re  d'Ungheria  l'8 
giugno  1867,  amm.  24  apr.  1854  con 

Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  die.  1837, 
figlia  di  Massimiliano  Giuseppe,  duca 
di  Baviera;  incoronata  regina  d'Unghe- 
ria 8  giugno  1867. 

Loro  figli. 

Gisella  Luigia  Maria,  arciduchessa,  n.  12 
luglio  1856;  maritata  20  aprile  1873,  al 
principe  Leopoldo  di  Baviera. 

Maria  Valeria,  arciduc.  n.  22  aprile  1868. 

Vedova  e  figlia  di  Rodolfo,  princ.  imperiale  d'Austria, 
erede  del  trono,  n.  21  ag.  1858,  m.  30  genn.  1889. 

Stefania,  n.  21  magg.  1864,  figlia  di  Leo- 
poldo II  re  del  Belgio. 
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Figlia:  Arciduchessa  Elisabetta  Maria  Enri- 
chetta  Stefania,  n.  2  settembre  1883. 
Fratelli  dell'Imperatore  (1). 
Carlo  Luigi,  n.  30  luglio  1833,  gen.  di  ca- 
valleria, ved.  in  prime  nozze  della  princ. 
Margherita  di  Sassonia  Reale,  ed  in  se- 
conde nozze  di  Maria,  figlia  del  fu  Ferdi- 
nando II  re  delle  Due  Sicilie;  passò  in 
terze  nozze  il  23  luglio  1873  con  Maria 
Teresa  n.  24  agosto  1855  figlia  del  fu 
principe  Michele,  infante  di  Portogallo. 
Figli  2.°  letto.  Francesco  Ferdinando  Carlo, 
arciduca  d'Austria  d'Este,  erede  pre- 
suntivo del  trono,  n.  18  dicembre  1863. 
Ottone  n.  21  aprile  1865,  ammog.  2  ott. 
1886  a  Maria  Giuseppina  figlia  del  pr. 
Giorgio  di  Sassonia  (hanno  un  figlio). 
Ferdinando  Carlo,  n.  27  dicembre  1868. 
Margherita  n.  13  maggio  1870. 
Figlie  3.°  letto.  Maria  Ann.  n.  31  luglio  1876. 

Elisabetta  n.  7  luglio  1878. 

Luigi  Vittorio  Giuseppe,  n.  15  maggio  1842. 

Figli  di  Carlo  Luigi,  prin.  imperiale  ed  are.  d'Austria, 

m.  30  aprile  1847,  fratello  del  fa  Francesco  I  tìglio 

dell'imperatore  Leopoldo  II,  m.  1  marzo  1792. 

(Principi  o  principessa  imper.,  arciduchi  e  arciduchesse  d'Austria). 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  ag.  1817,  F.M. 
ispettore  generale  dell'armata  austriaca, 
ved.  2  aprile  1864  dell'arciduchessa  Ilde- 
garda figlia  del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera.  „ 

Figlia.  Maria  Teresa  n.  15  luglio  1845,  mar. 
18  genn.  1865  a  Filippo  di  Wurtemberg. 

(1)  Vedi  Belgio  per  la  vedovadi  Massimiliano,  già  impe- 
ratore del  Messico,  altro  fratello,  m.  19  giugno  1867, 
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Maria  Carolina  Luigia  n.  IO  sett.  1825 
marit.  a  Ranieri  Ferdinando  (v.  sotto). 

Guglielmo  Frane.  Carlo,  n.  21  aprile  1827, 
gran  maestro  dell'ordine  teutonico  d'Au- 
stria FZM  ed  ispettore  gen.  d'artiglieria. 

Vedova  e  figli  dell'arciduca  Carlo  Ferdinando,  m.  20 
novembre  1874,  fratello  dei  suddetti. 

Elisabetta  Francesca  Maria  (v.  sotto)  n.  17 
gen.  1831,  ved.  15  die.  1849  dell'arcid. 
Ferdinando  Carlo  Vittorio  d'Este  ed  in  se- 
conde nozze  18  aprile  1854  all'arciduca 
Carlo  Ferdinando. 
Figli.  Federico  Maria  Alberto,  n.  4  giugno 
1856;  ammogl.  8  ott.  1878  a  Isabella 
Edvige  n.  27  febbraio  1856,  figlia  del 
duca  Rodolfo  di  Croy  (hanno  6  figlie). 
Maria  Cristina,  n.  21  lug.  1858  ved.  il  25 
nov.  1885  di  Alfonso  XII  re  di  Spagna. 
Carlo  Eugenio  n.  5  settembre  1860  amm. 
28    febbraio    1886    con    Teresa    figlia 
dell'arcid.  Carlo  Salvatore  di  Toscana. 
Eugenio  Ferdinando  n.  21  maggio  1863. 

Figli  del  3.°  matrimonio  dell'are.  Giuseppe  Antonio, 
m.  13  genn.  1847,  altro^dei  fratelli  di  Francesco  I. 

Elisabetta,  n.  17  genn.  1831;  ved.  in  prime 
nozze  dell'arciduca  Ferdinando  d'Este  15 
die.  1849  ed  in  seconde  nozze  20  nov.  1874. 

Giuseppe  Carlo  Luigi,  n.  2  marzo  1833  ge- 
nerale di  cavalleria,  amm.  12  maggio 
1864  a  Clotilde  n.  8  luglio  1846,  figlia 
del  fu  Augusto  Luigi  principe  di  Sas- 
sonia Coburgo  Gotha. 

Figli.  Maria  Dorotea,  n.  14  giugno  1867. 
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Margherita  Clementina,  n.  6  lug.  1870. 
Giuseppe,  n.  9  agosto  1872. 
Ladislao,  n.  16  luglio  1875. 
Elisabetta  Clotilde,  n.  9  marzo  1883. 
Clotilde  Maria,  n.  9  maggio  1884. 
Maria  Enrichetta  Anna,  n.  23  agosto  1836; 
maritata  a  Leopoldo  II  re  del  Belgio. 

Figli  di  Ranieri  Giuseppe,  già  vice-re  del  regno 
Lombardo  Veneto,  m.  16  gennaio  1853. 

Leopoldo  Luigi  Maria,  n.  6  giugno  1823, 
gen.  di  cavalleria,  ispett.  gen.  del  genio. 

Ernesto  Carlo,  n.  8  agosto  1824  gen.  di  cav. 

Sigismondo  Leopoldo,  n.  7  gen.  1826.  LFM. 

Ranieri  Ferdinando  Maria,  n.  11  gen.  1827 
amministratore  dell'accademia  imperiale 
delle  scienze,  FZM,  comandante  in  capo 
della  landwehr  cisleitana  :  ammogliato 
21  febbraio  1852 ,  con  Maria  Carolina 
n.  10  settembre  1825  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi,  arciduca  d'Austria,  ecc. 

Enrico  Antonio  Maria  Ranieri,  n.  9  mag. 
1828,  LFM.,  ammogl.  4  febbraio  1868  a 
Leopoldina  Hofman,  n.  29  nov.  1842,  ba- 
ronessa di  Waldek. 

(Per  le  linee  collaterali  già  regnanti  della  Casa  Ad- 
sàwgo-Lorena  vedi  la  rubrica  Principi  Spodestati). 


BOSUlJk  ED  EHSESOW1M&. 
(Le  provincie  turche  di  Bosnia  ed  Erzegovina  sono  state  poste, 
dal  trattato  di  Berlino  1878,  sotto  1 -amministrazione  dell 'Austria- 
Ungheria,  alla  quale  è  stato  accordato,  nel  medesimo  tempo,  il  ^ 
diritto  di  occupazione  militare  delle  sue  provincie.  Nel  Sandjak  * 
di  Novibazar,  l'Austria-Ungheria?- non  ha;;che  il  diritto   d'occu- 
pazione militare  ;  l'amministrazione  è  riservata  alla  Porta). 

Superficie.  51109  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  1,336091  abitanti  —  Le  persone  straniere  che 


46  BADEN 

hanno  domicilio  permanente  in  Boemia  ed  Erzegovina 
25273  sono  originarie  dall'Austria  e  2165  d'altri  paesi. 
Armata.  —  11  15°  corpo  dell'armata  austro-ungherese  che 
occupa  la  Bosnia  e  l'Erzegovina  conta  25072  uomini.  La 
popolazione  indigena  è  obbligata  di  servire  3  anni  nel- 
l'armata attiva  e  9  nella  riserva. 

Capo  del  paese:  Il  barone  J,  D'Appel. 


BADEN  (Granducato  di) 

(Culto  evang.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Guglielmo  Luigi,  granduca  di 
Baden,  n.  9  sett,  1826,  successo  come 
reggente  al  padre  Leopoldo  e  al  fu  fra- 
tello Luigi  II,  24  aprile  1852,  ispett.  gen. 
comandante  il  quinto  corpo  d'  armata 
germanica:  ammogl.  20  sett.  1856  con 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838,  figlia 
del  fu  Guglielmo  I,  imp.  di  Germania. 

Figli. 

Federico  Guglielmo,  granduca  ereditario,  n. 
9  lug.  1857  amm.  20  sett.  1885  con  Gilda 
figlia  di  Adolfo  di  Nassau  (v.Lussemburg). 

Sofia  Maria  Vittoria  n.  7  agosto  1862  ma- 
ritata 20  sett.  1881    al  principe   reale 
di  Svezia  e  Norvegia  Oscar  Gustavo. 
Fratelli  e  sorelle. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta, n.  6  dicembre  1820;  maritata 
3  maggio  1842  a  Ernesto  II  duca  di 
Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829, 
generale  prussiano;  amm.  11  febb.  1863 
a  Maria  Maximilianovna  Romanovscka 
Altezza  Imper.,  n.  16  ott.  1841  figlia  del 
fu  Massimiliano  di  Leuchtenberg  (2  figli). 
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Carlo  Federico,  n.  9  marzo  1832  ammogl. 
morganatic.  17  maggio  1871  a  Rosalia 
Luigia  contessa  di  Rhena,  nata  baronessa 
de  Beust  10  giugno  1845  {hanno  un  figlio). 

Maria  Amalia,  n.  20  nov.  1834,  maritata 
11  sett.  1858  ad  Ernesto  prin.  di  Linange. 

Cecilia  Augusta,  (e  presentemente  Olga 
Feodorowna)  n.  20  sett.  1839  (v.  Russia). 

*_o-o 

BAVIERA  (Regno). 

(Culto  Catt.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 
(Distrutta  la  potenza  di  Federico  I  Barbarossa,  la  Baviera  passò 
nel  1180  nelle  mani  di  Ottone  conte  Palatino  di  Baviera.) 
Casa  WITTELSBACH. 

Ottone  Guglielmo,  re  di  Baviera,  nato  il 
27  apr.  1848,  figlio  del  fu  Massimiliano  II 
Giuseppe  e  della  regina  Maria,  figlia  del 
fu  principe  Guglielmo  di  Prussia;  suc- 
cesso a  suo  fratello  Luigi  II  il  13  giugno 
1886  sotto   la   reggenza   di  suo  zio   il 
principe  Leopoldo  (vedi  sotto). 
Zio  e  Zia. 
Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo,  n.  12 
marzo  1821,  reggente  del  Regno  in  virtù 
del  voto  dell'  Assemblea  del  10  giugno 
1886;  vedovo  26  apr.  1864,  di  Augusta, 
figlia  del  fu  Leopoldo  II  gran,  di  Toscana. 
Figli.  Luigi  Leopoldo  n.  7  genn.  1845,  amm. 
20  febb.  1868,  a    Maria  Teresa,  n.  2 
luglio   1849,  figlia  del  fu  Ferdinando 
duca  di  Modena  (hanno  11  figli). 
Leopoldo  Massimiliano,  n.  9   febb.  1846, 
amm.  20  aprile  1873  a  Gisella   d'Au- 
stria, figlia  dell'imperatore  Francesco 
Giuseppe  I  (hanno  4  figli). 
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Teresa  Carlotta  Marianna,  n.  12nov.  1850. 

Arnolfo,  n.  6  luglio  1852,  ammogl.  12  apr. 

1882   a    Teresa,  figlia   del  fu   Aloise 

princ.  di  Liechtenstein  {hanno  un  figlio). 

Ildegonda  Augusta  Carlotta  n.  19  mar.  1823 

ved.  20  novembre  1875  di  Francesco  V 

già  duca  di  Modena. 

Vedova  e  figli  di  Adalberto  Guglielmo,  zio  del  re, 
morto  21  settembre  1875. 

Amalia  Filippina  Pilar,  n.   12   ott.   1834, 

figlia  del  fu  Francesco  di  Paola,  infante 

di  Spagna,  marit.  al  principe  Adalberto 

il  25  agosto  1856. 

Figli.  Luigi  Ferdinando,  n.  22  ottobre  1859, 

ammogliato   2  aprile    1883   a  Maria 

della  Pax  {hanno  2  figli). 
Alfonso  Maria,  n.  24  gennaio  1862. 
Isabella,  n.  31  ag.  1863,  mar.  al  principe 

Tomaso  duca  di  Genova  {v.  Italia). 
Elvira  n.  22  novembre  1868. 
Clara,  n.  11  ottobre  1875. 

Sorella  dell'avolo  fu  re  Luigi  I,  del  secondo  matri- 
monio del  re  Massimiliano  I  Giuseppe  con  Caro- 
lina m.  13  novembre  1841,  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi  principe  ereditario  di  Badèn. 

Luigia  Guglielmina,  n.  30  ag.  1808  {v.  sotto). 

LINEA   DUCALE. 

t  Massimiliano  Giuseppe,  duca  di  Baviera,  n.  4  die. 
1808,  morto  15  novembre  1888.  —  Vedova: 

Luigia  Guglielmina  n.  30  ag.  1808,  figlia 
del  fu  Massimiliano  I  Gius,  re  di  Baviera. 
Loro  figli  (duchi  di  Baviera). 

Luigi  Guglielmo,  n.  21  giugno  1831;  iuog. 
generale,  rinunciò  ai  suoi  diritti  di  sue- 
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cessione  al  fratello  Carlo  Teodoro  ;  am- 
mogliato morganatic.  28  magg.  1857  ad 
Enrichetta  baronessa  di  Wallersee. 

Carolina  Teresa  Elena,  n.  4  apr.  1834,  ved. 
26  giugno  1867  del  prin.  Thurn  e  Taxis. 

Elisabetta  Amelia  Eugenia,  n.  24  die.  1837 
maritata  col  regnante  imper.  d'Austria. 

Carlo  Teodoro  n.  9  asosto  1839;  vedovo 
9  marzo  1867,  di  Sofia,  figlia  del  fa 
Giovanni,  re  di  Sassonia;  passò  in  se- 
conde nozze  il  29  apr.  1874  con  Maria 
Giuseppina,  duchessa  di  Braganza,  in- 
fante del  Portogallo,  n.  19  marzo  1857. 

Figlia  1.  letto.  Amalia  Maria,  n.  24  dicem.  1865. 
2.  letto.  Sofìa  Adelaide,  n.  22  febb.  1875. 
Elisabetta,  n.  25  luglio  1876. 
Maria,  n.  9  ottobre  1878. 
Luigi  Guglielmo,  n.  17  gennaio  1884. 
Francesco  Giuseppe,  n.  23  marzo  1888. 

Maria  Sofia  Amalia,n.  4  ottobre  1841, mar.  3 
febb.  1859  al  principe  reale  di  Napoli  più 
tardi  Francesco  II  re  delle  Due  Sicilie. 

Matilde  Lodovica,  n.  30  sett.  1843,  ved.  8 
giugno  1886  di  Luigi  conte  di  Trani, 
(Vedi  Borboni  ramo  Due  Sicilie). 

Sofia  Carlotta  n.  22  febb.  1847  maritata  a 
Ferdinando  d'Orleans  (v.  Borboni). 

Massimiliano  Emanuele,  n.  7  dicem.  1849, 
amm.20  settem.  1875  ad  Amalia  n.  23  ott. 
1848,  figlia  del  fu  principe  Augusto  dr 
Sassonia  Coburgo-Gotha. 

FigM.Sigifredo  Augusto,  n.  10  luglio  1876. 
Cristoforo  Giuseppe,  n.  22  aprile  1879. 
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BBL#IO 


BELGIO  (Regno  del) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.  Costituzione  7  febb.  1831). 
Superficie  e  Popolazione   (1887). 


Provincie 

km.  q. 

abitanti 

per 
k.q. 

Anversa 

Brabante 

Fiandra  occidentale 

Fiandra  orientale 

Hainaut 

Liegi 

2,831 
3,282 
3,234 

3,000 
3,721 
2,891 
2,412 
4,418 
3,660 

29,452 

664,480 
1,091,083 
732,317 
939,748 
1.041,719 
728,368 
222,489 
217,447 
337,092 

23  4 
332 
226 
313 
280 
251 

Limburgo 

Lussemburgo 

Namur 

92 
49 
9?. 

Totale  .  ,  . 

5,974,743 

203 

Il  Belgio,  in  fatto  di  densità  di  popolazione,   è  il  primo 
Stato  d'Europa. 

La  lingua  parlata  è  la  francese  e  la  fiamminga. 
Culti.  —  La  popolazione  è  quasi  tutta  cattolica    II  numero 
dei  protestanti  ascende  a  1 5000  che  abitano  la  più  parte 
le  provincie  d'Anversa  e  di  Brabante. 
Città  importanti. 
Anversa  ....  210534     I     Liegi  ......  140261 

Gand 147912     |     Schaerbeek  .  .    50597 

Bruxelles  (capitale)  177523  abitanti. 
Armata. 


Fanteria  .  . 
Cavalleria  . 
Artiglieria . 
Genio.  .  .  . 
Treno.  .  .  . 


Ufficiali 

Soldati 

Totale 

1712 

28111 

29823 

304 

5680 

5984 

498 

7655 

8153 

137 

1575 

1712 

24 

378 

402 

2675 

43399 

46074 

Il  Belgio 

non 
possiede 

flotta 


Totale 

Ha  inoltre  la  guardia  civica  attiva  che  conta  27125  uo- 
mini di  fanteria,  1664  cacciatori,  1580  artiglieri,  400  cava- 
lieri e  193  zappatori.  Totale  30954.  La  guardia  non  attiva 
è  di  90000  uomini.  —  Tutta  Tarmata  del  Belgio  è  destinata 
solo  alla  difesa  e  neutralità  dello  Stato. 

Leopoldo  11  Luigi  Filippo  Maria  Vittorio,  re 
del  Belgio,  duca  di  Sassonia,  principe  di 
Sassonia  -Coburgo-  Gotha,  Sovrano  dello 


BELGIO  51 

Stato  Indipendente  del  Congo,  n.  9  apr. 
1835  figlio  del  re  Leopoldo  I  Giorgio  e 
della  fu  regina  Luisa,  figlia  del  fu  Luigi 
Filippo,  re  dei  francesi,  succ.  a  suo  padre 
10  die.  1865,  amm.  22  agosto  1853  con 

Maria  Enrichetta  Anna,  arciduc.  d'Austria, 
n.  23  agosto  1836,  figlia  del  fu  arciduca 
Giuseppe  Antonio,  palatino  d'Ungheria. 
Figlie  (duchesse  di  Sassonia). 

Luigia  Maria  n.  18  febbr.  1858,  marit.  al 
prin.  Filippo  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Stefania  Clotilde  Luigia,  n.  21  mag.  1864, 
vedova  30  gennaio  1889  di  Rodolfo, 
principe  ereditario  d'Austria. 

Clementina,  n.  30  luglio  1872. 

Fratello  e  sorella  del  re. 

Filippo  Eugenio  Ferdinando  conte  delle 
Fiandre,  duca  di  Sassonia,  n.  24  marzo 
1837  luog.  generale:  ammogl.  25  aprile 
1867  a  Maria  Luigia,  n.  17  nov.  1845 
figlia  del  fu  Carlo  Antonio,  principe 
Hohenzollern  Sigmaringen. 

Figli.  Baldoino  Leopoldo  n.  3  giugno  1869. 
Enrichetta  Maria,  n.  30  nov.  1870. 
Giuseppina  Carolina,  n.  18  ottobre  1872, 
Alberto  Leopoldo,  n.  8  aprile  1875. 

Maria  Carlotta  Amalia,  duchessa  di  Sasso- 
nia, n.  7  giug.  1840,  marit.  27  lug.  1857 
a  Ferdinando  Massimiliano  arcid.  d'Aur 
stria,  imperatore  del  Messico  sotto  il 
nome  di  «  Massimiliano  I  »  10  apr.  1864; 
vedova  19  giugno  1867. 
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BiRMANIA  o  Impero  di  AVA. 

(Situata  tra  la  Cina  e  l'Indo-Cina  al  di  là  del  Siam ,  ha  per 
sé  stessa  un  valore  inestimabile.  La  parte  inferiore  del  paese 
è  meno  ubertosa,  pure  vi  si  fa  un'  annuale  commercio  di  oltre 
300  milioni  di  franchi). 

Superficie  e  popolazione. 
La  popolazione  della  Birmania  propria  si  presume  di  circa 
4,b00,000  abitanti  sparsi  su  un  territorio  di  493,395  kmq. 
Capitale  Mandalay  con  80,000  abiianti. 
Culto.  —  La  religione  dominante  è  il  buddinismo. 
Questo  stato  già  sotto  il  dominio  del  re  Thebau  non  è  più 
da  lui  governato  perchè  gl'inglesi  hanno  preso  possesso 
nel  1887  e  quindi  è  dai  governo  di  S.  M.  la  regina  d'In- 
ghilterra amministrato. 


BOLIVIA    (Repubblica    di)  America 

(La  Repubblica  prese  il  nome  di  Bolivia  l'il  agosto  1825). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  1,139250  circa. 

Popolazione.  —  Essa  è  valutata  a  circa  1,182279  non  com- 
presi però  gli  indiani  selvaggi. 

Capitale  Sucre  15404  —  La  Paz  60000. 

Armata.  —  L'armata  permanente  si  compone  di  8  gene- 
rali, 1013  e  tutt'al  più  2000  soldati.  —  Essa  ha  inoltre 
una  guardia  nazionale,  di  cui  fanno  parte  obbligatoria- 
mente tutti  i  cittadini. 

Presidente:  Aniceto  Arce  (1  agosto  1888). 
Vice    Preside  1,  M.  Baptista. 
»  2.  A.  Oblitas. 


BRASILE  (Impero  del)  America 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
Superfìcie.  —  Chil.  q.  8,337218  —  ab.  1  per  kmq. 
Popolazione.  —  La  popolazione  dell'impero  è  di  12,333375 
abitanti  circa.  —  La*  legge  del  13  maggio  1888  che  abo- 
liva la  tratta  degli  schiavi  in  tutto  l'impero,  fece  sì  che 
i  720000  che  esistevano  divennero  uomini  liberi  e  perciò 
aggiunti  alla  popolazione. 
Culto.  —  Tutta  la  popolaz.  professa  la  religione  cattolica. 
\  Città  importanti. 
Rio  Janeiro  (cap.)  ab.  357332  —  S.  Salvador  140000 
Fernambuco  130000  —  Belem  40000. 
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Armata  e  Flotta. 

In  tempo  di  pace  Tarmata  è  composta  di  152)  ufficiali  e 
13528  soldati.  L'effettivo  del  piede  di  guerra  è  di  30000 
uom.  -  La  guardia  nazionale  è  stata  sciolta  per  essere 
riorganizzata  dopo  il  risultato  del  nuovo  censimento. 

La  flotta  attiva  conta  52  navi  della  forza  di  37J40  cavalli 
con  222  cannoni  ed  un  equipaggio  di  4323  uomini. 

Pietro  SI  d'Alcantara,  imperatore  de)  Brasile, 
n.  2  dicem.  1825,  regna  sotto  tutela  in 
virtù  dell'  abdicazione  di  suo  padre 
Pietro  I  d'Alcantara,  7  aprile  1831,  go- 
verna in  persona  23  luglio  1840,  inco- 
ronato 18  lug.  1841,  amm.  4  set.  1843  con 

Teresa  Cristina  Maria,  ir.  14mar.  1822,  figlia 
del  fu  Francesco  I  re  delle  Due  Sicilie. 
Figlia. 

Isabella  Cristina  principessa  imperiale , 
reggente  del  Brasile,  n.  29  luglio  1846, 
erede  del  trono,  maritata  a  Luigi  prin- 
cipe d'Orleans  (v.  Borboni). 

Figli.  Pietro  nato  15  ottobre  1875.  —  Luigi 
Filippo,  n.  26  genn.  1878.  —  Antonio, 
n.  9  ag.  1881. 

Sorelle  dell'imperatore,  figlie  del  primo  matrimonio 
dell'imp.  Pedro  I,  m.  24  sett.  1834  e  dell'imperai 
Leopoldina  arcid.  d'Austria,  m.  11  dicembre  1826. 

Gennara,u.  11  marzo  1822,  marit.  a  Luigi 
di  Borbone  (v.  Borboni,  ramo  Due  Sicilie). 

Francesca  Carolina,  n.  2  ag.  1824,  maritata 
a  Francesco  d'Orleans  (v.  Borboni). 

♦  »  ♦ 

BULGARIA  (Principato)  vedi  Turchia. 


CAMB0DGE  -  vedi  Francia. 
♦  »♦ 
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CHILI  -  CHINA 


CHILI    (Repubblica    del)  America 

(Il  governo  della  Repubblica  si  compone  d1  un  potere  esecu- 
tivo, d'un  potere  legislativo  e  d'un  potere  giudicativo.  La  Ca- 
mera dei  deputati  è  di  115  membri  eletti  per  tre  anni  a  ragione 
d'  un  deputato  sopra  20,000  abit.  Dichiarazione  d' indipendenza 
18  settembre  1810). 

Superficie  Kmq.  753216  —  Popolazione  ab.  2,527320. 
Città  principali. 

Santiago 188305  i  Concezione      .    .    .    21180 

Valparaiso.     .    .    .    104952  |  Talea 23132 

Armata  e  Flotta. 

L'armata  attiva  è  di  960  ufficiali  e  5610  soldati.  —  La 
guardia  nazionale  comprende  40611  uomini  di  fanteria, 
1730  di  cavalleria  e  6483  d'artiglieria;  totale  48854  uom. 

La  flotta  conta  44  navi,  compreso  i  pìccoli  vapori  ed  i  bat- 
telli porta-torpedinieri,  con  un  equipaggio  di  2159  uom. 

Presidente:  José  Manuel  Balmaceda    (18 
settembre  1886-1891). 


CHINA   (Impero    della) 

Superficie  e  Popolazione. 


Provincie 

Kmq. 

Abitanti 

per 
kmq. 

China  propriamente  detta 
Munciuria 

4,024690 
982472 

3,377283 

1,687898 

383300 

1,118743 

381,554977 
12,000000 

2,000000 

6.000000 

600000 

580000 

95 
12 

Paesi  soggetti  alla  corona  : 

Mongolia 

Tibet    

Yungaria 

Turchestan  dell'est  . 

0,6 
3,6 
1,6 
0,5 

Impero   . 

11,574356 

402,734977 

35 

Capitale  —  Pekino;  1,650000  abitanti. 
Culto.  —  La  religione  più  diffusa  è  quella  di  Confucio  ma 
ha  molti  aderenti  a  quella  di  Budda. 
Armata  e  Flotta. 
L'armata  chinese  in  tempo  di  pace  è  di  300,000  uomini.  - 
L'effettivo  di  guerra  si  valuta  a  1,000,4)0®  d'uomini. 
Il  corpo  d'istruzione  formato  nel  1881  comprende  10000 
uomini,  organizzati  ed  istruiti  all'europea. 


CHINA   -   COLOMBIA   -   CONGO  5") 

In  virtù  del  decreto  imperiale  15  ottobre  1835  è  stato  creato 
un  ministero  della  marina.  —  Ora  la  flotta  comprende 
124  navi  ripartite  in  2  squadre,  del  nord  e  del  sud. 

Imperatore  :  Kuangsu  che  regna  da  4  anni, 
amm.26  febb.  1889  alla  prin.  Te-ho-na-la. 


COLOMBIA  (Stati  Uniti  della)      America 

(Prima  Nuova  Granata  Repubblica  Federativa). 
(In  seguito  alla  guerra  civile  del  1884-85  e  dopo  la  Costituzione 
del  5  agosto  1886  la  Colombia  si  è  costituita  in  uno  Stato  cen- 
trale ed  unitario. 

Superficie  e  popolazione. 

La  superficie  totale  basata  sopra  il  calcolo  planimetrico 
eseguito  all'Istituto  geografico  è  di  1,118100  chil.  q. 

Al  presente  il  numero  della  popolazione  è  valutata  a  4,000000 
di  abitanti,  di  cui  il  50  (jpj  sono  bianchi,  il  35  0[o  negri, 
e  il  15  0t  )  sono  indiani. 

Sede  del  governo:  Bogota  con  84,000. 
Medellin  37237   |   Panama  25000   |    Ibaguè  18000. 

Il  famoso  canale  di  Panama,  diretto  da  F.  Lesse  ps,  procede 
alacremente.  L'assemblea  nazionale  ha  autorizzato  il  con- 
siglio d'amministrazione  di  contrarre  un  nuovo  prestito 
in  obbligazioni  di  600  milioni  di  lire. 

la*  Armata  federale  conta  6500  uomini.  —  In  tempo  di 
guerra  gli  Stati  devono  fornire  un  contingente  dell'i  Od 
sulla  popolazione. 

Presidente:  R.  Nunez  (7  agosto  1886)  eletto 

per  6  anni. 

— — *-+-+ 

CONGO  (Stato  indipendente  del) 

(Creato  per  le  disposizioni  del  plenipotenziario  di  Berlino  alla 
Conferenza  del  Congo,  il  26  febbr.  1885,  è  passato  in  virtù  dei 
voti  dei  corpi  legislativi  belgi  del  28  e  del  30  aprile  1885  sotto 
la  sovranità  di  S.  M.  Leopoldo  II  re  del  Belgio,  il  quale  si  è  di- 
chiarato perpetuamente  neutro  conformemente  al  §  III  dell'Atto 
Generale.  Proclamazione  a  Banana  il  1  luglio  1885). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  2,091000. 

La  popolazione  varia  dai  12  ai  40,00(000  abitanti. 

La  forza  armata  è  di  3000  uomini  neri  comandati  da  uf- 
ficiali europei.  —  La  marina  ha  4  vapori  nel  basso  Congo 
e  7  nell'alto  Congo. 

Governatore  locale:  C.  Janssen. 
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COREA.   -   DANIMARCA. 


COREA  (Regno)  Asia 

(Il  regno  di  Corea  è  al  presente  uno  Stato  indipendente  che  si 
regge  a  forma  di  governo  monarchico  assoluto.  Nel  1834  ha 
concluso  un  trattato  d'amicizia  e  di  commercio  con  tutti  gli  Stati 
d'Europa). 

Popolazione.  —  Gli  abitanti  sommano  a  circa  10,518937. 
Culti.  —  Gli  abitanti  sono  aderenti  al  buddinismo  ed  alla 

religione  di  Confucio    Pochi  sono  i  cristiani  cattolici  ed 

i  protestanti. 
Armata.   —  7000  uomini  organizzati  ed  armati  all'europea 

formano  Tarmata  permanente. 

Re:  Li  Hung,  eletto  nel  1864  successo  a 
Choul  Chong. 


DANIMARCA  (Regno  di) 

(Monarchia  ereditaria  e  costituzionale.  —  Culto  Luterano). 
Superficie  e  popolazione. 


Regno  di  Danimarca  kmq.  38302 
Dipendenze »  194,574 


ab.  1,969,039 
»     126,128 


ab.  2,096,167 


per  kq.  51 


Totale  Danimarca,  kmq.  232,879 

Capitale  Copenaghen  con  289,900  ab.  (1887). 
Armata  e  Flotta, 


per  kq.  51 


Corpi 

Officiali 

Soldati 

Totale 

Fanteria 

Cavalleria  , 

Artiglieria 

Genio    ......... 

1,046 

139 

224 

61 

46,717 
2,420 

7,548 
1,366 

47,763 
2,559 
7,772 
1,427 

Totale 

1,170 

58,051 

59,521 

Vi  è  pure  compresa  la  linea  di  riserva.  —  Totale  sul  piede 

di  guerra  con  lo  Stato  maggiore  59,562. 
Flotta.  —  Navi  39  con  229    cann.,  più  43  altre  navi  per 

servizi  diversi  ed  uno  a  disposizione  del  re.  Equipaggio 

1271  uomini  compresi  gli  ufficiali. 

Cristiano  IX,  re  di  Danimarca,  dei  Vandali 
e  dei  Goti,  duca  di  Slewig*  ecc.  n.  8  aprile 
1818,  figlio  del  duca  Federico  Guglielmo 
di  Slewig-Holstein-Sonderbourg-  Gluksb., 
succ.  al  trono  di  Danimarca  alla  morte  di 


DANIMARCA  57 


Federico  VII  il  15  nov.  1863,  in  virtù  del 
trattato  di  Londra  del  8  mag.  1852  ed  in 
virtù  della  legge  di  success,  danese,  del 
31  luglio  1853,  amm.  26  maggio  1842  con 
Luigia  Guglielmina,n.  7sett.  1817,  figlia  del 
fu  Guglielmo  langravio  <T  Assia-Cassel. 
Loro  figli. 
Cristiano  Federico  Guglielmo,  princ.  reale, 
n.3  giugno  1 843,  gen.  dell'armata  danese; 
amm.  28  luglio  1869  con  Luigia  figlia  del 
fu  Carlo  XV,  re  di  Svezia  e  di  Norvegia. 
Figli.  Cristiano,  n.  26  settembre  1870. 
Carlo,  n.  3  agosto  1872. 
Luigia  Carolina,  n.  17  febbraio  1875. 
Eraldo,  n.  8  ottobre  1876. 
Ingèborg  Carlotta,  n.  2  agosto  1878. 
Tyra  Luigia,  n.  14  marzo  1880. 
Gustavo  Waldemaro,  n.  4  marzo  1887. 
Alessandra  Carolina,  nata  1  dicembre  1844, 
maritata  ad  Alberto  Edoardo  principe  di 
Galles  (vedi  Gran  Bretagna). 
Cristiano  Guglielmo  n.  24  die.  1845,  re  di 
Grecia  il  6  giugno  1863  sotto  il  titolo  di 
Giorgio  I,  rinuncia  al  fratello  i  diritti 
al  trono  danese  (v.  Grecia). 
Maria  Sofia  Federica  Dagmar  (ora  Maria 
Federowna)  n.  26  nov.  1847,  maritata  ad 
Alessandro  III  imperatore  di  Russia. 
Tyra  Amalia  maritata  a  Ernesto  di  Cum- 
berland  {v.  Princ.  spod.  Ramo  Annovera 
Waldemaro,  n.  27  ottobre  1858  amm.  22 
ott.  1885  con  la  principessa  di  Cbartres. 
(hanno  due  figli). 


58  DOMINICANA   -  EQUATORE  -  FRANCIA 

DOMINICANA  (Repubblica)       Amedea 

(Denominazione  ufficiale) 
Superficie:  45,200  chilometri  quadrati. 
Popolazione:  504,000  press'a  poco  11  abitanti  per  k.  9.    « 
E'  divisa  in  11  provincie,  in  ciascuna  delle  quali  si  trova 
un  governatore.  La  lingua  del  paese  è  la  spagnuola. 
San  Domingo  (capitale)  20,000  abitanti. 
La  repubblica  non  possiede  che  una  polizia  interna. 

Presidente:  Generale  Ulisse  Heureaux. 
Vice- Presidente:  General  Secondo  Imbert. 


EQUATORE  (Repubblica  dell')   America 

(Nel  1830  la  Colombia  è  stata  divisa  in  3  Stati  :  Colombia,  Ve- 
nezuela e  l'Equatore). 

Superficie:  k.  q.  643,299  —  Isole  Galapagos  7,643  k.  q. 

Popolazione  :  Dopo  il  censimento  del  1385  la  popolazione 

della  Repubblica  è  di  1,004651  abitanti,  senza  comprendere 

gli  indiani  dell'est  e  del  versante  occidentale  delle  Andes. 

11  numero  di  questi  non  è  conosciuto. 
Quito  (capitale)  80,000. 
La  forza  armata  conta  4730  uomini.   —    Yi  è  pure  una 

guardia  nazionale. 
La  fiotta  non  comprende  che  1  trasporto,  1  cannoniera  di 

3*  classe  e  1  corazzata  di  3a  classe  con  100  uom.  d'equip. 

Presidente:  Antonio  Flores,  eletto  30  giu- 
gno 1888  fino  al  1892. 

Vice-Presidente:  P.  J.  Cevallos-Salvador 
eletto  30  giugno  1886  per  4  anni. 


FRANCIA  (Repubblica) 

(Proclamazione  della  Repubblica  4  settembre  1870). 
(Dopo  la  legge  del  25  febbraio  1875,  il  potare  legislativo  viene 
esercitato  dalle  due  Assemblee,  la  Camera  dei  deputati  ed  il 
Senato.  La  Camera  dei  Deputati  di  584  membri  vien  nominata 
dal  suffragio  universale,  il  Senato  si  compone  di  300  membri 
che  vengono  eletti  dai  dipartimenti  e  dalle  colonie,  seguendo  la 
legge  speciale  del  9  dicembre  1884). 

Superficie  e  Popolazione. 

Kilom.  q.  528,571  —  87  dipartimenti  e  33,000  comuni. 

La  popolazione  è  di  38,218,903  abitanti   —  72  per  km.  q. 
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Apertura  dell'Esposizione  Mondiale  a  Parigi  5  mag- 
gio 1889.  —  La  Francia  dall'alto  della  torre  Eiffel,  invita 
le  nazioni  a  godere  lo  spettacolo  delle  meraviglie  dell'in- 
gegno umano  accumulato  nel  campo  di  Marte.  —  Impor- 
tante è  riescita^la  sezione  italiana. 

Città  con  più  di  100,000  abitanti. 
Parigi  (capitale)  2,344,550  ab. 

St.Etienne  117875 
La  Havre  112074 
Rouen  .  .  107163 


Colonie  e  Protettorati. 
Scperfìcie  totale  chilometri  quadrati  3.112,110 


Lione  .  . 

401930 

Lilla  .  .  .  188272 

Marsiglia 

376113 

Tolosa  .  .  147617 

Bordeaux 

240582 

Nantes  .  .  127182 
Roubaix  100299 

Colonie 

Abitanti 

Colonie 

Abitanti 

Asia.  India  fran. 

277,266 

Obock 

22,370 

Cocincina    » 

1,795,000 

Tunisia  (prot.) 

1,500,000 

Cambodge  (pr  ) 

1,500,000 

Madagasc.  (pr.) 

3,500,000 

Tonkino  .... 

6,000,000 

Comores  (prot  ) 

53,000 

Annam(protet  ) 

9,000,000 

Oceania.  Nuova 

Africa.  Algeria  . 

3,960,400 

Caledoniaedip. 

62,752 

Senegal  e  dip. 

1,850,000 

Tahiti  e  dipen 

22,916 

Costa  d'oro.  .  . 

? 

America.  Guiana 

5,929 

Congo,  Gabon . 

2 

S.Pietro  e  Mich. 

182,619 

Reunion  .... 

175,271 

Guadalupa  dip. 

175,755 

May  otta    .... 

9,776 

Martinica.  .  . 

26,905 

Nossi-Bè  .... 

10,705 

S.M.Madagasc. 

7,444 

Colonie  e  protet. 

30,138,900 

Armata  e  Flotta  (1887). 

Ma  scialli  {  F*  Certain-Canrobert  (18  marzo  1856) 
Marescialli  y  Mac-Mahonduca  di  Magenta  (5  giugno  1859) 

Effettivo  dell'esercito  sul  piede  di  guerra: 


Fanteria . 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Gendarmeria 

Treno  e  servizio  ausiliario 


Ufficiali 
26,157 
5,300 
6,450 
1,800 
924 
7,045 


47,676 


Soldati 
1,310,000 
271,420 

398,600 

•    75,040 

30,250 

200,547 


2,285,857 


Totale. 

Aggiungendo  le  26  classi  che  si  trovano  in  servizio  au- 
siliario che  ammontano  a  1,306,255  si  ha  un  totale  di  : 
3,581,000  uomini  sul  piede  di  guerra. 


60  Francia  (Annam  -  Cambodge  -  Madagascar) 

Nel  .1888  la  legge  di  reclutamento  è  stata  cambiata.  L; 
durata  del  servizio  militare,  invece  di  20  anni  è  portata  a' 
25:  anni  3  nella  milizia  attiva,  6  nella  riserva,  6  nell'ar- 
mata territoriale  e  lo  nella  riserva  di  questa  armata.  Tutti 
i  cittadini  che  non  sono  capaci  di  prestare  servizio  sotto  le 
armi  pagano  una  tassa  militare. 

Flotta.  —  Navi  410  con  42915  uom.  cTequip.  Truppe  di  ma- 
rina uom.  19,201.  -  Navi  73  in  costruzione  che  per  ordine 
del  ministro  della  marina  devono  essere  varate  fra  un  anno. 

Presidente:  Sadi  Carnot  di  Limoges,  eletto 
il  3  dicembre  1887  per  7  anni. 

ANMAM  (Reg-sio) 

(Per  il  trattato  del  6  giugno  1884,  il  Regno  cT Annam  ha  rico- 
nosciuto il  protettorato  della  Francia  la  quale  d'ora  innanzi  la 
rappresenterà  nelle  sue  relazioni  estere.  —  Il  regno  d'Annam 
comprende  la  cessione  del  Tonkino  alla  Francia,  la  Cocincina 
senza  le  sei  provincie  della  Bassa  Cocincina). 

Superficie  circa  275300  chilometri  quadrati. 
Popolazione.  —  Annam,  propriamente  detto,  abit.  2,000,000. 
Huè  (capitale  e  residenza)  ab.  30,000  con  i  sobb.  50,000. 
La  religione  della  grande  massa  del  popolo  è  un  culto  di 
geni  tutelari.  11  numero  dei  cristiani  è  di  circa  420,000. 

Ministro  Francese  a  Hué:  Sig.  Dillon. 


CAAIBODGE  (Regno  di) 

(Il  regno  di  Cambodge  si  trova  dopo  il  1863  sotto  il  protettorato 
della  Francia,  ma  il  17  giugno  1884  il  protettorato  venne  ristretto). 

Superficie  circa  100,000  k.mq.  -  Popolazione  1,500,000  ab. 
Capitale  —  Pnom-Penh  30  a  35,000  ab. 

Re  :  Norodoml.  -  Resid.  gen.  De  Campeaux. 


MADAGASCAR 


(L' isola  di  Madagascar  acquistò  importanza  fra  gli  Stati  com- 
merciali d'Europa  nel  1810,  alla  quale  epoca  un  capo  degli  Hovas 
la  prese  sotto  la  sua  dominazione  col  nome  di  Radama  I.  — 
Protettorato  della  Francia  con  trattato  del  17  dicembre  18S5). 
Superficie  (comprese  le  piccole  isole  adiacenti)  591,964  k.mq. 
Popolazione  3,500,000  abitanti. 

Cap.  Tananariva,  situata  nell'interno  dell'isola  80,000  ab.  _ 
Il  culto  officiale  è  il  presbiteriano.  Vi  sono  10,000  cattolici. 

Ranavalo  Manjaka  III,  regina,  n.  nel  1862, 
succ.  13  luglio  1882,  rimar,  a  Rasaromiro. 
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TUNISIA  (Reggenza) 

(Il  trattato   di  Kars— el-Said    del  12   maggio    1881   istituisce  il 

protettorato  francese  sulla  Tunisia). 

Superficie  chil.q,  116,348  -  Popolazione  1,500,000  ab. 
Capitale  —  Tunisi  ab.  150,000. 

Culti.  —  La  popolazione  è  quasi  tutta  maomettana. 

LT  Armata  tunisina  è  stata  sciolta,  ora  non  esiste  che  la 
guardia  d'  onore  del  Bey.  —  Anche  la  flotta  non  esiste 
più;  vi  è  la  marina  da  guerra  francese  stazionaria. 

Bey  e   possessore  del   Regno  di  Tunisi  : 
Sidi-AU,  n.  nel  1817,  eletto  il  28  ott.  1882. 


GERMANIA  (Impero  di) 

(Il  re  Guglielmo  I  di  Prussia  accetta  a  Versailles,  il  18  genn. 
1871,  per  proclamaz.  del  popolo  germanico  la  dignità  ereditaria 
d'Imperatore.  —  La  confederazione  degli  Stati  formanti  l' im- 
pero Germanico  lo  investisce  di  un  potere  imperiale  sovrano. 

Guglielmo  li.  imperatore  di  Germania,  re  di 
Prussia  ecc.,  n.  27  gen.  1859  (v.  Prussia). 

Cancelliere  dell'Impero  :  Principe  Ottone  di  Bismark. 

Superficie  e  Popolazione  (vedi  pagina  avanti.) 

Armata 

Generale  in  capo  dell'armata  e  marina  YlmperoAore  e  Re. 

Esercito  tedesco  nel  1887  sul  piede  di  guerra: 

Esercito  attivo  e  landwer   .  . 

Truppe  di  Deposito , 

»        di  guarnigione    .  .  . 

Totale 

Totale  generale  dell'armata  germanica  compresa  la  land- 
sturm  e  le  formazioni  speciali:  ^,^©&,*MW  uomini 
Colla  nuova  legge  il  servizio  della  landwer  e  della  land- 
sturm  è  stato  riorganizzato.  -  La  landwer  è  divisa  in  due 
distretti;  il  primo  è  formato  dagli  uomini  che  hanno  ter- 
minato il  servizio  di  7  anni  nella  permanente  e  nella  riserva 
di  questa  armata  e  vi  restano  5  anni  ;  il  secondo  dagli  uomini 
che  sono  stati  12  anni  nella  riserva  di  deposito.  —  La  lancl- 
sturm  si  compone  anch'essa  di  due  distretti.  Il  primo  com- 
prende gli  uomini  obbligati  al  servizio  militare,  ma  che  non 
hanno  ricevuto  istruzione  alcuna  ;  il  secondo  quelli  che  sono 
capaci  di  servile  dopo  i  39  anni,  fino  ai  45. 
Flotta   —  Vascelli  e  navi  101  con  1658  (  uomini  d'equip. 


Ufficiali 

19,391 

4,769 

11,240 

Soldati 
744,031 
296,614 
416/-32 

35,40u 

1,156,677 
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Stati  dell'Impero 


Regno  di  Prussia 

»     di  Baviera . 

»     di  Sassonia 

»     di  Wurtemberg 

Granducato  di  Baden 

»  d'Assia 

»  di  Meklemburgo-Schyèr. 

»  di  Sassonia  Weimar    . 

»  di  Meklemburgo-Strélitz. 

>  d'Oldenburgo   .... 
Ducato  di  Brunswik 

>  di  Sassonia  Meiningen  .  . 
»  di  Sassonia  Altenburg  .  . 
»  di  Sassonia  Coburgo  Gotha. 
»       d'Anhalt ,    . 

Princ.  di  Schwarzburg-Rudolstadt . 

>  di  Schwarzburg-Sondersausen 

>  di  Waldeck 

>  di  Reu<w( linea  prim-  (Greiz) 
»    ui  Keuss^  >y  cadetta  (Scuter) 

Princ.  di  Schaumburg-Lippe 

»    di  Lippe  ... 
Città  libera  di  Lubecca 

>  di  Brema   .    . 
»           di  Amburgo    . 

Paesi  dell'impero:  Alsazia-Lorena  . 


Totale:  Stati  26,  abit. 


Popolazioni 
al  1  die  1885 


28,318470 

5,420199 

3,182003 

1,995185 

1,601255 

956611 

575152 

313946 

98371 

341525 

372452 

214884 

161460 

198829 

248166 

83836 

73606 

56575 

55904 

110598 

37204 

123212 

67658 

165628 

518620 

1,564355 


46,855704 


Superficie 
chil.  q. 


348354 

75864 

14992 

19503 

15081 

7681 

13303 

3594 

2929 

6422 

3690 

2468 

1323 

1956 

2347 

940 

862 

1121 

316 

825 

339 

1215 

297 

255 

409 

14509 
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La  popolazione  dell'impero  —  secondo  i  dati  statistici  pubblicati 

—  consta  di  47,750,000  persone. 
Culti.  —  Protestanti  28,330,967,  cattolici  16,232.606,  altri  cristiani 
78,393,  ebrei  561,612,  altri  culti  30,481. 
Città  principali. 
Berlino  (capitale)  con  1,400.000  abit. 


Amburgo.  305,690 
Breslavia.  299,640 
Monaco .  .  261,981 
Dresda  .  .  246,086 
Lipsia.  .  .  170,340 


Colonia.  .  161,401 
Francoforte 

sul  Meno  154,513 
Konisbergal51 ,151 
Magdeburg  143,471 


Annover  . 
Stutgarda 
Brema   .  . 
Dusseldorf  115,190 
Nurem  bergli  4,891 
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Sovrani 
ittualmente  regnanti 


Guglielmo  II  ...  . 
Ottone  Guglielmo   .    . 

Alberto 

Carlo  I 

Federico 

Luigi  IV 

Federico  Francesco  III 
Carlo  Alessandro    .    . 
Federico  Guglielmo 
Nicola  Feder.  Pietro   . 
Alberto  Feder.di  Prussia 

Giorgio  II 

Ernesto 

Ernesto  II 

Federico 

Giorgio  

Carlo  Gonthier  .  .  . 
Giorgio  Vittore  .  .  . 
Enrico  XXII  .... 
Enrico  XIV     .... 

Adolfo 

Governo  provvisorio  . 
Governo  democratico 


Nascita 
giorno    mese    anno 


27  genn.   1859 

27  aprile  1848 

23  aprile  1828 

6  marzo  1823 
9  seti      1826 

12  sett.      1837 
19  marzo  1851 

24  giugno  1818 
17  ottobr.1819 

8  luglio  1827 
8  magg.  1837 
2  aprile  1826 
16  sett.  1826 
21  giugn.  1818 
29  aprile  1831 
23  nov.     1838 

7  agosto  1830 
14  genn.    1831 

28  marzo  1846 
28  magg.  1832 

1  agosto  1817 


Data 

dell'avvenimento 

al  trono 


1888  giugno  15 
1886  giugno  13 
1873  ottobre  29 
1864  giugno  25 

1852  aprile  24 
1877  giugno  13 
1883  aprile    15 

1853  luglio  8 
1860  settem.  6 
1853  febbr.  27 
1885  ottobre  21 

1866  settem.  20 
1853  agosto     3 

1844  genn.  29 
1871  maggio  22 
1869  novem.  26 
1880  luglio     17 

1845  maggio  15 

1859  novem.   8 

1867  luglio     11 

1860  novem.  21 


Governatore  imperiale  dell'Alsazia  e  Lorena:  Clodoveo  Carlo 
Vittorio  principe  di  Hohenlohe-Schillingrfurst,  nominato  il  20 
luglio  1885. 

Protettorati. 

In  Africa  il  territorio  di  Togo  con  Porto  Seguro  e  Petit-Popo.  - 
Il  territorio  della  Guinea  -  La  costa  occidentale  dell'Africa  fra 
capo  Frio  e  la  riviera  Orange.  -  I  territori  d'Usagara,  Ngourou, 
Ousegouha,  Oukemi  e  di  Vitou. 

Nell'Oceano  Pacifico  la  «  Terra  dell'Imperatore  Guglielmo  »  con 
179250  km.q.  e  circa  109000  ab.  —  L'arcipelago  di  Bismarck 
con  52,200  km  q.  e  circa  188000  abitanti. 

Il  13  settembre  1886  la  Germania  estese  il  suo  protettorato  sulle 
isole  di  Marchall,  de  Brown  e  Provvidenza.  La  loro  superfìcie 
è  di  410  kmq.  con  11600.  —  La  parte  delle  isole  Salomon,  che 
è  situata  al  Nord  della  frontiera  fra  la  Germania  e  l'Inghilterra  ; 
superficie  kmq.  22000  con  circa  80000  abitanti. 
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GIAPPONE  -  GRAN  BRETAGNA 


GIAPPONE  (Impero  del) 


(Il  potere  supremo  appartiene  al  Micado  «  Imperatore  > 
sono  sottomessi  tutti  i  principi  del  paese). 

Superfìcie  e  Papolazione. 


Asia 
al  quale 


Isole 

Superficie 

Abitanti 

Niphon  centrale 

»        settentrionale 

»        occidentale 

Sikokou     

94797 
78224 
53561 
18211 
43614 
91011 

14,889659 
5,792196 
8,897403 

2,768229 

Kiou-siou 

5,933454 

Hokkaido 

226236 

Totale  .  . 

382118 

38,507177 

Città  importanti. 

Tokio  .  .  1,59247  I  Kioto  .  .  .  255103  I  Kanazawa.  104320 

Osaka  .  .  353970  I  Nagoya.  .  126898  I  Hirosima  .  7:344 
Armata  e  Flotta. 

Dopo  il  calcolo  fatto  al  ministero  della  guerra ,  V  armata 
conta ,  senza  le  riserve ,  3302  ufficiali ,  51U86  soldati  e 
15000  non  combattenti,  più  una  scuola  di  allievi.  ~- 

La  fiotta  ha  36  navi,  comprese  quelle  in  costruzione.  Per 
V  istruzione  degli  ufficiali  e  soldati  il  Giappone  ha  una 
scuola  militare,  ed  una  scuola  di  tiro  a  segno  e  ginnastica. 

Imperatore  regnante  Muts-Hito ,  nato  il 
22.°  giorno  del  IX  mese  (3  nov.  1852), 
succ.  a  suo  padre  fa  imperatore  Komei 
Tenno  nel  1867,  ammogliato  a  llarou-koy 
nata  nel  17.°  giorno  del  IV  mese  (28  mag- 
gio 1850),  della  casa  Foudjivara  Ilchidjo 
figlia  del  fu   Tadaka-Daidsin. 

Erede  presuntivo  :  Il    principe 


GRAN  BRETAGNA  e  IRLANDA 

Superficie  e  Popolazione. 
Inghilterra  e  Galles    ....   Kq         1~0697 

Scozia ,  .  .  .  »  78895 

Irlanda »  84252 

Isole  di  Man  e  di  Normandia  » 
Soldati  fuori  paese » 

Gran  Bretagna  e  Man-la  Kq.         3146^8 


Yoshihito. 
(Regno) 

ab.  28,628804 
»  4,034156 
»  4,790614 
»        141260 

»    215374 


ab.  37,81 i 2. h 


GRAN   BRETAGNA 
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Religioni.  —  Professano  la  religione  Anglicana  18,537000 
anime  —  la  Scozzese  1,473000  —  la  Cattolica  romana 
9,4-0801.  —  1  dissidenti  sono  6,034000,  gli  Ebrei  46000, 
i  presbiteriani  470734  e  altri  culti. 

Città  più  importanti. 

Londra  (capitale)  4,716009  abitanti. 

Glasgow 671095      Leeds 3091Ì9 


Liverpool 552508 

Birmingham 400774 

Dublino  ........  349648 

Manchester 341414 


Shelfìeld 284508 

Edimburgo 336002 

Bristol 206874 

Nottingham 186575 


Impero  Britannico. 


STATI 


1.  Regno  Unito  Gran.  Bret 

2.  India  e  Ceylan 

3.  Canada 

4.  Australia 

5   Altre  colonie 


■Irl. 


Kmq. 


314628 

2,428564 
8,822583 
7,985783 
3,698652 


Abitanti 


36,241482 

204,670515 

4,324810 

3,653803 

66,115343 


31 4, 00596  j 


Totale  impero  .  .     23,245210 

Armata. 

L'effettivo  dell'armata  regolare  attualmente  sotto  le  ban- 
diere è  di  221221  uomini  con  30000  cavalli.  —  Si  è 
approvato  il  progetto  di  aumentare  questo  effettivo  nel 
4890  a  249956  uomini. 

Effettivo  dell'armata  sul  piede  di  guerra: 


Cavalleria.  .  .  .  , 

Artiglieria.  .  .  .  ,  , 

Genio 

Fanteria ,,.,... 

Corpo  coloniale  .  *  , 

Servizio  amministrativo ,  .  , 
Riserva  .  .  .  , 

Milizia  e  volontari 

Armata  imperiale  nell'India 


Totale 


Ufficiali 

818 

Soldati 

18527 

1420 

34838 

871 

6277 

4741 

141397 

131 

2858 

1933 

7547 

250 

55200 

12857 

393r>57 

2834 

124976 

zò^'ób 

78.5147 

Totale 


19375 
36258 

7118 

146138 

2989 

9480 

56450 

4C6U4 

127810 


81103* 


Totale  sul  piede  di  guerra  $ttt039. 
Ha  inoltre  in  Irlanda  un  corpo  di  polizia  armata  ed  orga- 
nizzata militarmente  forte  di  13000  uomini  e  nelle  Indie 
orientali  una  polizia  militare  di  190000  uomini  di  cui  i 
posti  degli  ufficiali  sono  riservati  agli  inglesi. 

3 


( 
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GRAN  BRETAGNA 


Flotta  (1888). 


Navi 

Media 
tonnellate 

Numero 

Navi 

Uomini 
equipagg. 

Navi  corazzate 

»    a  vapore    

»   a  vela 

Torpediniere  .  .  .  .  • 

10000 
7500 
2500 

66 
292 
212 

150    . 



Totale 

— 

720 

86891 

(Casa  dei  Guelfi  o  di  Brunswick-Lunebourg,  linea  cadetta) 

Vittoria-Alessandrina,  regina  del  Regno- 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda 
e  delle  sue  colonie  e  dipend.  in  Europa, 
Asia,  Africa,  America  ed  Oceania,  Im- 
peratrice delle  Indie,  protettrice  della 
fede,  n.  24  maggio  1819,  figlia  del  fu 
principe  Edoardo  duca  di  Kent  (4°  figlio 
del  re  Giorgio  III);  succ.  a  suo  zio  Gu- 
glielmo IV  20  giugno  1837,  incoronata 
28  detto  1838;  maritata  10  febbraio  1840 
ad  Alberto  principe  di  Sassonia  Coburgo 
Gotha  vedova  14  dicembre  1861* 
Figli  (duchi  di  Sassonia). 

Vittoria,  principessa  reale,  n.  21  nov.  1840; 
maritata  a  Federico  Guglielmo,  25  genn. 
1858,  più  tardi  Federico  III  imperatore 
di  Germania,  ved.  15  giugno  1888. 

Alberto  Edoardo,  n.  9  novembre  1841,  prin- 
cipe di  Galles ,  duca  di  Sassonia ,  di 
Cornv/al  e  Rothesay,  conte  di  Chester, 
di  Carrik  e  di  Dublino,  gran  Steward 
della  Scozia,  barone  di  Renfrew,  lord 
delle  isole;  feldmaresciallo  nell'armata 
britannica,  ammogl.  10  marzo  1863  con 
Alessandra  Carolina,  n.  1  dicembre  1844 
figlia  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 
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Figli.  Alberto  Vittorio  Cristiano,  n.8  gen.  1864. 
Giorgio  Federico  Ernesto,  n.3  giug.  1865. 
Luigia  Vittoria  Dagmar,  n.  20  febb.  1867, 
maritata  27  luglio  1889  ad  Alessandro 
Guglielmo  Dall,  conte  di  Fife. 
Vittoria  Alessandra  Olga,  n.  6  lug.  1868. 
Matilde  Carlotta  Vittoria,  n.  26  nov.  1869. 

Alfredo  Ernesto  Alberto,  duca  d'Edimburgo, 
n.  6  agosto  1844,  ammiragl.  nella  marina 
reale,  amm.  23  gennaio  1874  con  Maria 
Alessandrowna  figlia  del  fu  Alessandro  IL 

Figli.  Alfredo  Alessandro,  n.  15  ott.  1874. 
Maria  n.  9  ottobre  1875. 
Vittoria,  n.  25  novembre  1876. 
Alessandrina,  n.  1  settembre  1878. 
Beatrice,  n.  20  aprile  1884. 

Elena  Augusta'  Vittoria,  n.  25  maggio  1846, 
maritata  5  luglio  1866  a  Cristiano  di 
Sleswig-Holstein. 

Luigia  Carolina  Albertina,  n.  18  marzo  1848, 
maritata  21  marzo  1871  a  John  Douglas 
Sutherland,  marchese  di  Lorne. 

Arturo  Guglielmo  Patrik  Alberto,  duca  di 
Connaugpt  e  Strathearn,  n.  1°  maggio 
1850,  amm.  13  marzo  1879  con  Luigia 
Margherita,-^.  25  luglio  1860,  figlia  del 
principe  Federico  di  Prussia. 

Figli.  Margherita  Vittoria,  n.  16  genn.  1882. 
Arturo  Federico,  n.  13  genn.  1883. 
Vittoria  Patrizia,  n.  17  marzo  1886. 

Beatrice  Maria  Vittoria,  n.  14  aprile  1857, 
maritata  23  luglio  1885  ad  Enrico  Mau- 
rizio principe  di  Battemberg. 
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Vedova  e  figli  del  principe  Leopoldo,  duca  d'Albany, 
fratello  dei  suddetti,  m.  28  marzo  1884. 

Elena,  n.  17  febb.  1865,  figlia  di  Giorgio 
pr.  di  Waldek-Pirmont;  mar.  27  apr.  1882. 
Figli.  Alice  Maria,  n.  25  febbraio  1883. 
Leopoldo  Carlo,  duca  d'Albany,  n.  19 
luglio  1884. 

Figli  del  principe  Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge 
zio  della  regina,  m.  8  luglio  1850  e  di  Augusta 
Guglielmina,  figlia  del  fu  langravio  Federico. 

Giorgio,  duca  di  Cambridge,  n.  26  marzo 
1819,  feld-maresciallo  e  comandante  in 
capo  Tarmata  inglese. 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822;  mari- 
tata al  grand,  di  Meklemburg-Strelitz. 

Maria  Adelaide  Guglielmina,  n.  27  nov. 
1833;  maritata  a  Francesco  duca  di 
Teck  (v.  Wurtemberg). 

(Per  il  Ramo  non  regnante  della  linea  cadetta  di 
Brunswich  Lunebourg,  vedi  Principi  Spodestati, 
Ramo  Annover). 

♦  »  » 

GRECIA  (Regno  di) 

Superficie.  —  Chil  q.  64689  —  ab.  30  per  kmq. 
Popolazione  ab.  1,979561  comprese  la  Tessaglia  e  TEpirro 

annesse  per  la  convenzione  21  maggio  1881. 
Culti.  —  La  popolazione   civile  della  Grecia  si  divide  in 

1,902800  greci-ortodossi,  14677  altri  cristiani,  5732  ebrei, 

24165  maomettani  e  740  altri  culti. 

Città  importanti  (1885) 


Atene  (capitale).  .  ab    84903 

Patrasso 25494 

Termopili 21245 

Pireo 21055 


Corfù    16515 

Zante 16250 

Larissa 13169 

Tripolis 10057 

Armata.  —  L'armata  regolare  conta  26345   uomini  con 

3758  cavalli  e  120  cannoni. 
La  Flotta  comprende  38  navi  comprese  quelle  in  costru- 
zione e  parecchie  torpediniere  con  2621  uomini  d'eq . 
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(La  costituzione  attualmente  in  vigore  è  stata  elaborata  nel 
1864  dall'Assemblea  costituente  convocata  a  questo  effetto  e  il 
re  ha  prestato  giuramento  il  28  novembre  1864). 

Giorgio  I,  re  degli  Elleni,  della  Casa  Slewig- 
Holstein  -Sondeburg-Glucksburg,  nato 
24  dicembre  1845  (vedi  Danimarca)  ac- 
cetta il  6  giugno  1863  a  Copenaghen  la 
Corona  di  Grecia  offertagli  dall'  assem- 
blea nazionale  greca  in  virtù  del  pro- 
tocollo segnato  a  Londra  5  giugno  1863 
dalle  tre  potenze  protettrici,  Inghilterra, 
Francia  e  Russia;  amm.  27  ott.  1867  con 

Olga  Costantinowna  ,    Altezza  Imperiale , 
n.  3  settembre  1851,  figlia  del  granduca 
Costantino  di  Russia. 
Loro  figli. 

Costantino,  duca,  di  Sparta,  n.  2  agosto  1868, 
amm.  27  ottobre  1889  a  Sofia  Dorotea, 
sorella  dell'attuale  imper.  di  Germania. 

Giorgio,  nato  24  giugno  1869. 

Alessandra,  nata  30  agosto  1870. 

Nicola,  nato  21  gennaio  1872. 

Maria,  nata  3  marzo  1876. 

Andrea,  nato  1  febbraio  1882. 

Cristoforo,  nato  10  agosto  1888. 


HAITI  (Repubblica  di) 

Superficie.  —  Chil.q.  28900  divisi  in  11  provincie. 

La  popolazione  è  di  circa  960000  abit.  —  33  per  kmq. 

La  lingua  usata  è  la  francese  e  la  religione   dello   Stato 
è  la  cattolica,  ma  tutti  i  culti  sono  tollerati. 
Porto  Principe  (capitale)  con  60000  abitanti. 

L'Armata  si  completa  per  le  coscrizioni  e  l'arruolamento 
dei  volontari,  ma  l'esenzione  usuale  è  legalmente  am- 
messa. Il  loro  effettivo  ammonta  a  6828  uom.  -  La_  du- 
rata ilei  servizio  ò  di  7  anni  pei  coscritti  e  4  pei  volontari. 
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La  Flotta  comprende  2  navi  da  guerra  di  cui  una  coraz- 
zata armata  di  4  cannoni. 

Presidente:  Il  gen.  Legitime,  eletto  14 
agosto  1888. 

4  9* 

HAWAI  (Regno  di)  o  Isole  Sandwich. 

(L'  arcipelago  delle  Sandwich  si  compone  di  15  isole  ,  la  pia 
vasta  è  Havai  posta  sul  cammino  fra  1'  Asia  e  V  America  in 
mezzo  all'Oceano  Pacifico.  —  Monarchia  costituzionale). 

Superficie.  —  Chil.q.  16946.  —  abit.  4  per  kmq. 

Popolaz.:  80578  abit.  di  cui  40014  indigeni,  17949  chinesi, 

17335  bianchi,  4218  meticci  e  1072  d'altre  nazionalità. 

Honoloulou  (Capitale)  con  20487  abitanti. 

Armata.  —  Le  truppe  regolari  comprendono  20  ufficiali 
e  109  soldati.  Inoltre  c'è  una  compagnia  di  soldati  vo- 
lontari delle  tre  armi.  Totale  400  uomini. 

ReiKalakaua  I,  n.  16  nov.  1836,  figlio  di  Ka- 
paakea,  successo  a  Lunalilo  I.  nel  1874. 
coronato  il  12  febbraio  1883. 

Kapiolani,  regina,  n.  31  dicembre  1834. 

Lidia  Kamakacha  (successora  presuntiva) 

sorella  del  re,  nata  2  settembre  1838. 
♦-♦-<♦ 

LIBERÌA    (Repubblica    di)  America 

(Fondata  nel  1822  dai  negri  emancipati  dagli  Stati  Uniti  del- 
l'America del  Nord  e  dagli  indigeni  d'Africa  ;  la  colonia  di  Li- 
beria ,  dipendente  d'  una  Società  americana  di  colonizzazione  , 
è  dichiarata  indipendente  il  26  luglio  1847). 

Superficie.  —  Circa  37200  chil.q.  —  29  abit.  per  kmq. 
Popolaz.:  Negri  civilizzati  18000;   negri  indigeni   1,05000. 

Monrovia  (capitale)  con  circa  3000  abitanti. 
Non  ha  Armata  permanente.  -  Il  servizio  della  milizia  è 

obbligatorio  per  tutti  i  cittadini  dai  16  ai  50  anni.   La 

milizia  comprende  quattro  reggimenti. 

Presidente:  R.  Johnson  (7  genn.  1884). 
♦  •  » 

LIECHTENSTEIN   (Principato  di) 

(Il  Principe  da  Vienna,  ove  risiede,  governa  lo  Stato  mercè  un 
ministro  intendente.  —  La  popolazione  è  d'  origine  tedesca  e 
cattolica). 
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Superficie.  —  157  chilom.  q.  —  58  abitanti  per  kmq. 
Popolazione.  *—  9124  abitanti. 

Vaduz  (capitale)  con  1018  abitanti. 

Giovanni  I!,  n.  5  ottobre  1840,  principe  so- 
vrano e  capo  della  casa  di  Liechtenstein, 
succ.  a  suo  padre  Aloise  12  nov.  1858. 
(Il  principe  ha  sette  sorelle  ed  un  fratello). 


LUXEMBURGO  (Granducato  di) 

(Colla  proclamazione  della  reggenza  la  corona  di  Luxemburgo 
esci  dalla  mediatizzazione  :  il  principe  di  Nassau  diventò  un 
principe  effettivo.   —  Costituzione  ereditaria). 

Superficie:  2204  chilometri  quadrati. 
Popolazione  :    242530    abitanti.    —   Lussemburgo    (città) 
11964  abitanti. 

Culti.  —  Cattolici  211077,  protestanti  1141,  ebrei  866. 

Casa  NASSAU. 

Adolfo  Guglielmo  reggente  il  Granducato  di 
Luxemburgo,  nato  24  luglio  1817,  figlio 
del  primo  letto  del  fu  duca  Guglielmo; 
succ.  a  suo  padre  20  agosto  1839  al  du- 
cato di  Nassau;  abbandonò  il  ducato  12 
luglio  1866  durante  la  guerra  con  la 
Prussia;  vedovo  di  Elisabetta  Michelow- 
na,  figlia  del  fu  Michele,  granduca  di 
Russia;  passò  in  seconde  nozze  il  23 
aprile  1851  con 

Adelaide  Maria,  n.  25  dicembre  1833,  figlia 
del  fu  Federico  principe  d'Anhalt. 
Figli  del  secondo  letto. 

Guglielmo  Alessandro,  principe  ereditario 
nato  22  aprile  1852. 

Gilda  Carlotta  Gugìielmina,  n.  5  novemb. 
1864,  maritata  29  settemb.  1885  a  Fe- 
derico Guglielmo  grand,  ered.  di  Baden. 


72  MAROCCO   -   3VJEKLEMBURGO  SCHWERIN 

MADAGASCAR  -  v.  Francia. 


MAROCCO 


Africa 

(L'impero  del  Marocco  occupa  1'  angolo  Nord-ovest  del  conti- 
tinente  africano,  e  confina  a  nord-est  coll'Algeria,  al  nord  col 
Mediterraneo,  all'ovest  coll'Atlaiìtico  e  dal  lato  interno  col  gran 
deserto  di  Sahara). 

Superficie  totale,  compreso  il  Touat,  chil.q.  812300. 

La  popolazione  è  valutata  a  6,140000  abit,  —  ma  però 

da  una  statistica  da  Tangeri  risulta  che  la  popolazione 

ascende  a  10  milioni  circa. 
Città  importanti.  -  Fez  (cap.)  150000  ab.  -  Marocco  50000 

—  Tangeri  20000. 
L'Armata  permanente  del  Marocco  conta  16000  uomini. 

Sultano  Muley-Hassan,  proclamato  25  sett. 
1873,  sue.  a  suo  padre  MuleyMohammecl. 


MEKLEMBURGO  SCHWENIN  (Granducato). 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Francesco  III,  granduca  di  Meklem- 
bourg,  principe  diWenden,  Schwerin,  ecc. 
n.  19  marzo  1851,  succ.  a  suo  padre  Fe- 
derico Francesco  II,  5  aprile  1883,  am- 
mogliato il  24  gennaio  1879  con 

Anastasia,  n.  20  luglio  1860,  figlia  del  gran- 
duca Michele  di  Russia. 

Figli. 
Alessandrina,  n.  24  dicembre  1879. 
Federico  Fran.,  granduca  er.  n.  9  apr.  1882. 
Cecilia  Augusta,  n.  21  settembre  1886. 

Fratelli  e  sorelle 
del  1.°  letto  con  Augusta,  nata  princip.  di  Reuss. 

Paolo  Federico,!!.  19  sett.  1852,  ammogliato 
5  maggio  1881  a  Maria  Gabriella,  nata 
11  dicembre  1856,  figlia  del  princ.  Hugo 
di  Vindisch-Gratz  {hanno  3  figli). 
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Maria  Alessand.,  n.  14  magg.  1854,  marit. 
al  grand.  Vladimiro  princ.imp.  di  Russia. 

Giovanni  Alberto  Ernesto,  n.  8  die.  1857, 
amm.  6  novembre  1886  con  Elisabetta, 
figlia  del  granduca  di  Sassonia  Weimar. 

del  3.°   letto   con   Maria,   figlia  del  fu   Adolfo  di 

Sch  warburg-Rudo  lstadt . 
Elisabetta  Alessandrina^  n.  10  agosto  1869. 
Federico  Guglielmo,  n.  5  aprile  1871. 
Adolfo  Federico,  n.  10  ottobre  1873. 
Enrico  Vladimiro,  n.  19  aprile  1876. 


N1EKLEMBURG0-STRELITZ  (Granducato), 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Guglielmo,  granduca  di  Meklem- 
bourg,  princ.  di  Wenden,  Schwerin,  ecc. 
n.17  ott.  1819:  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
duca Giorgio  Federico,  6  settemb.  1860, 
ammogl.  28  giugno  1843  con 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822,  princ. 
della  Gran  Bretagna,  figlia  primogenita 
del  fu  Adolfo  Feder,  duca  di  Cambridge. 
Figlio. 

Giorgio  Adolfo  Federico,  granduca  eredi- 
tario, n.  22  luglio  1848,  amm.  17  aprile 
1877  con  Elisabetta,  figlia  primogenita 

del  duca  regnante  d' Anhalt  {hanno  4  figli). 

— *_»-« 

MESSICO  (Repubblica  federativa). 

(Proclamazione  dell'indipendenza  16  settembre  1810). 
Superfìcie.  —  Chil.q.  1,9-16292  —   abitanti  5  per  chil.q.    - 
Popolazione.  —  Ab.  10,447974  compresa  la  California. 
Città  importanti. 

Messico  (cap.)    ....  350000  I  Guadalajara 95000 

Puebla 112000  I  Leon 60000 

3* 
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Armata. 


Ufficiali 

Soldati 

Totale 

Fanteria  (30  batt.) 

Cavalleria  (13  regg.) 

Artiglieria  (4  batterie)  .... 

Guardia  coste 

Guardie  rurali 

Invalidi 

1110 

465 

128 

22 

144 

19 

62 

19466 

6095 

1688 

71 

1600 

139 

958 

20576 

6560 

1816 

93 

1744 

158 

Colonie  militari    

1020 
1     31967 

Totale  .  . 

1950 

30017 

La  Flotta  comprende  5  cannoniere. 

Potere  esecutivo.  Il  gen.  Porfirio  Diaz,  ri- 
eletto per  4  anni  presidente  costituzio- 
nale della  Repubblica  il  1  die.  1888. 


MONACO  (Principato  di) 


Superficie  21  kmq.  - 
Città  di 


Popolazione  (1888)   13304  abitanti. 
Monaco  3292  abitanti. 


Le  truppe  del  principato  comprendono,  oltre  la  guardia 
d'onore,  5  ufficiali  e  77  soldati.  Il  corpo  dei  carabinieri 
o  gendarmi  si  compone  di  44  uomini. 

(La  dinastia  dei  Grimaldi  incominciò  a  regnare  nell'anno  968). 

Alberto  Onorato  Carlo,  principe  di  Monaco, 
capit.  di  fregata  della  marina  spagnuola, 
n.  13  novembre  1848,  succ.  a  suo  padre 
Carlo  III,  11  sett.  1889;  amm.  21  sett.  1869, 
con  Maria,  n.  11  die.  1850,  figlia  del  fu 
Guglielmo  duca  d'Hamilton  e  della  princ. 
Maria,  figlia  del  fu  Carlo  grand.  diBaden. 

(Il  matrimonio  religioso  è  stato  annullato  dalla  Corte  di  Roma, 
e  sciolto  il  matrimonio  civile  per  ordinanza  sovrana). 

Figlio. 
Luigi  Onorato  Carlo,  principe  ereditario, 
nato  12  luglio  1870. 


MONTENEGRO   -   OLDENBURGO 


MONTENEGRO  (Principato  di) 

(Monarchia  assoluta  ereditaria  secondo  l'ordine  della  progeni- 
tura mascolina  nella  famiglia  di  Pietro  Niegoch). 

Superficie.  Kmq.  9030  —  26  abit.  per  chil.q, 

Popolazione.  -—  236000  abitanti  circa.  —  Queste  cifre  sono 
approssimative.  Il  risultato  dell'ultimo  censimento  non 
è  ancora  co^^^^to. 

CettigneBBRale)  12C0  ab.  —  Podgoritza  4000. 

Culto.  —  Ad  eccezione  di  4000  cattolici  ed  altrettanti  mao- 
mettani, la  popolazione  è  greca-ortodossa. 

Armata.  —  Non  vi  è  armata  permanente.  —  In  caso  di 
guerra  tutti  i  montenegrini  atti  alle  armi  sono  soldati 
dai  15  ai  50  anni.  —  Dopo  l'ultimo  censimento  vi  sono 
36000  uomini  obbligati  al  servizio  militare  di  cui  25000 
appartenenti  alla  prima  classe,  gli  altri  alle  riserve. 

Nicolò  I,  Petrowic  Niegoch,  ri.  7  ott.  1841, 
proclamato  principe  di  Montenegro  14 
agosto  1860  dopo  la  morte  di  Danilo  I; 
ammogliato  8  novembre  1860  con 

Milena  PetrownaVucoticova,  n.3  magg.  1847 
figlia  del  vovoida  Pietro  Vucotich,vice 
Presidente  del  Consiglio  di  Stato  Mon- 
tenegrino (hanno  9  figli). 
*-•-♦ 

OLDENBURGO  (Granducato). 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Nicolò  Federico  Pietro,  granduca  d'Olden- 
burgo,  ereditario  di  Norvegia,  duca  di 
Sleswig,  Holstein,  Storman,  ecc.,  n.  l'8 
luglio  1827,  succ.  a  suo  padre  il  grand. 
Paolo  Federico  Augusto  27  febb.  1853  ; 
generale  di  cavalleria  dell'armata  prus- 
siana; ammogl.  10  febbr.  1852  con 

Elisabetta  n.  26  marzo  1826,  figlia  di  Giù-' 
seppe,  duca  di  Sassonia- Altenbourg. 

Figli. 

Federico  Augusto,  granduca  ereditario,  n.  16 
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novembre  1852,  ammogl.  18  febbr.  1878 
con  Elisabetta  figlia  del  principe  Fede- 
rico Carlo  di  Prussia  (hanno  una  figlia). 
Giorgio  Luigi,  duca  d'Oldenburgo,  nato  27 
giugno  1855. 

Sorella  e  fratello  consanguinei. 

a)  Sorella  del  1.°  matrim.  del  padre  con  Adelaide 
(m.  13  sett.  1820)  figlia  di  Vittorio  II  princ.  d'Anhalt. 

Federica,  n.  8  giugno  1820,  marit.  a  Mas- 
similiano, barone  di  Washington  (Stiria). 

b)  Fratello  del  terzo  matrim.  del  padre  con  Cecilia 
figlia  del  fu  Gustavo  IV  Adolfo,  re  di  Svezia. 

Antonio  Gonthier  Elimar,  n.  23  genn.  1844. 


ORANGE  (Stato  libero  d') 

(Giace  nell'Africa  australe,  nel  paese  dei  Cafri.  Proclamazione 
dell'indipendenza  10  aprile  1854  —  Governo  repubblicano). 

Superficie.  -  107439  kmq.  —  Popolazione:  61022  abitanti 
oltre  72496  indigeni,  totale  133510  abitanti. 

Bloemfontein  (capitale)  10C0  abitanti  circa. 

Cidto.  —  La  maggior  parte  professa  il  culto  riformato. 

L'Armata  consiste  in  una  batteria  d'artiglieria  con  1  ca- 
pitano, 1  luogotenente  e  circa  45  soldati.  —  In  caso  di 
guerra  tutti  i  cittadini  sono  chiamati  alle  armi. 

Presidente:  N.  N. 


PAESI  BASSI  (Regno  d'Olanda). 

Superficie.  —  Chil.q.  32999  —  abitanti  135  per  chil.q. 
Popolazione  (1887)  delle  11  provincie  4,450870  abitanti. 
Culti.  -  2,469814  protestanti  —  1,439137  cattolici  —  81693 
ebrei  e  22049  professanti  altri  culti. 
Città  importanti. 
Amsterdam  390016  ab.  —  Rotterdam  193658 
La  Haye  (capitale)  .  .  149447  —  Utrech  ....  81398. 
Colonie  Neerlandesi. 

Indie  orientali kmq.  131733  .  .  abit.  21,467445 

Indie  occidentali »      119321  .  .     »  738069 
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Armata  e  Flotta. 


Truppe  dell'  armata  permanente 
sul  piede  di  guerra 


Stato  maggiore. 
Fanteria  .  .  . 
Cavalleria  .  . 
Artiglieria  .  . 
Genio  .... 
Altri  corpi    .    . 


Totale 


Schutterien  .  _ 
Indie  orientali 


Soldati 


42843 
3988 

13826 
1599 
1135 

63391 
117684 

29779 

Totale  generale  .  38^0  210854 

Vi  ha  inoltre  la  Landsturm  e  le  Società  dei  tiratori  civili. 

Flotta.  —  147  navi  con  7743  uom.  d'equipaggio  senza  con- 
tare 2867  militi  di  marina  e  1002  marinai  indigeni  al 
servizio  delle  Indie  orientali.  Fanteria  di  marina  2236  u. 
Oltre  vari  altri  vapori  a  vela  al  servizio  delle  Indie  orien- 
tali e  destinate  alla  pulizia  dei  porti. 

(Casa  di  Nassau,  linea  cadetta  o   d'Ottone,  al   presente  reale. 

—  Culto  riformato). 

Guglielmo  IH,  re  de' Paesi  Bassi,  principe 
d'Orange-Nassau,  granduca  di  Luxem- 
burgo,  n.  19  febb.  1817,  succ.  a  suo  padre 
Guglielmo  II,  17  marzo  1849,  vedovo  3 
giugno  1877  di  Sofia,  figlia  del  fu  Gu- 
glielmo I,  re  di  Wùrtemberg;  ammo- 
gliato in  seconde  nozze  7  gemi.  1879  con 

Emma  Adelaide  figlia  del  principe  Giorgio 
Vittore  di  Valdek  e  Pirmont, 
Figlia  del  secondo  letto. 

Ouglielmina,  n.  31  agosto  1880. 
Sorella  del  re. 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  apr.  1824; 
marit.  8  ott.  1842  al  granduca  regnante  . 
di  Sassonia-Weimar  Eisenach. 

(Per  la  linea  già  regnante  della,  Casa  di  Nassau 
vedi  Lussemburgo). 
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PARAGUAY  (Repubblica  di) 

(La  Repubblica  è  stata  riconosciuta  Stato  indipendente  dopo  la 

fuerra  dei  cinque   anni ,   1865-70,  contro  il  Brasile  ,   la  Repub- 
lica  Argentina  e  l'Uruguay). 

Superficie.  238290  chilometri  quadrati. 
Popolazione.  Ab.  300000  e  circa  130000  indiani  selvaggi. 
Città  imp:.  Assunzione  (cap.)  25000  ab.  -  Villa  Rica  lluOO. 
Armata.  Il  servizio  è  obbligatorio  per  tutti  i  cittadini,  ma 

Tarmata  permanente  è  stata,  per  economia  di  bilancio, 

ridotta  a  623  uomini.  —  In  caso   di  guerra  la  guardia 

nazionale  viene  chiamata  sotto  le  armi. 
Flotta.  —  Un  vapore  a  elice  con  4  cannoni  e  due  piccoli 

vapori  per  il  servizio  dei  porti. 

Presidente:  P.  Escobar  (25  nov.  1886). 


PERÙ'  (Repubblica  del) 

(Proclamazione  d'indipendenza  28  luglio  1821). 
Superficie.  —  1,049270  chilometri  quadrati. 
Popolazione,  —  Abit.  2,621924  —  ab.  2  per  chil.  q. 
11  numero  degli  indiani  non  civilizzati  è  di  350000  circa. 
Lima  (cap.)  101488  abitanti. 
Culti.  2,644055  cattolici,  5087  protestanti  e  49964  altri. 
Armata.  —  L'effettivo  dell'armata  peruviana  è  stato  fis- 
sato a  7371  uomini,  compreso  gli  ufficiali. 
La  Flotta  non  si  compone  che  di  2  trasporti. 

Presidente:  Il  gen.  A.  Caceres,  3  giugno  1886. 

»  »  ♦. 

PERSIA  (Regno  di) 

(Maomettani  della  setta  Schiaha). 

Superficie.  —  1,648195  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  Abit.  7,000000  di  cui  2,500000  nomadi. 

Città  imp.  —  Tauris  (cap.)  170000  ab.  —  Teheran  210000, 

Armata,  —  L'armata  regolare  conta  60700  uom.  e  quella 
irregolare  101750  uom.  — <  In  caso  di  guerra  però  sarebbe 
difficile  che  possa  mettere  in  armi  più  di  53500  uom. 

Sch&hensch&h:  Nassr-ed- Dine,  D,181ug.l831, 
4.°  sovrano;  succ.  a  suo  padre  nel  1848. 

Figlio. 
Mouzaffer,  erede  presunt.  n.  5  marzo  1853. 
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PORTOGALLO  (Regno  di) 

(Il  più  occidentale  Stato  d'Europa,  il  quale  confina  da  una  parte 
coirOceano  e  dall'altra  colla  Spagna.  Il  primo  che  fu  proclamato 
Re  fa  Alfonso,  conte  di  Portogallo  nell'anno  1110). 

Superficie.  — -  92075  kmq.  comprese  le  isole. 
Popolazione.  —  4,708178  abitanti  —  51  per  kmq. 

Città  imporr.  Lisbona  (cap.)  243010  —  Porto  105838. 

Possessioni  d'oltremare. 

In  Africa.  —  Isole  del  Capo  Verde,  Guinea,  Isole  di  San 

Tomaso  e  del  Principe,  Ajuda,  A  ngola,  ecc.,  Mozambico 

con  Chil.  q.  1,805550  e  4,138300. 
In  Asia  ed  Oceania.  -  India,  Macao,  Timor,  kmq.  19866 

con  848500  ab.  —  Totale  possessioni  kmq.  1,825220  con 

4,987000  abitanti  -  per  Chil.  q.  2  abitanti. 
Armata  e  Flotta. 


Corpi 


Corpi  di  Stato  maggiore 

Fanteria 

Cavalleria 

Artiglieria . 

Genio 

Altri  corpi 


Totale 
Guardia  municipale  .  .  . 
Corpi  delle  guardie  fiscali . 


Ufficiali         Soldati 


2073 


86 



1169 

15187 

324 

3338 

226 

2749 

49 

672 

44 

517 

1898 

22463 

60 

1707 

115 

436  ( 

28534 


Totale  gen. 

In  tutto  30607  uom.  più  53  altri  ufficiali  in  disponibilità- 
L'eflettivo  di  guerra  è  di  125057  uom.  con  264  cannoni.  - 

oltre  numerose  truppe  indigene  di  2a  e  3a  linea. 
La  Flotta  comprende  42  navi  a  vapore  e  13  a  vela  armate 
di  177  cann.  Equipaggio  284  uffìc.  e  3276  marinai,  oltre 
48  guardacoste  e  53  altri  uffìc.  e  400  uom.  delle  colonie. 
(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  pei  due  sessi). 

Carlo  I,  re  di  Portogallo  e  deirAlgarvia 
al  di  qua  e  al  di  là  del  mare  d'Africa, 
signore  della  Guinea,  ecc.,  n.  28  sett.  1863; 
succ.  a  suo  padre  Luigi  Filippo,  19  ott, 
1889;  amm.  22  maggio  1886  con 

Maria  Amalia,  nata  28  sett.  1865,  figlia  del 
principe  d'Orleans,  conte  di  Parigi. 
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Loro  figlio. 
Luigi  Filippo,  di  Braganza-Qrleans-Savoja, 
principe  ereditario,   principe    di  Beira, 
nato  21  marzo  1887. 

Fratello  del  re. 
Alfonso  Enrico  Napoleone,  duca  d'Oporto, 
nato  31  luglio  1865. 

Loro  madre. 
Maria  Pia,  n.  16  ott.  1847 ,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emanuele  II,   re  d'Italia,   ma- 
ritata al  re  Luigi  Filippo  6  ottobre  1862, 
vedova  19  ottobre  1889. 
Zia. 
Antonia    Maria  Ferdinanda   di  Braganza- 
Borbone,  due.  di  Sassonia,  n.  17  feb.  1845; 
maritata  12  sett.  1861  a  Leopoldo  princ. 
ereditario  di  Hoenzollern-Sigmaringen. 
Vedova  e  figli  del  principe  Michele,  m.  14  nov.  1866 
fratello  dell'avolo  Pietro  I  Imperatore  del  Brasile 
figlio  di  Giovanni  VI,  re  di  Portogallo. 
Sofia  Amalia  Adelaide,    n.  3  aprile  1831, 
figlia  del  fu  principe  Costantino  Giuseppe 
ereditario  di  Loewenstein-Wertheim  Ro- 
chefort:  maritata  al  principe    Michele, 
24  settembre  1851. 
Figli.  Maria  della  Neve  Isabella,   n.  5  ag. 
1852,  maritata  ad  Alfonso  di  Borbone. 
Michele  Maria,  n.  19  sett.  1853,   ved.  7 
febbr.  1881  di  Elisabetta  figlia  del  fu 
Massimiliano  di  Thurn  e  Taxis  (3  figli). 
Maria  Teresa,  n.  24  agosto  1855,  mari- 
tata 23  luglio  1873  all'arciduca  Carlo 
Luigi,  fratello  dell'imperat.  d'Austria. 
Maria  Giuseppina^.  19  marzo  1857,  ma- 
ritata al  duca  Carlo  Teodoro  di  Baviera. 
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lldegonda,  n.  10  nov.  1858,  maritata  ad 
Enrico  di  Borbone,  conte  di  Bardi. 

Maria  Anna,  n.  13  luglio  1861. 

Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862  mar.  15 
ottobre  1884  a  Roberto  di  Borbone. 


PRUSSIA  (Regno  di) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.  —  Culto  evangelico). 

(Per  le  notizie  statistiche  v.  Germania). 

Casa  HOHENZOLLERN. 

Guglielmo  II,  Federico  imperatore  di  Ger- 
mania, re  di  Prussia,  ecc.  n.  27  gen.  1859, 
succ.  a  suo  padre  Federico  III  (m.  15 
giugno  1888);  amm.  27  febb.  1881  con 

Augusta  Vittoria,  imperatrice  di  Germania, 
regina  di  Prussia,  n.  22  ott.  1858  figlia 
del  fa  Federico  duca  di  Sleswig-Holstein. 
Loro  figli. 

Federico  Guglielmo,  principe  imperiale, 
princ.  reale  di  Prussia,  n.  6  maggio  1882. 

Guglielmo  Federico,  n.  7  luglio  1883. 

Adalberto  Ferdinando,  n.  14  luglio  1884. 

Augusto  Guglielmo,  n.  29  gennaio  1887. 

Oscar  Carlo  Gustavo  Adolfo,  n.  27  lug.  1888. 
Madre. 

Vittoria,  n.  21  novembre  1840,  figlia  della 
regina  d'Inghilterra,  maritata  25   gen- 
naio 1858  al  fu  Federico  III,  imperatore 
di  Germania,  vedova  15  giugno  1888. 
Fratello  e  sorelle  dell'imperatore. 

Carlotta,  n.  24  luglio  1860,  maritata  18  febb. 
1878  a  Bernardo  principe  ered.  di  Sas-* 
Sonia  Meiningen  ed  Hildbourghausen. 

Enrico,   n.    14    agosto    1862,  ammog.    24 
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maggio  1888  con  la  principessa  Irene, 

figlia  del  granduca  d'Assia. 
Figlio.  Valdemaro,  n.  maggio  1889. 
Vittoria,  n.  12  aprile  1866. 
Sofìa  Dorotea,  n.  14  giugno  1870,  mar.  27 

ott.  1889  al  princ.  ereditario  di  Grecia. 
Margherita,  n.  22  aprile  1872. 

Vedova  del  fu  Guglielmo  I,  imperatore  di  Germania 
e  re  di  Prussia  (n.  22  marzo  1797,  m.  9  marzo  1888). 

Maria  Luigia  Augusta,  n.  30  sett.  1811, 
sorella  dell'  attuale  granduca  di  Sas- 
sonia-Weimar. 

Zia. 

Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838;  figlia 
del  fu  Guglielmo  I,  imperatore  di  Ger- 
mania; maritata  al  granduca  regnante 
Federico  di  Baden. 
Sorella  del  fu  Guglielmo  I,  imp.  ecc.  (Vedi  sopra). 

Federica  Guglielmina  Alessandrina,  n.  23 
febb.  1803  :  ved.  7  marzo  1862  di  Paolo 
Federico,  grand,  di  Meklemb.-Schwerin. 

Figli  di  Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno  1801, 
morto  21  gennaio  1883,  fratello  del  fu  Guglielmo  I. 

Maria  Luigia  Anna,  n.  1  marzo  1829,  di- 
vorziata 6  marzo  1861  di  Alessio,  lan- 
gravio d'Assia-Filippsthal-Barchfeld. 

Maria  Anna  Feder.  n.  17  maggio  1836,  ved. 

14  ott.  1884  di  Feder.  langravio  d'Assia. 
Vedova  e  figli  di  Federico  Carlo  Nicolò,  m.  15  giu- 
gno 1885,  figlio  di  Federico  Carlo,  fratello  del  fu 
Guglielmo  I. 

Maria  Anna,  n.  14  sett.  1837,  figlia  del  fu 
Leopoldo  Federico,  duca  d'Anhalt,  ved. 

15  giugno  1885,  di  Federico  Carlo  Nicolò, 
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Figli.  Elisabetta  Anna,  n.  8  febb.  1857,  mar. 

al  granduca  ereditario  d'Oldenburgo. 
Luigia  Margherita,  n.  25  luglio  1860,  mar. 

al  princ.  Arturo  della  Gran  Bretagna. 
Federico  Leopoldo,  n.  14  nov.  1865,  amm. 

24  giugno  1889  con  Sofia,  principessa 

di  Schievig-Holstein. 

Figli  del  prino.  Alberto,  m.  14  ott.  1872,  altro  fra- 
tello di  Guglielmo  I  (come  sopra). 

Federico  Guglielmo  Nicolò  Alberto,  n.  8 
maggio  1837,  reggente  del  ducato  di 
Brunswich,  generale  di  cavalleria,  ge- 
nerale comandante  la  20.a  divisione  (An- 
nover);  ammogliato  19  aprile  1873  a 
Maria,  n.  2  agosto  1845,  figlia  del  duca 
Ernesto  di  Sassonia  Altenbourg. 

Figli.  Federico  Enrico,  n.  15  luglio   1874. 
Gioachino  Alberto,  n.  27  sett.  1876. 
Federico  Guglielmo,  n.  12  luglio  1880. 

Alessandrina,  nata  1  febbraio  1842;  vedova 
28  luglio  1879  di  Guglielmo  duca  di 
Meklemburgo  -Schwerin. 

Figlia  del  fu  principe  Guglielmo,  m.  28  sett.  1851. 
fratello  di  Federico  Guglielmo  III  (m.  7  giug.  1840), 

Maria  Federica  Augusta,  n.  15  ott.  1825, 
ved.  10  marzo  1864  di  Massimiliano  II 
re  di  Baviera. 


ROMANIA  (Regno  di) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
(Proclamazione  d'indipendenza  assoluta  22  maggio  1877,    rico- 
nosciuta dalle  potenze  riunite   al    congresso   di    Berlino,   il    18* 
marzo  1878.  —  Erezione  del  Principato  in  Regno  26  marzo  1881). 

Superficie.  —  Km.  q.  129917  —  ab.  41  per  chil.  q. 
Popolazione.  —  5,376000  abitanti. 
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Culti.  —  La  religione  ortodossa-greca  è  la  religione  do- 
minante dello  Stato  rumeno. 

Città  importanti.  —  Bukarest  (cap  )  221000  ab.  —  Jassy 
90000    -  Galatz  80000  -  Botochani  39941. 

La  commissione  europea  del  Danubio  ha  sede  a  Galatz. 

Armata.  —  In  virtù  della  legge  8  giugno  1882  il  paese  è 
diviso  in  4  distretti  territoriali  di  cui  ciascuno  può  dare 
un  corpo  d'armata  di  28000  uomini.  —  L'armata  perma- 
nente è  di  1699  ufficiali  e  33714  soldati.  —  L'effettivo 
della  leva  in  massa  non  è  definitivamente  fissato. 

Flotta.  —  La  flotta  si  compone  di  18  navi  e  7  scialuppe 
per  la  polizia  dei  porti  con  1751  uom.  di  equipaggio. 

Cario  I,  re  di  Romania,  della  casa  Ho- 
henzollern,  n.  20  aprile  1839  (cattolico) 
eletto  e  proclamato  principe  regnante 
con  diritto  d'eredità,  per  il  plebiscito 
dell' 8  aprile  1866,  riconosciuto  dalle  po- 
tenze 24ott.detto,  giorno  in  cui  fu  procla- 
mato re  di  Romania,  incoronato  22  mag- 
gio 1881,  amm.  15  nov.  1869  con 

Elisabetta,  n.  29  dicembre  1843,  figlia  del 
fu  principe  Hermann  di  Wied. 


RUSSIA  (Impero  di) 

(Vasto  impero  d'Europa,  che  si  estende  anche  in  Asia  ed  at- 
torniato dall'Oceano  Polare  Artico,  dalla  gran  Tartaria,  dalla 
Persia  e  dal  mar  del  Giappone.  —  Questo  impero  cominciò  da 
Rurigo  nell'anno  861). 

Superficie  e  Popolazione. 


Kilom    q. 

Abitanti 

Russia  Europea 

Regno  di  Polonia 

Granducato  di  Finlandia  .  . 

Caucaso    

Siberia 

4,826394 

126951 

373604 

463155 

12,456770 

3,433736 

66998 

439418 

37496 

81,725185 
7,960304 
2,232378 
7,284547 
4,313680 

Asia  centrale 

5,327098 

Lago  d'Arai 

Mar  Caspio 

Mar  d'Azow , 

— 

Totale  .... 

22,224520 

108,843192 
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Città  con  più  di  1 00000  ab , 


Pietroburgo 861303 

Mosca 753469 

Varsavia 454298 

Riga 240000 

Karkow 175332 

Odessa 171416 


Kasan    165561 

Kichinew 139915 

Kiew, 12*829 

Lodz 120071 

Saratow 113413 

Vilna 102845 


Armata. 
L'esercito  russo  in  tempo  di  guerra  è  così  costituito  : 


Fanteria  . 
Cavalleria 
Artiglieria 
Genio  .  .  . 


Ufficiali 

33142 

6446 

4509 

1167 

Soldati 

1,658178 

215552 

256330 

47170 

45463 
terra  fanno 

2,177*31 
parte  dell'arni 

Totale  .  .  . 


regolare,  sommano  a  140033.  —  Compreso  le  truppe  co- 
sacche ed  irregolari,  il  numero  dei   combattenti   dell'ar- 
mata  russa   può   essere   valutato    a  circa   3,©®>#3>©© 
d'uomini.  —  Non  si  conosce  poi  il  numero  della  milizia 
«  Opoltchenie  »  che  raddoppia  la  forza  armata  della  Russia. 
Flotta. 
Le  forze  navali  di  cui  dispone  oggi  lo  czar  sono  le  seguenti: 
Flotta  del  Baltico.  —  Si  compone  di  8  corazzate;  12  in- 
crociatori; 15  corvette  di  recente  costruzione;  112  torpe- 
diniere di  diverse  classi  e  4  batterie  corazzate. 
Flotta  del  mar  Nero.  —  Vi  sono  fra  le  altre  9  splendide 
corazzate  di  10150  tonnellate  circa  ciascuna,  con  tre  torri 
armate  di  due  pezzi  da  30  cent.  ;  2  corazzate  d'  un  tipo 
oggi  abbandonato,  più  di  30  torpediniere  di  diverse  classi; 
oltre  a  ciò  una  /lotta  volontaria  creata  nel  1877,  quando 
la  guerra  minacciava  di  scoppiar   con  l'Inghilterra  ;   12 
eccellenti  incrociatori   ed   altre  navi   da  trasporto  e  da 
esplosione.  —  Totale  equipaggio  uomini  29379. 

Alessandro  II!  Alexandrowitch,  n.  10  marzo 
1845,  succ.  a  suo  padre  Alessandro  II  13 
marzo  1881;  incoronato  a  Mosca  5  maggio 
1883,  ammogliato  9  novembre  1866  a 

Maria  Federowna  (prima  Maria  Dagmar) 
nata  26  novembre  1847,  figlia  di  Cri- 
stiano IX,  re  di  Danimarca. 
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Figli. 

Nicola  Alexandrowitch  Cesarewith,  n.  18 
maggio  1868,  granduca  ereditario. 

Giorgio  Alexandrowitch,  n.  9  maggio  1871. 

Zenie  Alex.,  granduchessa,  n.  6  aprile  1875. 

Michele  Alexandrowitch,  n.  5  dicemb.  1878. 

Olga  Alexandrowna,  n.  13  giugno  1882. 
Fratelli  e  sorelle. 

Vladimiro  Alexandrowitch,  granduca,  n.  22 
aprile  1847,  aiutante  di  campo  dell'  im- 
peratore, ammogliato  28  agosto  1874 
a  Maria  Paulowna,  figlia  del  fu  gran- 
duca di  Meklemburgo  Schwerin. 

Figli.  Cirillo  Vladimirovitch,  n.  12  ott.  1876. 
Boris  Vladim.,  granduca,  n.  24  nov.  1877. 
Andrea  Vladimirovitch,  n.  14  mag.  1879. 
Elena  Vladimiro vna,  n.  29  genn.  1882. 

Alessio  Alexandrowitch,  granduca,  ammi- 
raglio generale  n.  14  gen.  1850. 

Maria  Alexandrowna,  n.  17  ottobre  1853. 
marit.  23  gen.  1874,  al  principe  Alfredo, 
duca  d'Edimburgo  {vedi  Gran  Bretagna). 

Serjgio  Alexandrowitch,  granduca  n.  11 
mag.  1857,  amm.  15  giugno  1884  con 
Elisabetta  Federowna,  n.  1  nov.  1864, 
figlia  del  granduca  Luigi  IV  di  Assia. 

Paolo  Alexandrowitch,  gran.  n.  3  ott.  1860. 

Zia  e  zii  figli  di  Nicolò  I  Paulowitch,  fratelli  del  fu 
imperatore  Alessandro  II  m.  13  marzo  1881. 

Olga  Nicolaievna,  n.  11  sett.  1822,  maritata 
a  Cado  I  re  di  Wurtemberg. 

Costantino  Nicolajewitch,  granduca,  n.  21 
settembre  1827,  ammiraglio  generale, 
ammogl.  11  sett.  1848  colla  granduchessa 
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Alessandra  Josefowna    (già    Alessandra 
Federica)  n.  8  luglio  1830,  figlia  del  fu 
duca  Giuseppe  di  Sassonia  Altenbourg. 
Figli.  McotòCostantinowitch,n.  14  feb.  1850. 
Olga  Costantinowna,  n.  3  settem.  1851, 
maritata  a  Giorgio  I,  re  degli  Elleni. 
Vera  Costantinowna,  n.  16  febb.  1854, 
vedova  27  gennaio   1877  di  Eugenio, 
duca  di  Wurtemberg. 
Costantino  Costantinowitch,n.22ag.l858, 
arnm.   27   aprile   1884  con  Elisabetta 
n.  25  gen.  1865,  figlia  di  Maurizio  prin. 
di  Sassonia  Altenb.  (hanno  2  figli). 
Demetrio  Costantinowitch,  nato  13  giu- 
gno 1860,  aiutante  di  campo. 
iWcofò  Nicolajewitch,  grand.,  n.  8  ag.  1831, 
FM.amm.6febb.  1856  colla  granduchessa 
Alessandra    Petrowna    (già   Alessandra 
Federica  Guglielmina),  n.  2  giugno  1838, 
figlia  di  Pietro,  principe  d'Oldenburgo. 
Figli. 
Nicolò  Nicolajewitch,  nato  18  nov.  1856. 
Pietro  Nicolajewitch,  n.  22  genn.  1864. 
Michele  Nicolajewitch,  granduca,  n.  25  ott. 
1832,  generale  e  presidente  del  Consi- 
glio dell'Impero,  ammogliato  28  agosto 
1857  colla  granduchessa  Olga  Federo wna 
(già  Cecilia  Augusta),  nata  20  settembre 
1839  sorella  del  granduca  diBaden. 
Figli.  Nicolò  Michelowitch,  n.  26  aprile  1859. 
Anastasia  Michelowna,  n.  28  luglio  1860, 
maritata  al   granduca   di  Mecklem- 
bourg-Schwerin. 
Michele  Michelowitch,  n.  16  ottobre  1861. 
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Giorgio  Michelowitch,  n.  23  agosto  1863. 
Alessandro  Michelowitch,  n.  13  apr.  1866. 
Sergio  Michelowicth,  n.  7  ottobre  1869. 
Alessio  granduca,  n.  28  dicembre  1875. 

Figlia  del  fa  granduca  Michele  Paulowitch,  fratello 

del  fu  Nicolò  I,  m.  9  settembre  1849. 
Caterina  Michelowna,   n.  28  agosto  1827; 
ved.  20   giugno   1876  di  Giorgio,   duca 
di  Meklemburgo-Strelitz. 
♦  »■» 

SAMOA  (Arcipelago  di) 

(Queste  isole  chiamate  pure  dei  «  Navigatori  »,  fan  parte  della 
Polinesia  e  si  trovano  nella  parte  meridionale  del  Pacifico). 

Superficie:  2787  chilometri  quadrati. 
Popolazione:  34265  indigeni,  più  1300  stranieri. 
Culto.  Gli  indigeni  appartengono  alla  razza  polinesiana 

Re:  Tamasese  (1888). 


S.  DOMINGO  (V.  Repubblica  Dominicana) 

♦-•-♦ 

S.  MARINO  (Repubblica  di) 

(Il  comitato  amministrativo  si  compone  di  sessanta  membri,  un 
terzo  nobili,  un  terzo  borghesi  e  un  terzo  paesani). 

Superficie:  cliil.  q.  59  —  Abitanti  7840  —  133  per  chil.  q. 
Governo,  —  Due  capitani  reggenti  che  si  cambiano  ogni 
6  mesi,  cioè  il  1  aprile  ed  il  1  ottobre. 

La  milizia  comprende  38  ufficiali  e  950  soldati. 

«-»-* 

SANTA  SEDE  APOSTOLICA 

(Coli1  occupazione  degli  Stati  della  Chiesa  fu  tolto  di  fatto  al 
Papa  il  suo  dominio.  —  Il  15  maggio  1871  il  governo  italiano 
emanò  una  legge  di  garanzie  in  virtti  della  quale  si  assegna 
alla  Santa  Sede  una  rendita  annua  di  L.  3,225,000.  —  Il  Papa 
non  ha  riconosciuto  né  la  legittimità  della  occupazione,  ne  que- 
sta legge  di  garanzie  e  respinse  la  legge  assegnatagli). 

SOMMO  PONTEFICE  REGNANTE 

LEONE  XIII 

Gioachino  Pecci,  nato  a  Carpeneto  il  2 
marzo  1810,  nominato   cardinale   19  die. 
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1853,  eletto  Papa  20  febbraio  1878  alla 
morte  di  Pio  IX  (7  febb.  1878)  incoronato 
il  giorno  3  del  successivo  marzo. 


SACRO  COLLEGIO  ©E!  CARM^ALI. 

Cardinali  vescovi. 

Giovanni  Battista  Pitra,  dell'ordine  de'  Benedettini, 
nato  a  Campforgeuil  il  1  agosto  1812,  sotto  decano 
del  Sacro  collegio,  vesc.  di  Porto  e  di  S.  Rufìna, 
bibliotecario  della  Santa  Chiesa  Romana;  creato 
il  16  marzo  1863. 

Raffaele  Monaco  La  Valletta ,  nato  a  Aquila  il  23  feb. 
1827,  vescovo  d'Albano,  amministratore  della  dio- 
cesi di  Frascati;  creato  13  marzo  1868. 

Luigi  Oreglia  eli  Santo  Stefano,  nato  a  Bene  il  9  lu- 
glio 1828,  vescovo  di  Palestrita,  camerlengo  di 
Santa  Chiesa  ;  creato  il  22  dicembre  1873. 

Edoardo  Howard,  nato  a  Nottingham  il  13  febbraio 
1829;  creato  il  12  marzo  1877. 

Luigi  Serafini,  nato  a  Magliano  il  7  giugno  1808; 
creato  il  12  marzo  1877. 

Cardinali  Preti. 
Gustavo  Adolfo  d'  Hohenlohe,  nato  a  Rothembourg 

26  febbraio  1823;  creato  22  giugno  1866. 
Luciano  Bonaparte,  nato  a  Roma  il  15  nov.  1828  ; 

creato  il  13  marzo  1868. 
Giovanni  Simor,  nato  a  Stuhlweissembourg   il   23 

ag.  1813,  arciv.  di  Gran;  creato  il  22  die.  1873. 
Miecislas  Ledocowski,  nato  a  Gork  il  29  ott.  1822; 

creato  il  15  marzo  1875. 
Enrico  Edoardo  Manning,  nato  a  Totteridge  il  15 

luglio  1808,  arcivescovo  di  Vestminster;  creato  il 

15  marzo  1875. 
Giovanni  Simeoni,  nato  a  Pagliano  il  27  die.  1816, 

cardinale  riservato  in  petto  15  marzo  1875;  creato 

il  17  settembre  1875. 
Francesco  di  Paola  Benavides  y  Navarrete,  nato  aN 

Baza  14  maggio  1810,  arcivescovo  di  Saragozza; 

creato  il  12  marzo  1877. 
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Michele  Paya  y  Rico,   nato  a  Benejama  il  20  die. 

1811,  arciv.  di  Valenza;  creato  il  12  marzo  1871. 
Luigi  di  Canossa,  nato  a  Verona  il  21  aprile  1809, 

vescovo- di  Verona;  creato  il  12  marzo  1877. 
Giuseppe  Minalo wics,  nato  a  Torda  il  16  gemi.  1814, 

arciv.  di  Zagabria;  creato  il  22  giugno  1877, 
Lucido  Maria  Parecchi,  nato  a  Mantova  13  agosto 

1833,  vicario  generale  di  S.  S.,  camerlengo  del 

Sacro  Collegio;  creato  il  22  giugno  1877. 
Federico  de  Furstemberg,  nato  a  Vienna  F8  ottobre 

1812,  arciv.  d'Olmutz;  creato  il  12  maggio  1879. 
Giulio  Florian  Desprez,  n.  a  Ostricourt  il  14  aprile 

1807,  arciv.  di  Tolosa;  creato  il  12  maggio  1879. 
Lodovico  Haynald,  nato  a  Szecsony  3  ottobre  1816, 

arcivesc.  di  Colocsa  e  Bacs;  creato  12  maggio  1879. 
Americo  Ferreira  dos  Santos  Silva,  nato  a  Porto  16 

genn.  1829,  vesc.  di  Porto;  creato  12  mag.  1879. 
Gaetano  Alimonda,  nato  a  Genova  il  23  ott.  1818, 

arciv.  di  Torino,  creato  il  12  maggio  1879. 
Carlo  Laurenzi,  nato  a  Perugia  il  12  gennaio  1821; 

creato  13  dicembre  1880. 
Domenico   Agostini,  patriarca  di  Venezia,  nato  a 

Treviso  30  maggio  1825;  creato  27  marzo  1882. 
Carlo  Marziale  Alemand  La vigerie,  primate  d'Africa, 

arciv.   di  Algeri  e  della  Tunisia,  nato  in  Bajona 

1  ott.  1825;  creato  27  marzo  1882. 
Angelo  Bianchi,  nato  in  Roma  il  19  novem.  1817; 

creato  25  settembre  1882. 
Giuseppe  Sebastiano  Neto,  n.  a  Faro  8  febb.  1841, 

patriarca  di  Lisbona;  creato  24  marzo  1884. 
Guglielmo   Sanfelice,   dell'ordine   dei  Benedettini, 

nato  a  A  versa  18  aprile  1834,  arciv.  di  Napoli; 

ereato  24  marzo  1884. 
Michelangelo  Celesia,  nato  13  gennaio  1814,  arciv. 

di  Palermo;  creato  10  novembre  1884. 
Antonio  Monescillo  y  Viso,  arciv.  di  Toledo,  nato 

a  Corrai  il  2  sett.  1811;  creato  il  10  nov.  1884. 
Gonzales  y  Diaz  Tunon  Zefflrino,  nato  a  Vittoria  il 

28  gennaio  1831,  arcivescovo  di  Siviglia;  creato 

10  novembre  1884. 
Paolo  Melchers,  nato  in  Mùnster  6  gennaio  1813, 

già  arciv.  di  Colonia;  creato  27  luglio  1885. 
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Alfonso  Capecelatro,  nato  a  Marsiglia  5  febb.  1829, 
arcivescovo  di  Capua;  creato  27  luglio  1885. 

Francesco  Battaglini,  n.  13  marzo  1825  a  Sant'  A- 
gostino  di  Piano,  arciv.  di  Bologna;  creato  27  lu- 
glio 1885. 

Patrizio  Moran,  nato  in  Leighlinbridge ,  diocesi  di 
Kildare  in  Irlanda,  17  settembre  1833,  arcivesc. 
di  Sydney;  creato  27  luglio  1885. 

Vittore  Felice  Bernardon,  n.  a  Castres  il  25  giugno 
1816  arcivescovo  di  Sens;  creato  il  7  giug.  1886. 

Alessandro  Tascherean,n.  a  Santa  Maria  della  Beauce 
il  17  febbraio  1820,  arcivescovo  di  Quebec  nel  Ca- 
nada; creato  7  giugno  1886. 

Benedetto  Maria  Langenieux,  n.  a  Villafranca  il  15 
ottobre  1824,  arciv.  di  Reims;  creato  7  giug.  1886. 

Giacomo  Gibbons,  n.  a  Baltimora  il  13  luglio  1834, 
arcivescovo  di  Baltimora;  creato  7  giugno  1886. 

Carlo  Felice  Place,  n.  a  Parigi  il  14  febbraio  1814, 
arcivescovo  di  Rennes;  creato  7  giugno  1866. 

Serafino  Vannutelli,  nunzio  apostolico  in  Vienna, 
nato  in  Gennazzano  il  25  nov.  1834;  creato  il  14 
marzo  1887. 

Gaetano  Aloisi  Masella,  nato  in  Pontecorvo  30  seti 
1826;  creato  il  14  marzo  1887. 

Luigi  Giordani,  arciv.  di  Ferrara,  nato  in  Godifrume 
13  ottobre  1822;  creato  il  14  marzo  1887. 

Camillo  Siciliano  di  Rende,  arcivescovo  di  Bene- 
vento, nunzio  apostolico  in  Parigi,  nato  in  Napoli 
9  giugno  1847;  creato  il  14  marzo  1887. 

Mariano  Rampolla  del  Tindaro,  nato  in  Polizzi  di 
Cefalù  17  agosto  1843;  segretario  di  Stato  di  S.  S.  ; 
amministratore  dei  beni  della  Santa  Sede,  creato 
il  14  marzo  1887. 

Giuseppe  Benedetto  Dusmet,  della  Congregazione 
Benedettina  Cassinese,  arcivescovo  di  Catania, 
nato  in  Palermo  il  15  agosto  1818;  creato  27 
dicembre  1888. 

Giuseppe  D'Annibale,  vescovo  titolare  di  Caristo  ed 
assessore  della  Sacra  Romana  ed  Universale  in- 
quisizione, nato  in  Borbona,  diocesi  di  Rieti,  il  22  . 
settembre  1815;  crealo  27  dicembre  1888. 
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Cardinali  diaconi. 

Teodosio  Mertel,  nato  a  Allumiere  il  9  febb.  1806; 
primo  diacono  di  S.  Lorenzo  in  Damaso  vice  can- 
celliere di  S.  R.  C.  e  Sommista  delle  Lettere  apo- 
stoliche, creato  il  15  marzo  1858. 

Giuseppe  Pecci,  nato  a  Carpeneto  di  Agni  il  13 
dicembre  1807,  creato  il  12  maggio  1879. 

Giovanni  Enrico  Newman,  nato  a  Londra  il  21  feb- 
braio 1801;  creato  il  12  maggio  1879. 

Giuseppe  Hergenroether,  nato  a  Wurzbourg  il  15 
settembre  1824,  prefetto  degli  archivi  Apostolici  ; 
creato  il  12  maggio  1879. 

Tommaso  Zigliara,  dell'Ordine  dei  Predicatori ,  nato 
a  Bonifacio  (Corsica)  il  29  ottobre  1833;  creato 
il  12  maggio  1879. 

Francesco  Ricci  Paracciani,  nato  a  Roma  l'8  luglio 
1830,  Gran  Priore  Commendatario  in  Roma  dei 
Sovrano  Ordine  Gerosolimitano;  cr.  27  marzo  1882. 

Isidoro  Verga,  nato  in  Bassano  il  29  aprile  1832, 
Prefetto  della  Segnatura  Papale  di  Giustizia  ;  creato 
il  10  novem.  1884. 

Carlo  Cristofaro  n.  5  genn.  1813  in  Viterbo;  creato 
il  27  luglio  1885. 

Augusto  Theodoli,  prefetto  dei  Sacri  Palazzi,  nato 
in  Roma  il  18  sett.  1819;  creato  il  7  giugno  1886. 

Camillo  Mazzella,  della  Compagnia  di  Gesù,  nato  in 
Vitulano  10  febbraio  1833;  creato  il  7  giugno  1886. 

Luigi  Pali  otti,  nato  in  Albano;  creato  il  23  magg.  1887. 

Agostino  Bausa,  dell'Ordine  dei  Predicatori,  nato  in 
Firenze  28  agosto  1821  ;  creato  il  23  magg.  1887. 

Luigi  Macchi,  maggiordomo  della  stessa  Santità  Sua 
e  prefetto  dei  Sacri  palazzi  apostolici,  nato  in  Vi- 
terbo il  3  marzo  1832;  creato  27  dicembre  1888. 

Segretario  del  Sacro  Collegio  dei  Cardinali: 
Monsignor  F.  Mercurelli. 
Corpo  diplomatico  accreditato  presso  la  S.  Sede. 

Austria-Ungheria:  11  Conte  Re  verterà,  ambascia- 
tore, ottobre  1888. 
Baviera:  A.  de  Cetto,  m.  plen.  (gennaio  1883); 
Betgio  :  Il  barone  E.  Wettnall,  28  agosto  1888. 
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Bolivia  :  F.  Lorenzana,  m.  pi.  accred.  in  agosto  1863- 

Brasile:  li  barone  d'  Aguiar  d'Andrada,  ministro 
plenipotenziario  (1882). 

Costa-Rica:  Vedi  Bolivia. 

Dominicana  (Rep.):  Collin  eie  Paradis  min.  plen. 

Equatore:  F.  Lorenzana,  accred.  11  nov.  1878. 

Francia:  Conte  Lefebvre  de  Béhaime,  ambascia- 
tore, nominato  30  ottobre  1882. 

Monaco  :  Il  conte  De  Wagner,  m.  plen.  22  agosto  1887, 

Perii:  E.  Mesones,  incaricato  d'affari. 

Portogallo:  Consigliere  e  ministro  di  Stato  J.  B. 
da  Silva  Ferrao,  ambasciatore  e  plenipotenziario, 
accred.  ottobre  1885. 

Prussia  :  Consigliere  intimo  Dott.  K.  Schloezer,  mi- 
nistro plenipotenziario. 

Spagna:  Goizard  y  Gomes,  ambasciatore  e  plenip. 
♦  •  »   — 

SASSONIA  (Regno  di) 

(Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 

Casa  reale  di  Sassonia,  ramo  cadetto. 

Alberto  Federico  Augusto,  re  di  Sassonia, 
n.  23  aprile  1828,  succ.  a  suo  padre  il 
re  Giovanni  29  ottobre  1873,  G.-F.-M.; 
ammogliato  18  giugno  1853  con 

Carolina  Federica,  n.  5  agosto  1833,  figlia 
del  fu  principe  Gustavo  di  Wasa. 
Fratello  e  sorella. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  n.  4  febb. 
1830,  vedova  10  febb.  1855  del  principe 
Ferdinando  di  Savoia,  duca  di  Genova, 
rimaritata  nel  1856  al.  marchese  Rapallo, 
vedova  27  nov.  1882. 

Federico  Augusto  Giorgio,  duca  di  Sasso- 
nia, n.  8  ag.  1832,  ved.  5  febb.  1884  di 
Maria  Anna,  zia  del  re  di  Portogallo. 

Figli.  Matilde,  n.  19  marzo  1863. 
Federico  Augusto,  n.  25  maggio  1865. 
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Maria  Giuseppina,  n.  31  maggio  1867, 
maritata  2  ottobre  18S6  a  Ottone  arci- 
duca d'Austria. 

Giovanni   Giorgio,  n.   10  luglio  1869. 

Massimiliano,  n.  17  novembre  1870. 

Alberto,  n.  25  febbraio  1875. 


SASSONIA  WEIMAR  EISENACH  (Granducato) 

Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Carlo  Alessandro  Augusto,  n.  24  giugn.  1818, 
successo  a  suo  padre  Carlo  Federico  l'8 
luglio  1853,  gen.  di  cavalleria  in  Prussia 
ed  in  Sassonia;  amm.  l'8  ott.  1842  con 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824, 
sorella  dell'attuale  re  dei  Paesi  Bassi. 

Figli. 

Carlo  Augusto  Guglielmo,  granduca  ere- 
ditario, duca  di  Sassonia,  n.  31  luglio 
1844;  ammogl.  26  agosto  1873  a  Pao- 
lina, n.  25  luglio  1852,  figlia  del  prin- 
cipe Hermann  {hanno  due  figli). 

Maria  Alessandrina  Anna,  n.  20  genn.  1849, 
maritata  6  febb.  1876  al  principe  En- 
rico VII  di  Reuss. 

Elisabetta  Sibilla  Maria,  n.  28  febb.  1854, 
maritata  6  novembre  1886  a  Giovanni 
Alberto,  ducadiMecklembourg  Schwerin. 

Sorella. 
Maria   Luigia  Augusta,   n.  30   sett.  1811, 
maritata  11  giugno  1829  a  Guglielmo  I, 
imper.  di  Germania;  ved.  9  marzo  1888. 
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SERBIA  (Regno  di) 

(Riconosciuta  indipendente  pel  trattato  di  Berlino  13  luglio  1878 
—  Costituzione  1860  affermando  di  nuovo  ereditaria  la  famiglia 
Obrenowitch  —  Proclamazione  del  Regno  5  marzo  1882). 

Superficie.  —  48586  chilom.  q.  —  ab.  41  per  chil.  q. 
La  Popolazione  era  alla  fine  del  1887  di  2,013691  ab. 

Belgrado  (capitale)  32726  abitanti. 
Culto.  —  La  più  parte  professa  la  religione  greca-ortodossa. 
Armata.  —  L'armata  serba  comprende  Tarmata  di  cam- 
pagna, le  truppe  di  deposito  e  Tarmata  di  riserva.  —  La 
permanente  conta  13213  uom.  con  132  cann.  che  può  ele- 
varsi a  70000  uom,   con   264  cannoni   —  Le   truppe  di 
deposito  in  caso   di   mobilizzazione  sono   rinforzate  per 
formare  altre  truppe.  L'armata  di  riserva  conta  58415  u. 
la  gendarmeria  1238  e  la  «  lands turni  »  60  battaglioni. 
—  in  totale  un  effettivo  di  guerra  di  circa  250000  uom. 
(Milan  I  Obrenoviclit  succede  al  principato    il  2  luglio   1868  in 
seguito  alla  morte  di  Michele  III;  ammogliato  17  ottobre  1875  con 
JS  alalia  >  n.  14  maggio  1859,  figlia  del  colonnello  russo  Kechko  ; 
proclamato  re  di  Serbia  col  titolo  di  Milan  I  6  marzo  1882  ;   il 
3  nov.  1885  dichiara  guerra  alla  Bulgaria  ,   e    sconfitto  subisce 
la  pace  dettata  dal  vincitore  Alessandro  di  Battemberg;  divor- 
ziato dalla  regina  Natalia  ottobre  1888  ;  abdica  in  favore  di  suo 
figlio  6  marzo  1889). 

Alessandro  I,  nato  14  agosto  1876,  suce.  in 
seguito  all'abdicazione  di  suo  padre  Mi- 
lan I,  il  6  marzo  1889  incor,  2  lug.  detto. 


SIAM  fRegno  di) 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  900000  circa. 

Popolazione  delle  3  parti  del  Siam,  abit.  da  6  a  9,000000. 
Bangkok  (capitale)  con  4-600000  abit.  la  meta  cinesi. 

La  religione  dominante  fra  i  siamesi  è  quella  di  Budda. 

Armata.  —  Il  re  dispone  d'una  armata  di  12000  uomini 
istruiti  da  ufficiali  europei.  Un  corpo  speciale  del  re 
conta  600  uomini  a  piedi  e  300  a  cavallo. 

Flotta.  —  2  navi  a  elice  e  6  cannoniere  con  41   cannoni. 

Re:  Somdetch  PhraParamindr  Malia,  Khou- 
lalonkorn,  n.  21  sett.  1853,  figlio  del  re 
SomdetchjSforc^ftottósuccesso  il  1  ott.  1888. 

Principe  del  Sangue:  Somdetch  Thiao  Fa 
Malia  Mala  Comphara,  zio  del  Re. 
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SPAGNA  (Regno) 

(Costituzione  30  giugno    1876  -   L'  ordine   di  successione  è  di 
parentado.  Il  re  è  dichiarato  maggiore). 

a        Superfìcie  e  Popolazione. 


Kmq. 

Abitanti 

per 
k.q. 

32 

57 
38 

33 

33 

46  provìncie  continentali  .  . 
Isole  Baleari 

492230 
5014 

7272 

16,733200 
311652 

3!lì'30 

»    Canarie 

Totale  Spagna  .  . 
Posses,  Africa  sett.  senza  Ceuta 

504516 
35 

17,36588* 

2522 

Totale  generale  . 

504551 

17,358404 

Barcellona 243077 

Valenza 140282 

Siviglia 131209 


Città  importanti. 
Madrid  (capitale)  abit.  387080. 


Malaga 110478 

Murcia 91948 

Saragozza 81012 

Colonie  Spagnuole. 

L  £uba  'A- Iim(l-  118s33  abit.  1,521684 

Porto-Rico » 

2.  Isole  Filippine » 

»      Sulu  (Jolo) » 

»      Marianne » 

»      Caroline » 

»     Pafaos    » 

3.  Il  deserto  eli  Sahara 

4.  Il  territorio  dTfni 

5.  Guinea    » 


9620 

» 

751313 

293726 

» 

5,559020 

2456 

» 

75000 

1140 

» 

8665 

7(0 

» 

22000 

750 
1 

» 

14000 
1 

? 

2 

2203 

» 

68656 

Totale  .  .  kmq.  429418  abit.  8,023338 
Religioni.  —  16,603959  cattolici,  6654  cristiani  accatolici , 
9645  razionalista,  402  israeliti  e  13685  altri  culti. 
Armata  e  Flotta. 
L'esercito  spagnuolo  in  tempo  di  guerra  è  così  composto  : 
Fanteria  ....  uom.  734680  Tr-unn*  ^pUp.  r.nin>»;# 

Cavalleria 21Ì52 

Artiglieria 30355 

Geoio 7163 

Operai  d'amjninistr.  1912 
Corpo  di  Sanità  ...  673 
Territ.  delle  Canarie  6953 
Guardia  civica  ....  153o2 
Carabinieri 10940 


Totale  .  .  829 130  |        Cannoni  ...      484 
Telale  generai  e  dell'armata  spagnuoJa  $®$353  uomini. 


2  ruppe  nelle  Colonie. 

Cuba 25342 

Portorico 3566 

Isole  Filippine.  .  .  .  11015 

Totale  .  .  39923 
Cavalli  ....  23477 
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La  guardia  civile^  dipende,  in  tutto  ciò  che  concerne  l'or- 
ganizzazione e  la  disciplina,  dal  ministero  della  guerra, 
e  tutto  quello  che  riguarda  il  servizio  dal  ministero  del- 
l' interno.  Essa  è  formata  da  16  reggimenti  di  fanteria 
e  15  compagnie  di  cavalleria. 

La  Flotta  novera  135  navi  con  492  cann.  -  L'equipaggio 
è  composto  di  672  uffic.  e  14000  marinai.  -  La  fanteria 
di  marina  conta  7409  uom.  oltre  ad  altri  piccoli  corpi. 

Alfonso  XIII,  Leone,  nato  17  maggio  1886, 
figlio  del  fu  Alfonso  XII,  proclamato  il 
medesimo  giorno  re  di  Spagna. 
Madre. 

Maria  Cristina,  n.  21  luglio  1858,  regina 
reggente,  figlia  del  fu  Carlo  Ferdinando, 
fratello  dell'arciduca  Alberto  d'Austria, 
vedova  25  nov.  1885  di  Alfonso  XIJ  re 
di  Spagna. 

Sorelle  del  Re. 

Maria  Mercede,  principessa  delle  Asturie, 
n.  12  settembre  1880. 

Maria  Teresa  Elisabetta,  n.  12  nov.  1882. 
Zie. 

Maria  Isabella,  n.  20  dicem.  1851,  vedova 
26  nov.  1871  del  principe  Gaetano,  conte 
di  Girgenti,  figlio  di  Ferdinando  II,  re 
delle  Due  Sicilie. 

Maria  della  Pace,  n.  22  giugno  1862,  ma- 
ritata 2  aprile  1883  a  Luigi  Ferdinando 
principe  di  Baviera. 

Maria  Eulalia,  n.  12  febbraio  1864,  mari- 
tata 6  marzo  1886  ad  Antonio  Filippo 
Maria  di  Orleans  Borbone,  figlio  del  duca 
di  Montpensier. 

Madre  e  Padre  del  fu  re  Alfonso  XII. 

Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  10  ott.  1830, 
succeduta  sotto  tutela  il  29  sett.  1833 
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a  suo  padre  il  re  Ferdinando  VII  in 
virtù  dell'ordine  di  successione,  procla- 
mata regina  2  ottob.  1833;  abbandona  la 
Spagna  il  30  sett.  1868  in  seguito  alla 
rivoluzione;  rinuncia  ai  suoi  diritti  al 
trono  di  Spagna  25  giugno  1870  in  fa- 
vore di  suo  figlio  Alfonso;  maritata  10 
ottobre  1846  a  suo  cugino  germano 
Francesco  d'Assisi  infante  di  Spagna,  n. 
13  maggio  1822,  figlio  primogenito  del 
fu  infante  Francesco  di  Paola  (vedi  sotto); 
proclamato  re  10  ottobre  1846. 

Sorella  di  Maria  Isabella  II, 
Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  genn.  1832, 
(vedi  Borboni  ramo  d  Orleans). 

Vedova  e  figli  di  Giovanni  Carlo,  infante  di  Spagna, 
morto  22  novembre  1887. 

Maria  Beatrice  ,    arciduchessa  d'  Austria 

d'Este,  sorella  di  Francesco  V  già  duca 

di  Modena. 

Figli.  Carlo  Maria,  duca  di  Madrid,  n.  30 

marzo  1848;  amm.  4  febb.  1867  con 

Margherita,!!.  1  genn.  1817,  figlia  del 

fu  Carlo  III,  duca  di  Parma  (5  figli). 

Alfonso  Carlo  Ferdinando,  n.  12  sett. 

1849;  ammogl.  26  aprile  1871   con 

Maria  della  Neve,  n.  5  agosto  1852, 

figlia  del  fu  Michele,  già  reggente 

del  Portogallo. 

Figli  dell'infante  Francesco  di  Paola,  duca  di  Cadice, 
fratello  di  Ferdinando  VII,  morto  13  agosto  1865. 

Isabella  Ferdinanda,  n.  18  maggio  1821; 

ved.  18  apr.  1887  del  conte  Gurowsky. 
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Francesco  d'Assisi  Maria,  n.  13  maggio  1822, 
ammogliato  colla  regina  Isabella  IL 

Luigia  Teresa,  n.  11  giugno  1824;  vedova  4 
novembre  1881  del  duca  di  Sessa  e  di 
Montemar,  conte  d'Altamura. 

Giuseppina  Ferdinanda  Luigia,  n.  25  mag. 
1827;  vedova  dicembre  1884  di  D.  José 
Guel  y  Renté. 

Maria  Cristina  Isabella,  n.  5  giugno  1833, 
vedova  13  febbr.  1875  dell'  infante  Se- 
bastia  qo  {vedi  sotto). 

Amalia  Filippina,  n.12  ott.  1834,  vedova  21 
sett.  1875  di  Adalberto  princ.  di  Baviera. 

Figli  di  Enrico  Maria  Ferdinando,  duca  di  Siviglia,  al- 
tro dei  fratelli  di  Ferdinando  VII,  m.  12  marzo  1870. 

D.  Enrico  Pio,  n.  3  ottobre  1848. 

D.  Francesco  Maria  Trinità,  n.  29  mar.  1853. 

D.  Alberto  Enrico,  n.  22  febbr.  1854. 

D.  Maria  Isabella  Alfonsina,  n.28sett.  1858. 

Vedova  e  figli  di  Sebastiano  di  Borbone,  zio  di  Isa- 
bella II,  m.  13  febb.  1875,  vedovo  in  prime  nozze 
6  novembre  1857  di  Amalia,  figlia  del  fu  Fran- 
cesco I  re  delle  Due  Sicilie. 

Maria  Cristina  Isabella ,  figlia  dell'  infante 
Francesco  di  Paola,  (vedi  sopra). 
Figli  del  2.°  letto. 

Francesco  Maria  n.  20  agosto  1861. 

Pietro  d'Alcantara,  n.  12  dicembre  1862. 

Luigi  Gesù  Maria,  n.  7  genn.  1864,  amm.  31 
maggio  1886  con  Donna  Germana,  figlia 
del  marchese  di  Campo  Sagrado. 

Alfonso  Maria,  n.  15  novembre  1866, 

Gabriele,  n.  22  marzo  1869. 
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SUD-AFRICANO  o  TRANSWAAL  (Repubblica) 

(Dichiarazione  d'indipendenza  il  17  gennaio  1852. —  Dopo  la 
convenzione  di  Londra  del  27  febbraio  1884,  il  paese  ha  di  nuovo 
adottato  l'antico  suo  titolo  di  Sud-Africano  e  la  sovranità  della 
Gran  Bretagna  è  stata  considerevolmente  ristretta ,  per  cui  il 
governo  della  Repubblica  non  ha  che  a  sottomettere  all'appro- 
vazione della  corona  inglese  che  quei  trattati  che  ha  V  inten- 
zione di  concludere  con  uno  Stato,  una  nazione  o  con  una  tribù 
indigena). 

Superficie.  —  Circa  315590  chilom.  q.  —  ab.  12  per  kmq. 

Popolazione.  —  Circa  374848  di  cui  60-75000  bianchi. 
Pretoria  (capitale)  3000  abitanti. 

Armata.  —  In  caso  di  guerra  tutti  i  cittadini  atti  a  por- 
tare le  armi  sono  chiamati  a  difendere  il  paese  —  Du- 
rante la  guerra  contro  gli  inglesi  5000  erano  sotto  le  armi. 

Presid.  :  P.  Krùger  eletto  9  maggio  1883. 
Vice-Presidente:  N.  I.  Smit 


SVEZIA  e  NORVEGIA  (Regno) 

(Regno  settentrionale  d'Europa,  il  primo  re  di  Svezia  fu  Gustavo 
Wasa  1523.  —  Unione  dei  due  Stati  6  ag.  1815.  -  Culto  luterano). 


Superficie 

e  Popolazione» 

Kmq. 

Abitanti 

per 
k.q. 

10 

5 
9 

Capitali 

Svezia 

Norvegia  .  .  . 

450574 
322963 

4,734901 
1,806900 

6,541801 

Stoccolma 
Cristiania 

Totale  .  . 

775996 

Città  principali. 
Stoccolma  (capitale)  ab,  227961. 

Cristiania 130027  I  Bergen •  .  47075 

Gothemburgo 96758  I  Malmo 45780 

Armata  Flotta. 


Uomini 

cav. 

6178 
2600 

Navi 

Equipaggio 

cann. 

Svezia ..... 
Norvegia  .  .  . 

194577 
18800 

70 
50 

uom.  5648 
volontari  con 
456  ufficiali 

151 

163 

Oltre  la  land 
Storni  della  Ne 

vasrn  e  la  la 
rvegia. 

md- 

La 

riserv 

Svezia  ha  inoli 
a  navale  di  o( 

re  una 

'000  u. 
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Oscar  I!  Federico,  re  di  Svezia  e  Norvegia, 
dei  Goti  e  dei  Vandali,  n-  21  genn.  1829, 
figlio  del  re  Oscar  I,  succ.  a  suo  fratello 
Carlo  XV,  18  settembre  1872,  ammira- 
glio danese,  ammogl.  6  giugno  1857  con 

Sofia  Guglielmina,  n.9  luglio  1836,  figlia  del 
fu  Guglielmo  duca  di  Nassau. 

Figli. 

Oscar  Gustavo  Adolfo,  duca  di  Vermeland, 

n.  16  giugno  1858,  ammogliato  20  sett. 

1881  a  Vittoria,  n.  7  agosto  1862,  figlia 

del  granduca  di  Baden  {hanno  2  figli). 
Oscar  Carlo  duca  di  Gotland,n.  15  nov.  1859, 

amm.  15  marzo  1888  con   la  damigella 

Ebba  Enrichetta  di  Munck. 
Oscar  Carlo  Guglielmo,  duca  d'Ostrogozia, 

n.  27  febbraio  1861. 
Eugenio  Napoleone  duca  di  Nericia,  n.  1 

agosto  1865. 

Figlu  del  re  Carlo  XV,  m.  16  settembre  1872. 
Luigia  Giuseppina  Eugenia,  n.  31  ott.  1851, 

maritata  a  Federico  Guglielmo   Carlo, 

principe  reale  di  Danimarca. 


SVIZZERA  (Confederazione) 

(Questa  Repubblica  ha  avuto  il   suo  principio  nel  1315.  Nuova 
costituzione  federale  29  maggio  1874). 

Superficie.  —  41346  kmq.  —  ab.  69  per  chil.  q. 

Popolazione.  —  Le  cifre  definitive  del  censo  della  SvizzeTa 
danno  2,936,000  anime  e  cioè  circa  96,000  più  del  1880. 

Culti.  —  1,725,155  protestanti,  1,189,819  cattolici,  8386  israe- 
liti, 10,695  senza  confessione  determinata.  —  Secondo  la 
stirpe  2,092,562  tedeschi,  637,940  francesi,  156,602  italiani, 
38,376  romanci. 

Berna,  capitale  federale. 
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Popolazione  dei  varii  Cantoni. 


1.  Berna 539,271 

2.  Zurigo 339,013 

3.  Vaud 251,288 

4.  San  Gallo.  .  .  .  229,4  ti 

5.  Argovia  .  .  ,  .  .  193,828 

6.  Lucerna 135,780 

7.  Ticino 127,274 

8.  Friburgo  ....  119,562 

9.  Neuchàtel.  .  .  .  109,047 

10.  Ginevra 107,000 

11.  Turgovia  ....  105,091 

12.  Vallese 101,925 

13.  Grigioni 96,291 

L'armata  svizzera  (regolare  e  landwer)  conta  : 

&03,&^9  uomini. 
Assemblea  federale  (corpo  legislativo)  comprende  il  Con- 
siglio nazionale  ed  il  Consiglio  di  Stato.  —  Al  Consiglio 
nazionale  appartengono  tutti  i  cittadini  laici  eleggibili, 
ed  il  Consiglio  di  Stato  è  composto  di  41  membri,  due 
per  ciascun  cantone. 

Presid.:  Colonnello  Haunner  (1889). 
Vice-Presid.:  Colonn.  Ruchonnet. 


14.  Soletta 85,720 

15.  Basilea  (città) .  .  74,251 

16.  »        (camp.).  62,133 

17.  Appenz.  (R.  E.).  54,200 

18.  Svitto 50.396 

19.  Siaffusa 37,879 

20.  Glarona 33,800 

21.  Zugo 23,120 

22.  Uri 17,281 

23.  Obwaldo 45,032 

24.  Appenz.  (R.  I.)  .  12,906 

25.  Nidwaldo 12,524 


TONGA  (Isole  di) 

(Arcipelago  della  parte  meridionale  dell'  Oceano  Pacifico.  — 
Trattato  d'amicizia  colla  Germania,  1  novembre  1876  colla  Gran 
Bretagna,  29  novembre  1879). 

Superficie*  —  997  cbilom.  q.  —  ab.  23  per  chilom.  q 
Popolazione.  —  22,937  abitanti  di  razza  polinesiana   e  di 
religione  cristiana. 

Residenza  e  Sede  del  Governo:  Noukoualofa. 

Re:  Giorgio  ITouboou;  Regina:   Carlotta. 

Successore  presuntivo:  Laifoni. 
»  »  ♦    

TUNISIA  (Vedi  Francia). 
TURCHIA  (Impero  di) 

(Monarchia  costituzionale  -  Costituzione  del  23  dicembre  1876. 

-  Titolo  di  CHEIKH-UL-ISLAM  :  «  Altezza  »  è  chiamato  il  rap- 
presentante diretto  del  potere  giudiziario  e  religioso.  -  Tutti 
gli  impiegati  nelle  Magistrature  portano  il  titolo  di  EFFENDI. 

—  Tutti  i  figli  dei  Pacha  e  gli  ufficiali  superiori  portano  il 
tìtolo  onorifico  di  BEY). 


TURCHIA 


J03 


Superficie  e 

'popolazione 

Possessioni 

Kmq. 

Abitanti 

per 
k.q. 

Possessioni  immediate    .  .  . 
Rumelia  orient.  (prov.  aut) 
Bosnia,  (Erzegovina)  occupaz. 
Sandjak  Novi  bazar)  austriaca 
Bulgaria,  principato  tribut. 

165438 

35900 

51110 

9955 

63972 

4,500000 

1,146456 

1,336091 

168000 

2,007919 

27 

27 
26 
17 
31 

In  Europa  .  . 

3263/5 

9,158170 

28 

Possessioni  immediate    ,  .  . 
Samos,  principato  tributario 

1,890000 

468 

16,133000 
43117 

9 

87 

In  Asia 

1,890168 

16,176100 

9 

Villayot  di  Tripoli ...... 

Protettorato  d'Egitto     .... 

1,033000 
1,021354 

1,000000 
6,817265 

1 

6 

In  Africa  .... 

2,051354 

7,817265 

4 

Totale  Impero  Ottomano  ,  . 

di  cui 
Possessioni  immediate     .  .  . 
Stati  tributari  e  protettorati 

4,271197 

3,088400 
1,182600 

33,151835 

21,633000 
11,518850 

8 

7 
10 

Città  importanti. 
Costantinopoli  (cap.)  873565 


Salo- 


Turchia  europea. 
nicco  80000  -  Adrianopoli  62000  -  Filippopoli  24053. 

Turchia  asiatica.  —  Smirne  186510  -  Damasco  150000  - 
Bagdad  100000  -  Alep  70000  -  Beyrouth  70000. 

La  religione  dominante  fra  i  turchi  è  l'islamismo. 
Armata  e  Flotta. 

La  riorganizzazione  dell'armata  è  stata  comunicata  fin  dal- 
l'anno precedente.  —  Le  truppe  attive  contano  circa  12000 
ufficiali  e  170000  soldati,  con  30000  cavalli,  1188  cann. 
da  campagna  e  2374  da  fortezza.  Inoltre  esistono  98  reg- 
gimenti di  redif  e  48  reggimenti  di  moustahfiz.  La  Tur- 
chia in  tempo  di  guerra  può  elevare  la  sua  armata  a 
circa  *700000  uomini. 

La  marina  conta  75  navi.  —  Equipaggio  929  ufficiali  e 
30000  marinai,  più  9643  soldati  di  marina.  —  Totale 
uom.  40,572.  —  La  durata  del  servizio  è  di  12  anni. 

Abdul-Hamid  Khan,  sultano,  n.  21  sett.  1842, 

34.°  sovrano  della  famiglia  d'Osman  e 

28°  dopo  la  presa  di  Costantinopoli,  Aglio 

del  fu  sultano  Abdul  Mejid  Khan;  succ. 

31  agosto  1876  a  suo  fratello  Mourad  V, 
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Figli. 

Mohamed-Selim  effendi,  n.  11  genti.  1870. 
Zelile,  n.  12  gennaio  1871. 
Naimè,  n.  5  agosto  1876. 
Abdul-Kadir  effendi,  n.  23  febbraio  1878. 
Ahmed  effendi,  n.  14  marzo  1878. 
Naita,  nata  nel  1883. 
Mohamed-Burhan,  n.  19  dicembre  1885. 

Fratelli  e  sorelle. 
Mohamed-Mourad,  sultano,  n.  2  sett.  1840, 

succedette  a  suo  zio  il  sultano  Abul-Aziz 

Khan  30  maggio  1876;  detronizzato  30 

agosto  detto. 
Djemilé,  sultana,  n.  18  ag.  1843,  maritata  3 

giugno  1858  a  Mahmoud-Djelal  pascià. 
Mohamed-Réchad,  effendi,  n.  3  nov.  1844. 
Senihè,  sultana,  n.  21  nov.  1885;  maritata 

a  Mahmud  pascià,  figlio  di  Halil-pascià. 
Medihè,  sultana,  ved.  1885  di  Nedjib  pascià. 

rimaritata  30  aprile  1886  a  Ferid  Bey. 
Wahiduddin  effendi,  n.  nel  1860. 
Suleiman  effendi,  n.  12  gennaio  1861. 

Zia. 
Adilè,  sultana,  n.  23  maggio  1826;  maritata 
12  giugno  1845  a  Mehemmed  Ali  pascià. 
Figli.  Sultana  Séniè,  n.  nel  1847. 

Fèridéy  maritata  a  Mahmud  pascià. 

Figli  di  Abdul  Aziz-Khan  n.  9  febb.  1830,  succ.  a  suo 
fratello  Abdul  Medjid  Khan,  25  giugno  1861,  deca- 
duto dal  trono  30  maggio  1876,  m.  4  giugno  1876, 
zio  dell'attuale  sultano. 

Youssouff-hzeddin  effendi,  n.  9  ott.  1857. 
Salihé,  sultana,  n.  10  agosto  1862. 


Turchia  (Bulgaria  -  Samo)  K'5 

Abdul  Medjid,  n.  27  giugno  1868.  —  Na- 
zirneh,  n.  nel  1869.  —  Esina,  n.  nel  1870. 

Chevket  effendi,  n.  nel  1872.  —  Emine, 
sultana,  n.  nel  1876. 

STATI  TRIBUTARI. 

1.  BLX&AMA  (Principato). 

(Principato  ereditario  e  costituzionale  sotto  la  sovranità  della 
{Sub  ime  Porta.  —  Proclamazione  dell'autonomia  della  Bulgaria 
19  luglio  1878.  -  La  religione  dello  Stato  è  la  greca  ortodossa). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  63972. 
Popolazione.  —  Abit.  3,154375  —  abit.  31   per  kmq. 
Sofia  (cap.)  ab.  30428  —  Filippopoli  33412. 
Armata  e  Flotta. 
L'armata  bulgara  in  tempo  di  pace  si  compone  di  1434  uf. 
e  30862  soldati.  —  In  tempo  di  guerra  V  effettivo  totale 
e  di  2162  ufficiali  e  88843  soldati  con  11136  cavalli. 
La  fiotta  possiede  1  vacht,  3  vapori,  7  scialuppe   a  vapore 
e  2  battelli  torpediniere  con  346  uom.  d'equipaggio. 

(La  situazione  politica  attuale  in  Bulgaria  non  è  stata  rico- 
nosciuta dalle  potenze  che  al  19  novembre  1888) 

Ferdinando  1  Massimiliano  di  Coburgo-Gotha 
n.  26  apr.  1861,  5.°  figlio  del  fu  Augusto 
duca  di  Sassonia  e  della  vivente  princip. 
Clementina  figlia  del  fu  Luigi  Filippo  re 
dei  francesi.  Eletto  principe  dal  Sobranje 
7  luglio  1887,  in  seguito  all'abdicazione 
di  Alessandro  di  Battemberg,  fece  il  suo 
ingresso  a  Sofia  il  20  agosto  detto. 


S.  SAMO  (Principato). 

(L1  isola  di  Samo  ,  una  delle  sporade  dell'  arcipelago,  fu  eretta 
in  principato  tributario  alla  Sublime  Porta  l'I  1  dicembre  1832, 
con   firmano   del   Sultano  Mahmoud    e   coli'  adesione   delle  tr« , 
potenze  garanti). 

Superficie.  —  468  chilom.  q.  —  abit.  87  per  chil.  q. 

La,  popolazione,  al   principio  del  1886,  era  di  43117  abit. 

non  compresi  13500  indigeni  di  Samo,  abitanti  il  litto- 

rale  dell'Asia  minore. 

La  religione  dominante  è  la  grca -ortodossa. 

4P 
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Principe  Alessandro  Karatheodory,  visir  e 
muchir  dell'Impero  ottom.,  n.  20  luglio 
1833,  ammogl.  il  22  giugno  1879  a 

Cassandra,  figlia  del  fu  Paolo  Musurus, 
principe  di  Samo. 


3.    Edilio 


(11  potere  è  esercitato  da  un  principe  tributario    della  Sublime 
Porta,  e  porta  ufficialmente  il  titolo  di  Altezza  e  di  Kedive). 

Superficie  e  popolazione. 
L'Egitto  propriamente  detto  s'estende  fino  a  Wady-Halfah 
(2*  cateratta  del  Nilo).  Al  di  fuori  della  vallata  del  Nilo  e 
del  suo  Delta  egli  comprende  all'est  i  Governi  di  Kosseir 
(Mar  Rosso)  di  Él-Arich  (Siria)  e  l'Istmo  di  Suez  ;  all'ovest 
le  Oasi  del  deserto  libico.  La  sua  superfìcie  (non  compresi 
i  territori  del  Sudan  ancora  occupati  dagli    inglesi)    è    di 
chilom.  q.  1,021354,  con  una  popolazione  di  6,817265  ab. 
Città  principali. 
Cairo  374838  ab.  —  Alessandria  227064 
Armata  e  Flotta. 
L'armata  egiziana,  posta  sotto  il  comando  d'un  generale 
inglese  e  di  ufficiali  parte    inglesi  e  parte  egiziani  è  di 
11200  uom.  —  La  polizia  egiziana  riorganizzata  si  trova 
sotto  la  direzione  di  un  ufficio  centrale  e  comprende  6<j20 
uomini  ripartiti  nelle  città  principali. 
La  fiotta  ha  13  vapori  con  2100  uomini  di  equipaggio. 

Mehemed  Theiofik,  Kedivè  d'Egitto,  Sovrano 
della  Nubia,  del  Sudan,  di  Kordofan  e 
di  Darfour,  nato  nel  1852,  figlio  del  fu 
Kedivè  Ismail:  succ.  a  suo  padre  8  ago- 
sto 1879;  amm.  nel  genn.  1873  con 

Emineh  Hanem,  figlia  del  fu  principe  El 
Hamy  pascià  {hanno  4  figli). 


URUGUAY  (Repubblica  Orientale  dell) 

(Dichiarazione  d'indipendenza  25  agosto  1825). 
Superficie.  —  Chilom.  quadrati  185920  —  ab.  3  p3r  kmq 
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Popolazione  abitanti  596,463  di  cui  150000  stranieri. 

Montevideo  (capitale)  con  115,462  abitanti. 
1/  Armata  permanente   conta   4  battaglioni  di  tiratori,  5 

reggimenti  di  cavalleria  e  due  reggimenti    d'artiglieria. 

Totale  257  ufficiali    e   3795  soldati,  senza  le   truppe    di 

polizia  nelle  diverse  città.  —  La  guardia  nazionale  è  di 

2000  uomini. 
La  marina  comprende  5  piccoli  vapori  e  3  cannoniere. 

Presidente:  Gen.  Maximo  Tajes  (1886). 


VENEZUELA  (Stati  Uniti  della) 

(Proclamazione  degli  Stati  Uniti  della  Venezuela  20  febb.  1873). 
Superficie  totale  dei  15  Stati  kmq.  1,539398. 
Popolazione  abit.  2,198320  di  cui  34916  stranieri. 

Città:  Caracas  (cap.)  70078  ab.  —  Valencia  33145 
L'Armata  conta  2000  uomini  circa. 
La  marina  comprende  5  vapori  con  178  uom.  d'equipag. 

Presidente:  Il  gen.  Paolo  Rojas    eletto  5 
luglio  1888  fino  al  febbraio  1890. 


ZANZIBAR  (Sultanato). 

(Zanzibar  è  una  parte  della  costa  orientale  dell'Africa  fra  la 
costa  Somali  e  quella  di  Mozambico.  —  L'autorità  di  quel  sul- 
tano si  estende  su  Melinda  e  Quiloa  dal  fiume  Juba  al  nord,  dal 
capo  Delgado  al  Sud. 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  23960. 

La  popolazione  è  valutata  da  1-200000  individui  e  si  com- 
pone principalmente  di  negri,  La  razza  dominante  è  la 
razza  araba.  Il  numero  degli  abitanti  delle  coste  non  è 
ancora  conosciuto. 

Città:  Zanzibar  8O00O  ab.  -  Mombas  15000. 

L'armata  si  compone  di  1200  uomini  dell'armata  regolare 
e  1500  della  irregolare. 

La  flotta  si  compone  d'una  corvetta,  d'una  cannoniera  e 
di  7  vapori  mercantili  appartenenti  al  Sultano. 

Nel  1887  54  navi  da  guerra  hanno  frequentato  il  porto  div 
Zanzibar. 

Seyyid  Khalifah;  succ.  27  marzo  1888   a 
suo  fratello  Bargasch. 
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VVURTEMBERG  (Regno) 

(Monarchia  costituz.  —  V.  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Carlo  I  Federico  Alessandro,  n.  6  marzo  1823, 
succ.  a  suo  padre  fa  re  Guglielmo  I  il 
25  giugno  1864,  amm.  3  luglio  1846  con 

Olga  Nicolaiewna,  n.  11  sett.  1822,  figlia 
del  fu  Nicolò  I,  imperatore  di  Russia. 

Sorella  del  3°  letto  del  padre  colla  fa  regina  Paolina, 
maritata  15  aprile  1820  al  re  Guglielmo. 

Caterina  Federica,  n.  24  ag.  1821  (v.  sotto). 

Augusta  Guglielmina,  n.  4  ott.  1826,  ma- 
ritata 17  giugno  1851  a  Ermanno  Ber- 
nardo, principe  di  Sassonia-Weimar. 

Vedova  e  figlio  di  Federico  Carlo  Augusto,  figlio 
del  principe  Paolo,  m.  9  maggio  1870. 

Caterina,  n.  24  agosto  1821,  figlia  del  fu 
re  Guglielmo  I,  maritata  al  principe  Fe- 
derico 20  novembre  1845. 

Figlio.  Guglielmo  Carlo  Paolo,  n.  25  febb. 
1848,  ved.  30  apr.  1882  di  Maria,  prin- 
cipessa di  Waldek  e  Pyrmont;  passò  in 
seconde  nozze  l'8  apr.  1886  con  Carlotta, 
figlia  del  principe  Guglielmo  di  Lippe 
(ha  una  figlia  del  1°  letto). 

Discendenti  del  fu  re  Guglielmo  I. 

(Principi  e  principesse  dei  rami  laterali  della  linea  principale 
proveniente  dal  fu  re  Federico,  che  portano  i  titoli  di  Duca  e 
Duchesse  di  Wurtemberg,  ora  portano  quello  d'Altezza  Reale 
in  virtù  di  un  regio  decreto  delFll  settembre  1S25). 

Figli  del  duca  Alessandro  Paolo  (m.  4  luglio  1885), 
figlio  del  duca  Luigi  Federico. 

Claudina  Enrichetta  Maria,  principessa  di 
Teck,  n.  11  febbraio  1836. 
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Francesco  Paolo  Carlo,  duca  di  Teck,  n.  27 
agosto  1387;  ammogl.  2  giugno  1866 
con  Mary  Adelaide,  princ.  reale  di  Gran- 
Bretagna,  nata  27  nov.  1833  (4  figli). 

Amelia  Giuseppina  Enrichetta,  principessa 
di  Teck,  n.  12  nov.  1838;  maritata  24 
ottobre  1863  a  Paolo  barone  di  Hùgel. 

Vedova  e  figli  di  Guglielmo  I  di  Wurtemberg,  duca 
d'Urach,  m.  17  luglio  1869,  ved.  in  prime  nozze  di 
Teodolinda,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Leuchtenberg. 

Florestina  Gabriella,  duchessa  di  Urach 
(Altezza  Serenissima),  figlia  del  fu  Flore- 
stano I,  principe  di  Monaco;  maritata 
16  febbraio  1863  al  fu  Guglielmo  duca 
d'Urach. 

Figli  (cattolici)  del  1°  letto,  conti  e  contesse  di  Wur- 
temberg, principi  e  principesse  d'Urach. 

Eugenia,  n.  27  die.  1842,  maritata  al  conte 

di  Thun-Hohenstein. 
Matilde,  n.  14  gennaio    1854,  maritata  2 

febbraio  1874  a  Paolo  principe  di  Viano. 

del  secondo  letto,  come  sopra. 

Guglielmo  Carlo  Forest,,  n.  3  mar.  1864. 
Carlo  n.  15  febbraio  1865. 

Figlio  di  Federico  Guglielmo  Alessandro,  m.  28  ot- 
tobre 1881,  ved.  2  gennaio  1839  di  Maria  Cristina 
figlia  del  fu  Luigi  Filippo,  re  dei  Francesi. 

Filippo  Alessandro  Maria,  nato  30  luglio 
1838;  amm.  18  gennaio  1865  a  Maina 
Teresa,  n.  15  lugl.  1845,  figlia  dell'areici. 
d'Austria  Alberto  Federico  (4  figli). 


GENEALOGIA 


DEI 


PRINCIPI  SPODESTATI 
e  membri  viventi  delle  loro  famiglie 


Casa  ABSBURGO-LORENA 

Ramo  Toscana 

(Catt.  —  11  granducato  di  Toscana  è  stato  riunito  al  Regno  di 
Sardegna  per  decreto  del  22  marzo  1860.  —  Protesta  del  gran- 
duca Ferdinando  IV,  Dresda,  26  marzo  1860). 

Ferdinando  IV  Salvatore  Maria  Giuseppe  Giovanni, 
granduca  di  Toscana,  arciduca  d'Austria  principe 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.  10  giugno  1835,  suc- 
ceduto in  seguito  all'abdicazione  di  suo  padre  il 
granduca  Leopoldo  II,  21  luglio  1859;  vedovo  10 
febbraio  1859  di  Anna  Maria,  figlia  di  Giovanni 
re  di  Sassonia;  passò  in  2.e  nozze  11  genn.  1868  con 

Alice  Maria  Carolina,  nata  27  dicembre  1849,  figlia 
del  fu  Carlo  III,  duca  di  Parma. 

Figli  del  secondo  matrimonio. 

Leopoldo  Ferdinando  Salvatore,  n.  2  dicem.  1868, 
ammogliato  14  ottobre  1889  con  donna  Bianca 
di  Castiglia. 

Luigia  Antonietta  Maria,  nata  2  settembre  1870. 

Giuseppe  Ferdinando  Salvatore,  n.  24  maggio  1872. 

Pietro  Ferdinando  Salvatore,  n.  12  maggio  1874. 

Enrico,  nato  13  febbraio  1878. 

Anna,  nata  17  ottobre  1879. 

Margherita,  nata  13  ottobre  1881. 

Germana  Maria  Teresa,  nata  11  settembre  1884. 

Roberto  Ferdinando,  nato  15  ottobre  1885. 
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Fratelli  e  sorelle  del  2.°  matrimonio  del  padre. 

Maria  Isabella  Annunciata,  nata  21  maggio  1834, 
maritata  10  aprile  1850  a  Francesco  di  Paola, 
principe  delle  Due  Sicilie,  conte  di  Trapani. 

Carlo  Salvatore,  n.  30  apr.  1839;  amm.  19  sett.  1861 
con  Maria  Immacolata,  n.  14  apr.  1844,  figlia  del 
fu  Ferdinando  II  già  re  di  Napoli  {hanno  8  figli). 

Maria  Luigia  Annunciata,  nata  31  ottobre  1845, 
maritata  31  maggio  1865  a  Carlo,  principe  di 
Isemburg-Birstein. 

Luigi  Salvatore  Maria,  n.  4  agosto  1847. 

Gio.  Nepomuceno,  n.  25  novembre  1852. 

Loro  Madre. 

Maria  Antonietta  Anna,  n.  19  die.  1814,  figlia  del 
fu  Francesco  I,  re  delle  Due  Sicilie;  ved.  29  genn. 
1870  di  Leopoldo  II,  granduca  di  Toscana. 


Ramo  Modena. 


(Catt.  —  Resid.  Vienna.  —  Il  ducato  di  Modena  è  stato  riunito 
al  Regno  di  Sardegna  per  decreto  del  re  Vittorio  Emanuele  II 
del  18  marzo  1860  -  Protesta  del  duca  Francesco  V  22  marzo  1860). 

■j-  Francesco  V  Ferdinando  Geminiano,  arciduca  d'Ausfria-Este, 
principe  reale  d'Ungheria  e  Boemia,  duca  di  Modena,  Massa 
Carrara  e  Guastalla,  n.  1  giugno  1819,  successo  a  suo  padre 
il  21  gennaio  1846,  morto  20  novembre  1875.  —  Vedova  : 

Ildegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1823,  fi- 
glia del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera,  maritata  a 
Francesco  V  30  marzo  1842. 

Sorella. 

Maria  Beatrice  Anna,  n.  13  febb.  1824,  maritata 
a  Giovanni,  infante  di  Spagna;  ved.  13  nov.  1887. 

Vedova  e  figlia  di  Ferdinando  Carlo  Vittore  arcid: 
d'Austria,  frat.  delle  suddette,  m.  15  die.  1849. 

Elisabetta  Francesca  Maria,  n.  17  gennaio  1831,  fi- 
glia del  fu  arciduca  Giuseppe  Antonio,  maritata 
4  ottobre  1847  a  Ferdinando  Carlo  Vittore,  rima- 
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ritata  18  aprile  1854  all'arciduca  Carlo  Ferdinando 
d'Austria,  vedova  20  novembre  1874. 
Figlia:  Maria  Teresa,   n.  5  luglio  1849,  maritata 
20  febbraio  1868  a  Luigi  principe  di  Baviera. 


ANNOVER  (Ramo  reale). 

(Luter.  -  Residenza  in  Austria.  -  Gli  stati  del  re  d'Annover 
furono  occupati  dall'armata  prussiana  nel  giugno  1866  al  co- 
minciare della  guerra  fra  la  Prussia,  l'Austria  e  loro  alleati 
e  riunito  al  regno  di  Prussia  per  decreto  20  sett.  Protesta  del 
re  Giorgio  V  23  settembre  1866.  Dopo  la  morte  del  re  Giorgio  V 
il  principe  reale  Ernesto  Augusto  dichara  in  un  memorandum 
indirizzato  alle  potenze  in  data  di  GmUnden  11  giugno  1878  di 
voler  portare  provvisoriamente  per  conservare  l'integrità  dei 
suoi  diritti  alla  corona  d'Annover  il  titolo  di  duca  di  Cumberland 
e  di  Brunswich  e  Luneburg,  oltre  quello  d'Altezza  reale). 

Ernesto  Augusto  Guglielmo  Adolfo,  n.  21  sett.  1845 
principe  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  duca 
di  Cumberland,  duca  di  Brunswick  e  di  Luneburg, 
successo  a  suo  padre  il  re  Giorgio  V,  12  giugno 
1878;  ammogliato  21  dicembre  1878  con 
Tyra  Amalia,  n.  29  settembre   1853,  figlia  del  re 

Cristiano  IX  di  Danimarca. 
Figli.  Maria  Luigia,  n.  11  ottobre  1879. 

Giorgio  Guglielmo,  n.  28  ottobre  1880. 
.  Alessandra,  n.  29  settembre  1882. 
Olga,  n.  11  luglio  1884. 
Cristiano  Federico,  n.  4  luglio  1885. 
AT.  iY.,  nato  9  agosto  1887. 

Sorelle. 

Federica  Sofia  Maria,  n.  9  genn.  1848,  maritata  24 
apr.  1880  al  barone  Alfonso  di  Pawel  Rammingen. 
Mary  Ernestina  Giuseppina,  n.  3  dicembre  1849. 

Madre. 

Alessandrina  Maria,  n.  14  aprile  1818,  figlia  del  fu 
duca  Giuseppe  di  Sassonia  Altenbourg;  vedova 
di  Giorgio  V,  il  12  giugno  1878. 
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Casa  BONAPARTE. 

(Catt.  —  Figliazione  Nobile  dal  1123.  —  La  famiglia  Bona- 
parte  è  stata  dichiarata  decaduta  dal  trono  dall'Assemblea  Na- 
zionale 28  febb.  1871.  -  Protesta  di  Napoleone  III,  6  marzo  detto). 

LINEA  IMPERIALE  DI  FRANCIA. 

Imperatrice.—  Maria  Eugenia  di  Guzman,  Porto- 
Carrero  e  Palafox,  14.a  contessa  di  Teba,  ecc.,  3 
volte  grande  di  Spagna  di  I  classe  e  dama  della 
gran  croce  dell'ordine  di  Malta,  n.  5  maggio  1826, 
figlia  del  conte  Cipriano  di  Montjio  e  di  Miranda 
duca  di  Peneranda;  marit.  all'imperatore  Napo- 
leone III,  il  29  genn.  1853,  vedova  9  genn.  1873. 


Fu  Gerolamo  Napoleone  Bonaparte  (n  15  die.  1784,  m.  24  giu- 
gno 1860  fratello  di  Napoleone  I  e  zio  di  Napoleone  III ,  re 
di  ^Vestfalia.  —  Figli  : 

Matilde   Letizia   Guglielmina,  n.  27  maggio   1820, 
vedova  29  aprile  1870  del  principe  Anatolio  De- 
midoff  di  S.  Donato. 
Napoleone.   Giuseppe  Carlo,  n.  9  settembre    1822, 
ammogliato  30  gennaio  1859  con   Clotilde,  n.  2 
marzo  1843,  figlia  del  fu  re  Vittorio  Emanuele  II. 
Figli.  Napoleone  Vittorio  Gerolamo,  n.  18  luglio  1862. 
Napoleone  Litigi  Giuseppe,  n.  16  luglio  1864. 
Maria  Letizia  Eugenia,  n.  20  dicem.  1866,  ma- 
ritata   11  settem.  1888  al  principe  Amedeo, 
.    duca  d'Aosta  (vedi  Italia). 


Ramo  Primogenito. 

(risultante  dalla  fusione  delle  due  linee  di  Giuseppe  e  di  Luciano 
fratelli  dell'imperat.  Napoleone  I  (n.  15  ag.  1769,  m.  5magg.l821). 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Napoleone  Bonaparte,  n.  15 
nov.  1828,  figlio  del  fu  Carlo  Luciano  Bonaparte 
e  di  Zenaide  Carlotta  (figlia  del  fu  Giuseppe  Na- 
poleone già  re  di  Napoli  e  di  Spagna);  principe 
di  Canino,  di  Musignano,  e  della  S.  Sede,  cardi- 
nale-prete della  chiesa  Romana. 
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Fratello  e  sorelle. 

Giulia  Carlotta  Zenaide,  n.  6  giugno  1830;  mari- 
tata 30  agosto  1847  ad  Alessandro  del  Gallo 
marchese  di  Roccagiovine. 

Carlotta  Onorina  Giuseppina,  n.  4  marzo  1832,  ma- 
ritata 4  ott.  1848  al  conte  Pietro  Primoli. 

Maria  Desiderata  Eugenia,  n.  18  marzo  1835;  ma- 
ritata 2  marzo  1851  a  Paolo  conte  di  Campello. 

Augusta  Amalia,  n.  9  novembre  1836;  maritata  2 
febbraio  1856  a  Placido  principe  Gabrielli. 

Napoleone  Carlo,  n.  5  febb.  1839,  ammogliato  26 
nov.  1859  con  Maria  Cristina,  n.  25  luglio  1842, 
figlia  di  Giovanni  Nepomuceno,  principe  Ruspoli 
e  di  Cerveteri,  e  della  principessa  Barbara  di 
Massimo  ed  Arsoli  {hanno  2  figli). 


Famiglia  reale  di  BORBONE. 


1.  CASA  DI  FRANCIA  (Orleans  Borbone) 

Luigi  Filippo  Alberto,  conte  di  Parigi,  n.  24  agosto 
1838,  figlio  di  Ferdinando  duca  d'  Orleans  (n.  3 
seti  1810  m.  13  giugno  1842)  figlio  del  fu  Luigi 
Filippo  re  dei  francesi  ;  succ.  al  conte  di  Chambord 
24  agosto  1883  come  capo  della  Casa  di  Francia 
in  virtù  della  rinuncia  del  fu  Filippo  V  re  di 
Spagna  1713  ammogl.  30  maggio  1864  con 

Maria  Isabella  figlia  del  duca  di  Montpensier  (v.  sotto) 

Figli. 

Maria  Amalia  Luigia,  n.  28  sett.  1865;  maritata  il  22 
maggio  1886  al  principe  ereditario  del  Portogallo, 
Carlo  I  ora  re  di  Portogallo. 

Luigi  Filippo  Roberto,  n.  6  febb.  1869. 

Elena,  n.  16  giugno  1871. 

Isabella^  n.  7  maggio  1878. 

Luigia  Francesca,  n.  24  febb.  1882. 

Ferdinando  Francesco,  n.  9  settembre  1884. 
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Fratello. 

Roberto  Filippo,  duca  di  Chartres,  n.  9  nov.  1840, 
ammogl.  11  giugno  1863  a  Francesca,  figlia  del 
principe  di  Joinville  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amelia  Francesca,  n.  13  genn.  1865, 
maritata  il  20  ott.   1885  a  Valdemaro  figlio 
ultimo  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 
Enrico,  n.  16  ottobre  1867. 
Margherita,  n.  25  gennaio  1869. 
Giovanni,  n.  4  settembre  1874. 

Zia  e  zìi. 

(Figli  del  fu  Luigi  Filippo  re  dei  francesi  (n.  6  ott.  1773  m.  26 
agosto  1850)  ammogliato  25  nov.  1809  a  Maria  Amalia  figlia 
di  Ferdinando  I,  re  delle  Due  Sicilie,  proclamato  re  dei  fran- 
cesi 9  agosto  1830),  abdica  24  febb.  1848  e  prende  il  nome  di 
Conte  di  Neuìlly). 

Litigi  Carlo   Filippo,  duca  di  Nemours,  n.  25  ott. 
1814;  vedovo  10  nov.  1857  di  Vittoria  Augusta 
Antonietta,  figlia  del  fu  Ferdinando  principe  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha. 
Figli.  Luigi  Fn;ppo  Maria,  conte  d'Eu,  n.  29  aprile 
1842,  maresciallo  dell'armata  brasiliana;  am- 
mogliato 15  ottobre  1864  con  Isabella,  figlia 
del  regnante  imperatore  del  Brasile  (hanno 
tre  figli). 
Ferdinando  Filippo  Maria,  duca  d'Alencon,  n. 
12  luglio  1844,  ammogliato  28  sett.  1868  con 
Sofia  figlia  di  Massimiliano  duca  di  Baviera 
[hanno  2  figli). 
Margherita  Adelaide,  n.  16  febbr.  1848,  mari- 
tata 15  genn.  1862  a  Ladislao  Czartoryski. 
Bianca  Maria  Amalia,  n.  28  ottobre  1857. 
Maria  Clementina,  n.  3  giugno    1817;   vedova  26 
luglio  1881  di  Augusto  principe  di  Sassonia-Co- 
burgo-Gotha. 
Francesco   Ferdinando   Filippo   Luigi,  principe  di 
Joinville,  n.  14  agosto  1818,  vice-ammiraglio;  am- 
mogliato 1  maggio  1843  con  Francesca  Carolina 
n.  2  agosto  1824,  figlio  del  fu  Pedro  I  imperatore 
del  Brasile. 
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Figli.  Francesca  Maria  Amalia,  n.  14  agosto  1844; 
maritata  al  principe  Roberto  d'Orleans  duca 
di  Chartres  (v.  sopita). 
Pietro  Filippo  Maria,  duca  di  Ponthièvre,  n.  4 
novembre  1845,  luogotenente  di  vascello. 
Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  d'Aumale,  n.  16 
gennaio  1822,  vedovo  6  dicembre  1869  di  Maria 
Carolina  Augusta  di  Borbone,  figlia  del  fu  Leo- 
poldo delle  Due  Sicilie,  principe  di  Salerno. 
Antonio  Maria  Filippo  Luigi,  duca  di  Montpensier, 
n.  31  luglio  1824,  infante  di  Spagna;  ammogliato 
10  ott.  1846  con  Maria  Luigia,  n.  30  genn.  1832 
sorella  di  Isabella  II,  già  regina  di  Spagna. 
Figli.  Maria  Isabella,  n.  21  sett.  1848,  maritata  a 
Luigi  Filippo  conte  di  Parigi  (v.  sopra). 
Antonio  Luigi  Filippo,  n.  23  febbr.  1866,  am- 
mogliato 6  marzo  1886  all'infante  Eulalia  di 
Borbone,  sorella  del  fu  re  Alfonso  XII  di  Spagna. 


2.  CASA  D!  SPAGNA  (Angiò  Borbone). 

a)  Linea  reale  di  Spagna  —  Vedi  Spagna, 
b)  Linea  reale  delle  Due  Sicilie. 

(Catt.  —  Il  regno  delle  Due  Sicilie  è  stato  riunito  al  regno  di 
Sardegna  per  decreto  7  nov.  1860), 

Francesco  II  d'Assisi  Maria  Leopoldo,  re  delle  Due 
Sicilie  e  di  Gerusalemme,  duca  di  Parma,  Pia- 
cenza, Castro,  granduca  ereditario  di  Toscana, 
n.  16  genn.  1836,  figlio  del  re  Ferdinando  II,  del 
suo  primo  matrimonio  con  Maria  Cristina,  figlia 
del  fu  Vittorio1  Em.  I,  re  di  Sardegna:  successo  a 
suo  padre  22  maggio  1859,  ammogliato  3  febbr. 
1859  con 

Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ott.  1841,  figlia  di  Massi- 
miliano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Fratelli  e  sorelle  consanguinei  del  2°  matrimonio 
del  padre  con  Maria  Teresa  d'Austria. 

Alfonso  Maria  Giuseppe,  conte  di  Caserta,  nato  28 
marzo  1841  ;   ammogl.  8  giugno  1868  con  Maria 
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Antonietta  figlia  del  principe  Francesco  di  Paola 

conte  di  Trapani  {hanno  9  figli). 
Maria  Immacolata  Clementina,  n.  14  aprile  1844, 

maritata  a  Carlo  arciduca  di  Toscana. 
Pasquale  conte  di  Bari,  n.  15  settembre  1852. 

Vedova  e  figlia  di  Luigi  conte  di  Trani,  fratello 
dei  suddetti,  morto  8  giugno  1886. 

Matilde  Lodovica,  n.  30  sett.  1843,  figlia  di  Massi- 
miliano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Figlia:  Maria  Teresa,  n.  15  gennaio  1867;  fidan- 
zata a  Guglielmo,  principe  ereditario  di  Hohen- 
zollern. 

Vedova  di  Gaetano,  conte  di  Girgenti,  altro  fra- 
tello morto  26  novembre  1871. 

Maria  Isabella,  sorella  del  fu  re  Alfonso  XII  di  Spagna. 

Zìi  e  zie  figlie  del  2.°  matrimonio  dell'avolo  il  re 
Francesco  I  {morto  8  novembre  1830),  con  Maria 
Isabella,  m.  13  settembre  1848,  figlia  di  Carlo  IV 
re  di  Spagna. 

Maria  Antonietta,  n.  19  die.  1814,  vedova  29  genn. 

1870  di  Leopoldo  II  granduca  di  Toscana. 
Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822;  maritata 

a  Pietro  II  imperatore  del  Brasile. 
Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aquila,  n.  19 
luglio,  1824;  ammogl.  28  aprile  1844  con  Maria 
Gennara,  n.  11  marzo  1822,  principessa  impe- 
riale del  Brasile,  sorella  dell'imperatore. 
Figli.  Luigi,  n.  18  luglio  1845,  principe  brasiliano. 

Filippo  Luigi  Maria,  n.  12  agosto  1847. 
Francesco  di  Paola,  conte  di  Trapani,  nato   13 
agosto  1827,  ammogliato  10  aprile  1850  a  Maria 
Isabella,  nata  21  maggio  1834,  figlia  di  Leopoldo  II 
di  Toscana. 
Figli.  Maria  Antonietta,  n.  16  marzo  1851,  maritata 
ad  Alfonso,  conte  di  Caserta  (v.  sopra). 
Maria  Carolina,  n.  20  marzo  1856,  maritata  19 
novembre  1885  ad  Andrea  conte  Zamoyski, 
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e)  Linea  ducale  di  Parma. 

(Catt.  —  Questo  ducato  è  stato  riunito  agli  Stati  di  Vittorio 
Emanuele  per  decreto  18  marzo  1860.  —  La  duchessa  reggente 
fu  Luigia  Maria  Teresa,  protesta  20  giugno  1859). 

Roberto  Carlo  Luigi  di  Borbone,  infante  di  Spagna, 
nato  9  luglio  1848,  duca  di  Parma,  Piacenza,  ecc. 
succeduto  a  suo  padre  Carlo  III,  27  marzo  1854 
sotto  tutela  della  madre  fu  duchessa  Luigia  Maria 
Teresa  di  Borbone  ;  vedovo  29  settembre  1882 
di  Maria  Pia,  figlia  del  fu  Ferdinando  II,  re 
delle  Due  Sicilie,  passò  in  seconde  nozze  15  ot- 
tobre 1884,  con 

Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862,  figlia  del  fu  prin- 
cipe Michele  infante  del  Portogallo. 

Figli  del  1°  letto. 

Maria  Luigia,  n.  17  gennaio  1870. 

Luigia  Maria,  n.  24  marzo  1872. 

Enrico,  principe  ereditario,  n.  13  giugno  1873. 

Maria  Immacolata,  n.  21  luglio  1874. 

Giuseppe  Maria  Pietro,  n.  30  giugno  1875. 

Maria  Teresa,  n.  15  ottobre  1876. 

Maria  Pia,  n.  9  ottobre  18"/ 7. 

Beatrice,  n.  9  gennaio  1879. 

Elia,  n.  23  luglio  1880. 

del  2°  letto. 

Adelaide  Enrichetta,  n.  5  agosto  1885. 
Sisto,  n.  1  agosto  Ì888. 

Fratello  e  sorelle. 

Margherita  Maria  Teresa,  n.  1  genn.  1847,  maritata 
al  principe  Carlo  Maria,  infante  di  Spagna. 

Alice  Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  27  die.  1849, 
maritata  a  Ferdinando  IV  granduca  di  Toscana. 

Enrico  Carlo  Luigi,  conte  di  Bardi,  n.  2  febb.  1851, 
ved.  23  agosto  1874  di  Luigia,  sorella  di  Fran- 
cesco II,  già  re  di  Napoli;  passato  in  seconde 
nozze  15  ottobre  1876  con  Ildegonda,  figlia  del 
fu  Miguel,  infante  del  Portogallo. 
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UOMINI   ILLUSTRI 

E  DEI 

PRINCIPI  REGNANTI  E  LORO  FAMIGLIE 

morti  dal  Novembre  1888  all'Ottobre  1889 


1888. 

2  Novembre.  —  A  Roma  muore  S.  E.  il  cardinale  Hgraa- 
zio  Masotti,  nato  a  Forlì  il  16  gennaio  1817;  creato 
cardinale  il  10  novembre  1884. 

3.  —  A  Pietroburgo  Y  esploratore  russo   fi*rjevalslay. 

15.  —  In  Baviera  il  duca  Massimiliano  Ciiaaseppe  di 
Baviera,  nato  il  3  dicembre  1808  figlio  del  duca  Pio,  am- 
mogliato con  Luigia  Guglielmina  figlia  del  fu  Massimi- 
liano I  Giuseppe  re  di  Baviera. 

18.  —  A  Parigi  l'illustre  commediografo  Edmondo 
Iwondinet,  nell'età  d'anni  69.  Lascia  in  memoria  di  sé 
molte  commedio  e  drammi  che  rappresentate  dovunque 
ebbero  buona  accoglienza. 

19.  —  A  Pietroburgo  la  principessa  Elisia  Gkika, 
nata  a  Bucarest  il  3  febbrajo  1828.  Donna  di  lettere  scrisse 
molti  libri  in  diverse  lingue  che  fecero  il  giro  del  mondo. 

26.  —  A  Berna  il  presidente  della  Confederazione  Svizzera 
colonnello  Iflerteasteln. 

9  Dicembre.  —  A  Parigi  la  duchessa  di  Galliera;  essa 
nacque  nel  181),  figlia  del  marchese  Brignole.  Sono  innu- 
merevoli le  opere  di  beneficenza  di  questa  filantropica 
donna.  Genova  ne  è  debitrice  del  nuovo  porto  e  dell'Ospe- 
dale di  Sant'Andrea. 

15.  —  A  Torino  il  principe  Eugenio  di  Savoja  Cari-N 
guano  nato  il  14  aprile  1816,  ammiraglio  della  marina 
italiana.  Vero  gentiluomo,  buono  con  tutti,  era  amato  e 
stimato.  Nel  1862  sposò  una  donna  del  popolo  da  cui  ebbe 
tre  figli. 
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17.  —  A  Vienna  il  principe  Alessandro  ILuigi  di  Hessen 
pa.dre  del  primo  principe  bulgaro,  nato  nel  1823,  generale 
di  cavalleria  austriaca,  ammogliato  28  ottobre  1851  con 
Giula,  figlia  del  fu  Maurizio  conte  di  Haucke. 

26.  —  Nella  villa  di  Capodimonte  in  Napoli  Pasquale 
Stanislao  Mancini,  un  atleta  della  giurisprudenza,  un 
apostolo  dell'arbitrato  internazionale,  uno  dei  più  strenui 
propugnatori  dell'abolizione  della  pena  di  morte.  Nacque 
nel  1817  da  genitori  che  gli  diedero  un'educazione  eletta 
e  che  il  suo  ingegno  giustificò  raggiungendo  i  maggiori 
onori  col  divenire  precettore  di  Umberto  I.  e  del  duca 
d'Aosta.  Fu  ministro  degli  esteri,  che  coprì  con  onore  ; 
sempre  buono,  sempre  affettuoso,  disinteressato,  la  sua  casa 
era  sempre  aperta  a  quanti  italiani  e  stranieri  erano  co- 
stretti a  battervi  durante  gli  anni  in  cui  il  nostro  risor- 
gimento stava  per  divenire  un  fatto  compiuto.  Ed  ora  è 
morto  anche  questo  lavoratore  indefesso  che  dava  all'u- 
manità i  più  splendidi  lavori  della  scienza  giuridica. 

29.  —  A  Verona  l'illustre  poeta  Arnaldo  Fu  si  nato, 
nato  a  Schio  nel  1817.  Scrisse  moltissimi  versi  giocosa- 
mente e  politicamente  satirici,  e  parecchie  ballate  che  di- 
vennero popolari. 

13  Gennajo.  —  A  Trapani  il  senatore  Wincenzo  di  Tor- 
rearsa,  una  delle  più  belle  figure  del  nostro  risorgimento. 

14.  —  A  Bologna  Gaetano  Viciuelii  che  dal  31  al  59 
prese  parte  a  tutte  le  agitazioni  e  fu  condannato,  per  ben 
tre  volte  alla  pena  di  morte.  Soffrì  prigionie  ed  esihi  senza 
mai  rimuoversi  dalla  sua  idea:  l'iialia  libera  dalle  tiran- 
nide straniere. 

19.  —  A  Berlino  l'ammiraglio  conte  ilonts,  capo  del- 
l'ammiragliato tedesco.  E'  una  gravissima  perdita  per  la 
marina  germanica! 

23.  —  A  Parigi  l'illustre  pittore  Cananei. 

27.  —  Ad  Huè  nell'Annam  muore  Mie  tra  eia  eletto  re 
il  19  settembre  1885  di  queste  sei  provincie  che  dal  1884 
sono  sotto  il  protettorato  della  Francia. 

30.  —  A  Mejerling  (Austria)  il  principe  imperiale  Rodolfo 
d'Austria,  erede  del  trono,  nato  il  21  agosto  1858;  ammo- 
gliato il  10  maggio  1881  con  la  principessa  Stefania,  figlia 
di  Leopoldo  II  re  del  Belgio,  da  cui  ebbe  una  bambina. 
Non  lasciando  figli  maschi,  e  vigendo  anche  in  Austria 
la  legge  salica  il  trono  rimane  vacante.  Della  sua  vita  non 
si  può  fare  una  necrologia,  avendo  fatto  nulla  da  renderne 
menzione  se  non  la  tragica  sua  fine. 

3  Febbrajo.  —  A  Monaco  di  Baviera  il  celebre  scrittore 
Francesco  HoltzendorfF.  Lascia  molte  opere  pregevoli. 
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6.  —  A  Velletri  S.  E.  il  cardinale  Carlo  Sacconi , 
vescovo  di  Ostia  e  Velletri ,  decano  del  Sacro  Collegio , 
prodatario  di  S.S.  e  prefetto  della  Congregazione  del  Ce- 
rimoniale; nato  a  Montalto  (Marche)  nel  1808;  fu  nunzio 
in  Baviera  ed  in  Francia  e  venne  creato  cardinale  da  Pio  IX 
il  27  settembre  1861. 

13.  —  A  Cesena  il  colonnello  Eugenio  Vaizania*  una 
delle  poche  figure  storiche  del  nostro  risorgimento,  un  tipo 
antico  di  coraggio,  di  forza,  di  liberalismo. 

8  Marzo.  —  A  Torino  il  senatore  Angelo  GenoccnI. 

9.  —  A  Milano  l'illustre  commediografo,  il  primo  fra 
gli  autori  dell'epoca,  Paolo  Ferrari.  Nato  il  5  aprile  1822 
a  Modena,  U  Italia  ha  perduto  una  gloria  dell'arte  rappre- 
sentativa che  per  quarantanni  fece  commuovere  al  riso  e 
al  pianto  gli  amatori  della  drammatica.  Ben  quarauta  sono 
le  commedie  scritte  da  lui  piene  di  morale  e  conosciute 
per  lavori  letterari  sublimi. 

10.  —  A  Nuova  York  l'inventore  dell'elice  ing.  Ericsson. 

12.  —  A  Parigi  l'ammiraglio  Yaure§,  ministro  della 
mari ca  francese. 

13  —  A  Parigi  il  celebre  tenore  Enrico  Tatniberlirlc 
che  per  la  sua   rara  voce  era    chiamato  il  re  dei  tenori. 

1 1.  — -  A  Firenze  uno  dei  principali  collaboratori  della 
facciata  di  Santa  Maria  del  Fiore,  l'architetto  Angelo 
Ifiaruceiii  detto  il  Canapino. 

25,  —  A  Pietroburgo  il  conte  Pietro  ®conva!ofT,  ge- 
nerale dell'esercHo  russo. 

26.  —  A  Birmiiigam  il  venerando  capo  della  democrazia 
inglese,  il  celebre  oratore  ed  economista  Giovanni  Brighi. 

2  Aprile.  —  Nel  Goggiam  (Abissinia)  il  re  Giovanni  I. 
muore  in  un  combattimento  coi  dervisci. 

6.  —  A  Londra  nell'età  d'anni  92  la  duchessa  Angusta 
Guglielnaina,  figlia  del  fu  Langravio  Federico  di  Assia 
Cassel,  marit.  nel  1818  al  principe  Adolfo  duca  di  Cambridge. 

8.  —  A  Parigi  nell'età  d'anni  103  l'illustre  chimico 
lliclieie  Eugenio  Chevreul,  sommo  professore  e  rap- 
presentante della  più  grande  delle  scienze,  la  chimica 

13.  —  A  Parigi  Emilio  de  Majac,  autore  drammatico. 

10.  —  A  Napoli  il  drammaturgo  llichele  Cuciniello.  ' 

17.  —  Il  romanziere  ILuigi  Ulbach  muore  a  Parigi. 

23.  —  In  Svezia  la  principessa  Carlotta  Eugenia  Au- 
gusta, nata  21  aprile  1830,  sorella  dell'attuale  re  di  Svezia 
e  Norvegia,  Oscar  II. 
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6  Maggio.  —  A  Napoli  V  illustre  Prof.  Luigi  Zuppe  ita, 

che  scrittore  di  legislazione  penale  si  acquistò  fama  europea. 

17.  —  In  Baviera  la  principessa  Federica  Francesca  Au- 
gusta Itaria,  nata  15  ottobre  1825  figlia  del  fu  principe 
Guglielmo  di  Prussia,  vedova  di  Massimiliano  II  re  di  Ba- 
viera e  madre  dell'attuale  re  della  Baviera. 

9  Giugno.  —  A  Sperrano  Massimiliano  Menotti, 
nato  nei  1825,  distinto  generale  nell'esercito  italiano,  figlio 
di  Ciro  giustiziato  dai  Borboni. 

10.  —  A  Mantova  il  senatore  Cesare  Pastori. 

7  Luglio.  —  A  Parma  l'illustre  maestro  di  musica  Gio- 
vanni Bottesini  nell'età  d'anni  66.  —  A  Napoli  il  ge- 
nerale Vincenzo  Orsini  che  da  soldato  seppe  giungere 
al  grado  di  generale  che  gli  procurò  un  posto  notevole  nelle 
pagine  più  belle  della  leggenda  italiana. 

14.  —  A  Gratz  il  poeta  più  insigne  che  vanti  l'Austria 
in  questo  secolo  Robert©  Manaerling".  I  suoi  capolavori 
poetici  ebbero  ed  hanno  dovunque  accoglienza  gradita. 

16  —  A  Firenze  Michele  erniari,  storico  orientalista,  se- 
natore del  Regno,  nato  a  Palermo  nel  18U6.  Professore  di 
Arabo  in  Pisa  nel  1859.  —  Ministro  dell'istruzione  in  Si- 
cilia, sotto  la  dittatura  del  Generale  Garibaldi.  —  Non  può 
negarsi  all'Amari  un  grande  ingegno  e  molteplice  erudi- 
zione, una  vera  gloria  scientifica  della  nostra  Italia. 

20.  —  A  Bologna  il  valente  medico  l*ietro  ILoreta, 
mancato  immaturamente  alla  scienza  ed  all'umanità. 

4  Agosto.  —  A  Parigi  il  celebre  letterato  e  romanziere 
Felice  IPyat  d'anni  79.  Un  numero  infinito  dei  suoi  ro- 
manzi e  storie  ottennero  un  grande  successo  letterario; 
esso  possedeva  l'idea  fondamentale,  il  movimento  e  l'e- 
nergia dello  stile.  Quasi  tutti  i  suoi  lavori  hanno  per  base 
l'idea  politica  e  sociale.  Era  un  forte  e  libero  carattere  e 
lasciò  un  vuoto  nelle  file  sottili  dei  veterani  della  libertà. 

7.  —  A  Napoli  S.  E.  il  Cardinale  Guglielmo  Massaja, 
nato  a  Piova  d'Asti  T8  giugno  1809;  creato  cardinal© 
il  10  novembre  1884.  Colla  morte  del  Cardinale  Massaja 
sparisce  una  delle  più  grandi  figure  del  Sacro  Collegio, 
uno  dei  campioni  più  venerandi  della  Chiesa,  uno  degli 
uomini  più  benemeriti  dell'umanità.  I  suoi  35  anni  di  mis- 
sione in  Africa,  da  lui  narrati  con  vivacità  giovanile  e  con 
semplicità  d'Apostolo,  ritraggono  a  meraviglia  la  parte  più 
importante  della  sua  vita,  spesa  in  prò  dei  suoi  figli  africani. 
Costretto  ad  abbandonare  il  suolo  del  suo  apostolato,  egli 
viveva  ancora  di  quelle  memorie  a  lui  carissime;  l'Africa 
era  sempre  il  suo  desiderio,  i  poveri  negri  il  suo  affetto 
e  lo  scopo  principale  delle  sue  preghiere. 
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8.  —  Nella  villa  reale  a  Capodimonte  (Napoli)  muore 
Beneficilo  Cairoli,  d'anni  63.  Chi  fosse  Benedetto  Cairoli 
sanno  tutti  quanti  conoscono  la  storia  del  nostro  Risor- 
gimento, perchè  egli  appartiene  ad  una  famiglia  che  può 
dirsi  dei  Fabi  moderni,  il  cui  nome  è  scritto  a  lettere  d'oro 
nel  libro  che  consacra  alle  più  tarde  generazioni  le  gesta 
dei  valorosi  sacrificanti  per  la  libercà  e  la  grandezza  della 
patria,  averi,  sangue  e  vita.  Nel  1848  si  arruolava  già  nella 
schiera  Pavese;  nel  1853  fu  implicato  nel  famoso  processo 
di  Mantova  e  miracolosamente  si  sottrasse  al  capestro,  che 
tolse  la  vita  a  Speri 
e  a  tanti  altri.  Nel 
59  cospirava  auda- 
ce mente  contro 
F  Austria  e  nella 
sua  casa  a  Pavia, 
si  riunivano  i  stu- 
denti e  i  giovani 
più  animosi  che  si 
preparavano  alle 
imminenti  pugne 
per  la  indipendenza 
d'Italia.  Appena  in- 
timata la  guerra, 
egli  passò  coi  fra- 
telli il  Ticino  e  nelle 
file  di  Garibaldi 
combattè  da  prode 
fra  i  prodi,  meri- 
tando la  stima  e 
l'affetto   del   Gene-  M':>-^: ...-■- 

rale  che  lo  ebbe  i>iù  che  fratello.  Nella  leggendaria  spedi- 
zione dei  Mille ,  Benedetto  Cairoli  comandava  la  com- 
pagnia composta  dagli  studenti  pavesi,  alla  testa  dei  quali 
pugnò  come  un  leone  a  Calatafìmi,  e  a  Porta  Termini 
a  Palermo,  ove  rimase  ferito  gravemente  ad  una  gamba 
che  mai  più  ne  guarì.  Seguì  il  generale  Garibaldi  nelle 
altre  campagne  e  sempre  si  distinse  con  indomito  coraggio. 
Nel  1861  il  collegio  di  Brivio  lo  mandò  deputato  in  Par- 
lamento e  nel  1878  da  presidente  della  Camera  divenne 
presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  e  cadde  il  dicembre 
dello  stesso  anno.  Ritornato  al  potere  nel  79  come  presi- 
dente del  Consiglio  e  ministro  degli  esteri,  dopo  quattro 
mesi  l'intero  gabinetto  si  dimise;  fu  allora  ch'egli  si  associò 
l'on.  Depretis  al  quale  cedette  il  posto  quando  cominciò  a  ' 
disegnarsi  sull'orizzonte  della  politica  italiana  l'alba  infausta 
del  trasformismo.  Nella  tomba  che  si  apre  discende  l'ultimo 
di  una  famiglia  d'intemerati,  di  eroi  e  di  martiri. 
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5.  Settembre.  —  A  Parigi  Giulio  Dupré,  nato  nel  1811  a 
Nantes,  suo  padre  era  fabbricante  di  porcellana,  ed  egli  pure 
apprendendo  il  mestiere  del  padre,  studiò  disegno  e  pittura, 
cosicché  nel  1831  espose  per  la  prima  volta  al  Saton  due 
buoni  quadri.  L'influenza  di  Dupré  fu  grande  sui  suoi  con- 
temporanei, essendo  uno  degli  ultimi  sopravviventi  di  quella 
scuola  trionfatrice  del  1830  che  portò  così  alta  la  gloria 
dell'arte  francese.  Il  museo  del  Lussemburgo  di  Parigi 
possiede  due  grandi  tele  del  Dupré  :  Mattino  e  Sera,  di 
grande  stile  e  di  potente  colorazione  ;  lo  Stato  lo  comperò 
per  43  mila  lire. 

il.  —  Carlo  III,  Enrico  Onorato  Grimaldi  principe 
sovrano  di  Monaco,  duca  di  Valentinoix,  marchese  di 
Baux ,  conte  di  Carladez ,  Barone  di  Buis ,  signore  di 
Saint  Remy,  sire  di  Matignon,  conte  di  Torigny,  barone  di 
Saint  Lo,  barone  della  Lathumière,  duca  di  Estonteville, 
duca  di  Mazarino,  duca  della  Meilleraye,  duca  di  Mayenne, 
principe  di  Castel  Porciano,  conte  di  Ferretti,  di  Belforte, 
di  Thann,  di  Rosemont,  barone  d'Altkirch,  signore  di  Isen- 
heim,  marchese  di  Chilly,  conte  di  Longjumeau,  barone 
di  Massy,  marchese  di  Guiscard  ecc ,  grande  di  Spagna 
di  prima  classe,  altezza  dell'ordine  di  Malta,  ecc.  Era  nato 
l'8  dicembre  del  1818,  e  il  20  giugno  1853  era  successo 
al  padre,  Florestano  I,  nato  il  10  ottobre  1785.  Sposò  il 
28  settembre  5  846  la  principessa  Antonietta  Ghislaine,  nata 
contessa  di  Merode,  e  di  lei  rimase  vedovo  il  10  febbraio 
1864,  lasciando  erede  del  trono  il  suo  unico  figlio  Alberto 
Onorato  Carlo. 

12.  —  A  Parigi  Luigi  SLebrun*  generale  francese,  nato 
nel  1809,  fu  in  Algeria,  in  Crimea,  in  Italia  nel  1859  come 
capo  di  stato  maggiore  nel  secondo  corpo  d'armata  d'Italia 
dove,  ai  fianchi  di  Mac-Mahon,  assistette  al  combattimento 
di  Turbigo  e  alle  battaglie  di  Solferino  e  San  Martino.  Nel 
1870  comandò  il  dodicesimo  corpo  d'armata,  quello  che 
sostenne  la  eroica  lotta  di  Bazailles,  dove  Lebrun  fu  ferito 
gravemente  dallo  scoppio  di  un  obice  prussiano.  Nel  1875 
fu  creato  gran  croce  della  Legion  d'onore. 

23.  —  A  Subiaco  S.  E.  il  Cardinale  Placido  Schiaffino, 
nato  in  Genova  nel  1829;  creato  cardinale  nel  1885. 

26.  —  A  Lisbona  S.  A.  R.  &ug>usto  Maria  Ferdinando, 
Carlo,  Michele,  ecc.,  di  Braganza  e  Borbone,  duca  di  Coimbra 
e  di  Sassonia,  nato  il  4  novembre  1847,  zio  dell'attuale 
re  del  Portogallo,  era  generale  di  divisione  ed  ispettore 
generale  della  cavalleria. 

19  Ottobre.  —  A  Cascaes  Luigi  I  di  Braganza-Bor- 
bone,  re  di  Portogallo  e  delle  Algarve.  —  Natp  il  31   ot- 
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tobre   1838,   era  il   secondogenito  del   Re   Ferdinando    e 
della  regina  Maria  II  di  Gloria,  figlia  di  Don  Pedro,  Im- 

Èeratore  del  Brasile.  Conosciuto  dapprima  col  nome  di 
►uca  di  0 porto,  aveva  il  grado  di  capitano  di  vascello  e  co- 
mandava la  corvetta  a  vapore  Bartholomeu  Dias,  quando 
la  morte  di  suo  fratello,  il  Re  Pedro  V,  lo  chiamò  al  trono 
TU  novembre  1861.  I  primi  atti  del  regno  di  Luigi  I  furono 
il  trattato  di  Tien-Tsin  (13  agosto  1862)  col  quale  la  China 
gli  cedette  definitivamente  la  penisola  di  Macao;  la  sop- 
pressione dei  passaporti  nel  Portogallo  (aprile  1863);  l'ado- 
zione del  sistema  metrico  decimale;  la  divisione  del  Regno 
in  dipartimenti  per  favorire  il  decentramento  ;  i  provvedi- 
menti per  ricostituire  le  finanze  oberate  e  la  riduzione 
spontanea  della  lista  civile;  il  rifiuto  d'ogni  candidatura 
al  trono  di  Spagna;  l'abolizione  della  schiavitù  nei  possessi 
portoghesi;  la  vendita  dei  beni  del  clero,  ecc.,  ecc.  Fu  un 
principe  liberale  e  amato.  Egli  consacrò  il  suo  tempo  di- 
sponibile alle  lettere  e  aveva  anche  intrapresa  una  traduzione 
delle  Opere  di  Shakespeare. 

17.  —  A  Nuova  York  Antonio  Meucci  compagno  di 
Garibaldi,  inventore  del  telefono.  Morì  nella  stessa  camera 
ov  e  dimorò  Garibaldi.  Una  sentenza  di  tribunale  ameri- 
cano dichiarava  essere  il  Meucci  il  vero  inventore  del  tele- 
fono. Il  Bell  avrebbe  sfruttato  abilmente  la  grande  scoperta 
dell'  italiano. 

24.  A  Parigi  l'autore  dei  Fourchambault  e  di  tanti  altri 
capolavori  del  teatro  francese,  Crtig-lielnio  Emilio  Augier, 
nato  a  Valenza  (Dróme)  il  17  settembre  1328  ;  era  membro 
dell'  Accademia  Francese.  Con  Augier  il  teatro  francese 
perde  un  capo  scuola,  l'autore  che  meglio  d'ogni  altro 
seppe  dar  forma  e  concetto  al  teatro  che  uscì  dalla  grande 
rivoluzione  romantica. 
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L'Esposizione  Universale  di  Parigi  1889. 

L'Esposizione  di  Parigi  del  1889  fu  la  più  mera- 
vigliosa che  la  Francia  abbia  offerto  air  ammira- 
zione del  mondo.  Essa  venne  decretata  per  solen- 
nizzare Tanni  versano  della  Rivoluzione  francese,  e 
più  ancora,  per  mostrare  che  la  Francia,  malgrado 
la  perdita  del  1870,  cammina  sempre  all'avanguardia 
delle  nazioni. 

Accolta  quindi  con  grandi  simpatie  dai  popoli, 
essa  non  incontrò  affatto  quelle  dei  Governi  mo- 
narchici d'Europa,  che  mal  potevano  prestarsi  a 
celebrare  una  data  rivoluzionaria. 

Vi  concorsero  ufficialmente  la  Svizzera,  la  Nor- 
vegia, la  Grecia,  la  Serbia,  San  Marino  e  Monaco; 
e  sarebbe  stato  poco  senza  la  presenza  degli  Stati 
Uniti  d'America,  di  tutte  le  repubbliche  sud-ameri- 
cane, del  Giappone,  del  Marocco,  della  Persia,  del 
Siam,  ecc.,  ecc. 

In  complesso  però,  gli  espositori  stranieri  furono 
molto  meno  che  i  francesi,  essendo  questi  36  mila, 
e  quelli  solamente  16  mila. 

Le  due  meraviglie  più  importanti  della  Mostra, 
quelle  che  maggiormente  fecero  stupire  il  visitatore, 
incerto  a  quale  delle  due  accordare  la  palma,  furono 
la  torre  Eiffel  e  la  galleria  delle  macchine. 

La  prima,  dovuta  air  ingegnere  che  le  diede  il 
proprio  nome,  è  alta  300  metri.  La  sua  base  occupa 
10,000  metri  quadrati,  ed  è  divisa  in  tre  piani  con 
relativa  piattaforma. 

Non  si  può  dare  un'  idea  dell'enormità  di  questa 
costruzione  miracolosa,  che  sembra  un  leggiero  tra- 
foro in  ferro  e  pesa  invece  7,000,000  di  chilogrammi. 

La  galleria  delle  macchine,  doluta  all'ingegnere 
Contamin,  è  tutto  quanto  di  più  meraviglioso  che 
l'ingegno  umano  abbia  saputo  ideare.  Sono  venti 
arcate  della  larghezza  di  140  metri,  sopra  una  lun- 
ghezza di  420  :  e  tutto  ciò  alla  bell'altezza  di  48  m. 

L'Esposizione  di  Parigi  del  1889  rimarrà  per  la 
Francia  una  gloria  vera,  feconda,  imperitura;  ri- 
marrà nella  storia  come  la  migliore  delle  rivincite  : 
la  rivincita  del  lavoro  e  del  genio  umano. 
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